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PARERE 


Del consiglio di stato sopra un reclama 
contro le sentenze che hanno dicMa- 
rcito nullo un Testamento . 

del là. Genii, 1806, 


T . 

J-l consiglio di vStato , che dopo il ri¬ 
torno ordinato da Sua Maestà T Ini-; 
peratore e Re, ha sentito il rappor- 
1^0 della sezione di legislazione s.Ot 
pra un ^reclamo del sig. Duchatenet, 
contro le sentenze, che hapno dichia¬ 
rato nullo il testamento della fanciulla 
Tetellicr ^ 

È di parere , che npn vi sia luogo 
ad ammettere il declamo pei motivi 
che andremo ad esporre . ' 

La dimanda del sig. Duchatenet deve 
essere primieramente esaminata in rap- 
porto a lui medesimo, e nella posizio- 
pe m cui si trova ; quindi sarà consi^ 
derata sotto un punto di vista più gè- 
Tomdl, i 
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nerale , e Indipendentemente da ogni 
rapporto particolare . 

Il Testamento della fanciulla Lete!- 
lier è stato annullato , per avere il no- 
taro che 1’ ha ricevuto tralasciato di fa¬ 
re espressa menzione di ai^ere scritto un 
tal atto . 

1 tribunali che hanno cosi pronun¬ 
ziato , si sono appoggiati all’ autorità 
dell’ Art. 972. del Codice Napoleone 
così concepito , I 

„ Se il testamento è ricevuto da due l 
Notaci , verrà loro dettato dal testa- 
tore, e sarà scritto da uno di questi 
notar!, nei termini stessi nei quali gli 
vien dettato . „ 

„ Se non vi è che un solo notare,, de¬ 
ve egualmente esser dettato dal testa- ' 
tore, e scritto da questo notaro. „ 

„ Nell’uno e nell'altro caso, se ne de-^ 
ve lare la lettura al testatore in presen¬ 
za dei testimonj . „ 

„ Di tutto si deve fare espressa men-^ 
zione „. 


- nhi 
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I magistrati hanno Veduto In que¬ 
sto testo un’ obbligazione positiva per 
parte del notare di fare menzione espres¬ 
sa che il testamento è stato scritto di 
sua propria mano . 

Non s*i esamina in questo momento 
il motivo di questa disposizione, i tri¬ 
bunali hanno opinato che ella era let¬ 
terale , e ne hanno fatta V applicazione. 

II signor Duckatenet legatario uni¬ 
versale della fanciulla Letellier è ricor¬ 
so in cassazione , ma la sua domanda 
è stata rigettata. In questo statò di co¬ 
se egli reclama T autorità di sua Maestà 
l’Imperatore e Re. 

Le costituzioni non hanno stabilito, 
che due gradi di giurisdizione . Hanno 
esse creato le corti d’ appello per giu¬ 
dicare in ulthna istanza . Ma gli alti 
emanati da queste coiti, non hanno il 
carattere di decisioni sovrane , se non 
quando sono rivestite di tutte le for¬ 
malità richieste per costituire una sen¬ 
tenza , Se non sono state osservate le 
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forme ^ proprlamenLe parlando , non vi 
è sentenza, e la corte dì cassazione di¬ 
strugge Olì atto irregolare . Se al con¬ 
trario tutte le forme sono state osser¬ 
vate , la sentenza si considera come ia 
verità stessa. 

Potenti ragioni di un interesse ge¬ 
nerale hanno imperiosamente richiesta 
questa massima . Vengono stabiliti dei 
giudici superiori per riparare gli errori 
di una prima decisione: se fosse anco¬ 
ra permesso di rimettere in questione 
ciò che è stato giudicato dalle corti, 
ove converrebbe arrestare gli esami ul¬ 
teriori , e qual maggiore garanzia po-- 
trebbe avere la società contro gli erro¬ 
ri dei terzi o dei quarti giudici ? 

La irrevocabilità pertanto delle sen¬ 
tenze emanate dalle Corti , riposa, bi¬ 
sogna convenirne , non sopra la posi¬ 
tiva certezza , che un decreto sla giu¬ 
sto , ma sulla presunzione della di lui 
giustizia, quando è rivestito delle for¬ 
me che gli attribuiscono Ì1 carattere di 
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sèntenza. Óra egli è della ftatuta di 
ogni presunzione di cedere alla verità 
contrarla , quando ella è dimostrata : 
se dunque un decreto trovasi in oppò— 
slzlone formale con una disposizione 
letterate della legge , la pfesuhzipne 
della giustizia spàrisce ; perciiè la leg¬ 
ge è , e deve essere la giustizia dèi tri¬ 
bunali . Così la corte di cassazione ha 
il diritto di annullare anche in qué¬ 
sti casi gli atti de ile coiti . 

Ecco le sole garanzie che le costitu¬ 
zioni dell’ Impero , hanno concesso* 
contro gli errori dei magistrati . Non 
si potrebbe allontanarsi da questi prin:^ 
cipj conservatori, senza cadere In uh 
arbitrio inconciliabile col diritto di pro¬ 
prietà , e colla libertà civile , 

Nella Fattispecie attuale non si dice 
apertamente, che II Decreto impugna-^ 
to sia in opposizione con un testo della 
legge , ma si attacca piuttosto V appli¬ 
cazione del testo che si pretende esser 
troppo scrupolosa ; ma un decretotdel- 

; 
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la corte dì cassazione che annullasse 
una sentenza per esser troppo letteral¬ 
mente cunf'urme al testo della legge, \ 
presenterebbe nell’ ordine giudiciario 
uno scandulo, del quale conviene spe¬ 
rare , che noi non saremo mai testl- 
monj . 

Ma, si soggiunge, è contro la giusti¬ 
zia che un diletto di compilazione pro¬ 
duca la i.ullità di un testamento , eia 
rovina di una famiglia , quando questo : 
diletto può esser riparato mediante una 
verliìcàzione. 

Lé leggi non possono prevedere tut- : 
ti i casi particolari Egli è possibile il 
che in qualche caso l'omissione di una J 
formalità, che la legge ha dovuto intro- ^ 
durre , porti alla nullità di un atto ir- 
reprensibile , lodevole ancora ( se si | 
voglia ) nei suoi motivi ; ma quest’ in- t 
conveniente, che si può sempre Impe- | 
dire con qualche attenzione, è mille | 
volte meno grave di quelli che resuite- | 

relìbero dalla facoltà die si accordasse ■ 

1 
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dì supplire, per mezzo ài prove testi- 
rnoriiali, a ciò che si sarebbe dovuto 
scrivere , e che non è stato scritto in 
un testamento . 

Il sig. Duchatenet allega che I tribu¬ 
nali sono divisi sopra lo spirito della 
legge:ma la giurisprudenza delle corti, 
sembra al contrario uniforme sopra 
questo punto : e quand’ ancora fosse 
vero , che lessero discordi, il sig. 
chatenet non potrebbe trarre da una 
tal circostanza alcun vantaggio . 

La corte di cassazione annullerebbe 
le decisioni contrarie alla legge . Re-, 
sterebbe sempre fermo che questa corte 
ha rigettato il ricorso del sig. Ducka- 
tenet. Egli dunque non ha più alcun 
mezzo di nuovo esperimento , avendo 
già esauriti tutti quelli, che gli offriva¬ 
no le nostre leggi, e le nostre costitu¬ 
zioni , 
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LEGGE 

Relativa al trasporto delle mscnzìont 
del cinque per cento consolidate ap- 
partenenti ai minori ^ o interdetti . 

del Marzo r8o6. 

Napoleone per !a grazia di Dio, e per 
le costituzioni della Repubblica,Inir 
peratore dei Francesi, a tutti i pre¬ 
senti e avvenire , salute . 

Il corpo legislativo ha emanatp il 24. 
Marzo 1806. Il decreto seguente, in 
conformitcì della proposizione fatta ■ 
in nome dell' Imperatore , e dopo 
aver sentiti gii oratori del consiglio 

di stato e delle sezioni del tribunato 

% ' ' ' 

r istesso giorno . 

DECRETO 

Art. I. I tutori e curatori dei mi¬ 
nori o Interdetti, che non avessero in 
inscrizioni o promessa dinscrizloni de^ 
cinque per. cento consolidate , se nori 
lEslie una rendita di cinquanta franchi, 
G al di sotto , potranno trasferirle, 
«enza bisogno d’autorizzazione spe- 
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cìale ne d'affissi, ne di pubblicazioni 
nia solamanté secondo il corso verilica- 
to del giorno, e coll’obbligo di metterle 
in conto, come prodotto di cose mo¬ 
bili . 

2. I minori emancipati che non aves¬ 
sero pure in inscrizione o promessa 
d' inscrizione che una rendita di cin¬ 
quanta franchi,© al di sotto, potranno 
egualmente trasferirle con la sola assi¬ 
stenza dei loro curatori, e senza biso¬ 
gno del sentimento dei parenti, o di 
alcun altra autorizzazione . 

3 ; Le inscrizioni o promesse d’in¬ 
scrizioni al di sopra di cinquanta fran¬ 
chi dì rendita, non potranno esser ven¬ 
dute dai tutori o curatori, se non che 
con r autorizzazione del consiglio di 
famiglia , e secondo il corso del giorno 
legalmente verificato ; in tutti i casi la 
^^ndita potrà effettuarsi senza che vi' 
sia bisogno di affissi nè di pubblica-^ 
alone. 

■■ •Gollazlonatp 'Con 1 ' originale da noi 

TóinJI. a 






prevSidente e segretarj del corpo legl*. 
slativo . 

LEGGE . . , . , 

Helati^a alla prescrizione dei diritti ài 
registro delle inscrizioni , e trascri¬ 
zioni ipotecane, 

del a 4 * Marza 1806. 

Napoleone per la grazia di Dio, t 
per le costituzioni della Repubblica 
Imperatore dei Francesi , a tutti i 
. presenti, e avvenire, salute ; - 

Il corpo legislativo ha emanato il 34. 
Marzo 1806. il decreto seguente, in 
conformità della proposizione fatta 
In nome dell’ Imperatore » e dopo 
aver sentito gli oratori del consiglio 
di stato , e delle sezioni del Tribù- ^ 
nato ristesso giorno . 

DECRETO 

Le disposizioni dell’ articolo 61. del- | 
la legge del 22. Frim. an. 7. relativa al- | 
la prescrizione del diritti di registro ^ 1 
saranno, a datare dalla pubblicazione 
della presente legge, applicabili alle , 
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pereezlonl <3ei diritti di Inscrfzlonl e 
trascrizioni ipotecarie stabilite dai ca¬ 
pitoli IL III. del tit. II. della legge del 
21. Vent. an. 7. 

Coliazionato con l’ originale da noi 
presidente e segretarj del corpo legi¬ 
slativo ec. 

Tèsto di questi due Capitoli 
Cap. IL Del diritto d inscrizione ^ 
Art, ilo. 11 diritto d’inscrizione del 
debiti ipotecari sarà i.° di uno per due 
mila di capitale per ciascun credito 
ipotecario anteriore alla promulgazio¬ 
ne della legge dell’ 11. Brum. ultimo ; 
2.® di Uno per mille sul capitale dei cre-i 
diti posteriori alla detta epoca . 

^ 21. Non sarà pagato che un solo db 
ritto d’.ihscrizione per ciascun credito, 
qualunque sia d’ altronde il numero dei 
creditori ricorrenti.e quello dei débito- 
ri gravati. 

22. Se debba farsi T Inscrizione di 
un' istesso credito in diversi uibcj , H 
'^diritto sarà esatto nella sua totalità dal 


\ 
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primo uffizio , e non sarà pagato per ( 
ciascuna dell’ altre inscrizioni , se non [ 
che la semplice mercede del delegato, [ 
sulla presentazione della ricevuta com- t 
provante il totale pagamento del dìrit- [ 
to fatto in occasione della prima in- j 
scrizione. 1 

In conseguenza, il delegato nel pri- [ 
mo uffizio sarà tenuto di rilasciare a j 
chi pagherà il diritto indipendente- ■ 
mente dalla ricevuta in piè della nota ; 
d'inscrizione , tanti duplicali della detr 
ta rlcevoita, quanti gliene saranno ri- | 
chiesti. 

Saranno pagati al delegato venti 
centesimi per ciascun duplicato,più la 
carta bollata . 

a 3 . L* inscrizione dei crediti appar¬ 
tenenti alla llepubbiica, agli ospizi ci¬ 
vili e agli altri stabilimenti pubblici, 
sarà fatta senza pagamento del diritto 
d’ ipoteca , e della mercede dei dele- 
legati . 

34, Ogni volta che avrà luogo T in^ 
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scrizione senza pagamento del diritto 
^ delle mercedi, il delegato sarà tenu¬ 
to di esprimere tanto sopra i regi¬ 
stri , che sopra la nota da rimettersi 
al postulante , i diritti, e le mercedi 
che sono dovute ; 2.® di sollecitarne il 
ritiro dai debitori dentro venti giorni, 
dopo la data della inscrizione . 

Queste sollecitazioni si faranno se¬ 
condo le forme stabilite pel ritiro dei 
diritti di registro. 

. CAPITOLO III. 

_ Dei diritti di trascrizione . 

25 . Il diritto di trascrizione degli at¬ 
ti che portano cambiamento di pro¬ 
prietà negli immobili , sarà di uno e 
mezzo per cento del prezzo totale dei 
beni, secondo ciò che sarà stato rego¬ 
lato nel registro . 

26. Se r Istesso atto dà luogo a tra* 
scrizione in diversi ulKzj, il diritto sa- 
l'à pagato nel modo determinato per 
le inscrizioni dal precedente art. 22. 






27- Fuori del casi d’ eccezione di¬ 
chiarati nella presente legge , ed in 
quella dell’ 1 1, Brum. uitimo , il dirit¬ 
to e le mercedi dovute pelle formalità 
ipotecarie , saranno dai postulanti pa¬ 
gati anticipatamente . 

I Delegali ne laranno il saldo in piè 
degl! atti e certilicati da essi rimessi, 
e rilasciati ; ogni somma vi sarà in¬ 
dicata separatamente , e scritta per 
esteso . 

CIRCOLARE ' 

Dì S. E. il Gran - Giudice Ministro ' 
della Giustìzia , relativa alla co^ \ 
municazione ai prefetti dei registri ; 

delio stato cinte . 

del 25. Marzo 1806. j 

Sono informato, o signori, che in 
alcuni dipartimenti, i cancellieri depo¬ 
sitar] dei registri dello stato civile dif- 
ficultano bene spesso di dame comuni¬ 
cazione ai sig. JVefetti ; da ciò risulta 
che 1’ autorità amministrativa non può 
verificare gli stati della popolazione 
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formati dal Maires , ne procurarsi alP 
occorrenza la cognizione dei fatti an¬ 
teriori . 

La maggior parte dei Prefetti sono 
in questo momento occupati a formare 
la statistica generale dei loro diparti¬ 
menti , e le* ricerche che sono (jhhii- 
gati di fare per perfezionare questo im¬ 
portante lavoro rendono indispensabi¬ 
le la comunicazione dei' registri dello 
stato civile . 

Voi dovete favorire con tutta la vo¬ 
stra autorità quei lavori che sono di 
una utilità generalmente riconosciuta , 
ed ai quali il governo annette una gran¬ 
de importanza. La comunicazione dei 
registri non può in questa circostanza, 
presentare alcun inconveniente poicliè 
si eseguisce senza traslocazione . 

Tn conseguenza voi darete, senza di¬ 
lazione , gli ordini convenienti ai can¬ 
cellieri del'vostro circondario , affinchè 
i registri dello stato civile di cui cia- 
scuxio di essi è depositarlo j siano co- 
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municati liberamente, e ad ogni rl^ 
chiesta ai sig. Prefetti . 

Mi accuserete il ricevimento di que¬ 
ste istruzioni , e mi renderete conto 
della loro esecuzione . 

Ricevete le assicurazioni dei miei 
sentimenti affettuosi . 

Regnier. 

STATUTI IMPERIALI 

Relativi allo stato dei Principi, e Prin¬ 
cipesse della famiglia imperiale . 

(ìeL ?So. Marzo j8o6. 

Napoleone per la grazia di Dio, e 
per le costituzioni dello, stato,Jmpe* 
rotore dei Francesi, Re dTtalia, à 
tutti i presenti e avvenire, salute; 
L' articolo i 4 * deU’atto delie costi¬ 
tuzioni del 28. Fior. an. 12. porta che 
noi stabiliremo con degli statuti, ai 
quali i nostri successori saranno obbli¬ 
gati di conformarsi , i doveri degli in¬ 
dividui d’ ogni sesso , membri della 
casa imperiale , verso T Imperatore. 
Per adempire ad un obbligo così im- 
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portante, abbiamo considerato ne! sua 
oggetto e nelle sue conseguenze, la di¬ 
sposizione della quale si tratta, ponde¬ 
randone ì principj soprai quali riposar 
dee lo statuto costituzionale che for¬ 
merà la legge della nostra famiglia . 

Lo stato dei principi chiarriatl a,Re¬ 
gnare sopra questo vasto imperò , e a 
fortificarlo con delle parentele non po¬ 
trebbe essere assolatamente lo stesso 
che quello degli altri Francesi. 

La loro nascita , i loro matrimonj 
la loro morte, le adozioni che potreb¬ 
bero fare , interessano la nazione in¬ 
tera , ed influiscono più o meno sopra 
i suoi destini ; siccome tutto ciò che 
riguarda 1’ esistenza sociale di questi 
principi appartiene piuttosto al diritto 
politico , che al diritto civile, le dispo¬ 
sizioni di queste non possono essere 
applicate loro , che con le modtfica- 
,zioni determinate dalla ragione di 
stato ; e se questa ragione di stato 
impone loro delle obbligazioni da 
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cui sono esenti i semplici cittadini, 
devono considerarle come una conse¬ 
guenza necessaria di quell’ alta dignità 
a cui sono innalzati , e che li consacra 
senza limite ai grandi interessi della 
patria, ed alla gloria della nostra casa*. 

Alti tanto importanti quanto quelli 
che comprovano lo stato civile della 
casa imperiale , devono esser ricevuti 
nelle forme le più solenni: lo esìge la 
dignità del trono , e conviene d’al¬ 
tronde rendere impossibile qualunque 
frode. 

In conseguenza abbiamo giudicato 
conveniente di conlidare al nostro cu¬ 
gino l’Arcicancelliere dell’ Impero, S 
diritto di adempire esclusivamente , 
rapporto a noi ed ai principi e princi¬ 
pesse della nostra casa, alle funzioni 
attribuite dalle leggi agli ufficiali dello 
stato civile. Noi abbiamo altresì affida* 
ta all'Arcicancelliere la cura di riceve^ 
re il testamento dell’ Imperatore, e lo 
statuto che determinerà il vedovile dell’ 
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Imperatrice . Questi atti, come quelli 
dello stato civile appartengono così 
strettamente alla casa imperiale ed 
ordine politico , che sarebbe imoossi- 
bile di appi icar loro esclusivamente le 
forme ordinariamente impiegate pei 
contratti, e per le disposizioni di ulti¬ 
ma volontà . 

Dopo aver regolato Io stato dei prin¬ 
cipi e principesse del nostro sangue, 
ogni nostra cura dee dirigersi all’edu¬ 
cazione dei loro figli . Non ^vi ha cosa, 
più importante che di allontanare di 
buon ora da loro gli adulatori , che 
tentassero di corromperli ; gli ambi¬ 
ziosi che per mezzo di compiacenze 
colpevoli potessero cattivare la loro 
confidenza, e preparare alla nazione 
dei sovrani deboli, sotto il nome del 
quali sperassero un giorno di regnare, 
Deve dunque essere riserbata alllmpe^ 
ratore la scelta delle persone incarica-i 
te dell’ educazione dei figli del princl- 
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l> pj ^ e delle principesse della casa im- 

periale. ^ ^ , 

Noi abbiamo quindi considerato j 

principi e le principesse nelle azioni 
cornimi della vita . Troppo spesM la 
condotta dei principi ha turbato il ri- 

poso dei popoli, e caj^ionate delle divi¬ 
sioni nello stato. Noi dobbiamo arma-, 
re gl’imperatori che regneranno dopo 
di noi di tutto il potere necessario per 
prevenire da lungi nelle loro cause que¬ 
ste sventure,per arrestarle nei loro pro¬ 
gressi , per estinguerle allorché scop¬ 
piano . 

• Noi abbiamo ancora considerato che 

i principi dell’ Impero , titolari delle 
grandi dignità , essendo destinati per 
le loro eminenti prerogative ^ a seijire 
di esempio al resto dei nostó svdditi, 
la loro condotta dee per molti rappor¬ 
ti , essere T oggetto della nostra parti- 
colare sollecitudine . ■ 

• Inutili senza dubbio sarebbero tante 
precauzioni, se i sovrani che sono de* 







dtinati a sedere sopra il trono imperia- 
ìe , avessero come noi il vantaggio di 
non vedersi intorno che dei parenti 
dedicati al loro servizio e alla felicità 
del popoli, che dei grandi distinti per 
un attaccàmento inviolabile alla loro 
persona ; ma la nostra previdenza dee 
portarsi ad altri tempi , e il nostro 
amore per la patria ci stimola ad assi¬ 
curare , se è possibile , ai Francesi , 
per un lungo corso di secoli, quello 
stato di gloria e di prosperità , in cui, 
con l’ajuto di Dio, noi siamo giunti a 
collocarli . 

Per tali cause , noi abbiamo decre¬ 
tato , e decretiamo il presente statuto , 
al quale in esecuzione dell’ art. 14. dell’ 
atto delle costituzioni dell’Impero del 
:i 8 . Fior. an. 12 , i nostri successori sa¬ 
ranno tenuti di conformarsi. 

TITOLO I. 

Dello staio dei principi e principesse 
della casa Imperiale . 

Art. I. L'Imperatore è il capo e 11 
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padre coni»ine della sua famiì^lla . Con 
questi titoli egli esercita , sopra quelli 
che la compongono, l’autorità paterna 
durante la loro minoretà , e conserva- 
sempre sopra di loro un potere di yi-- 
gilanza, di polizia e di disciplina , i di \ 
cui effetti principali saraiino qui sotto 

determinati. ' 

2. Se rImperatore è egli stesso mir 

lìore , i diritti menzionati nell' artico^ 
lo precedente appartengono al Reggen¬ 
te, che non può esercitarli se non che 
in virtù di una deliberazione del consH 
glio di reggenza.in quei casi in cui. vi 
ha luogo di farne Tapplicazione . j 

3 . La casa imperiale si compone , ‘ I 
. I.® Dei principi compresi nell'ordì- t 

ne di eredità stabilito daJl’atto delle co» 
stituzioni del 28. Fior. an. 12., dalle t 
loro mogli, e dai loro descendenti f 
legittimo matrimonio. . ; 

• 2.° Dalle principesse nostre sorelle, ^ 
dai loro mariti , e dai loro descendenti 
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da legittimo matrimonio, fino al quin¬ 
to grado inclusive ; 

3 .® Dai nostri figli d’adozione, e dal¬ 
la loro descendenza legittima . 

^ 4* Il matrimonio dei principi e prin¬ 
cipesse della casa Imperiale, a qualun¬ 
que età siano prevenuti , sarà nullo e 
di niun effetto, di pieno diritto, e sen¬ 
za bisogno di sentenza, ogni volta che 
-Sarà stato contratto senza il formale 
consenso dell’Imperatore . 

Questo* consenso sarà espresso ifi 
una letteraxhiusa, contro firmata dall’ 
arcicanceliiere dell'Impero. Questo so¬ 
lo basterà , e terrà luogo della dispen- 
za dair età e dalla parentela , in tutti i 
casi in cui tali dispense siano neces¬ 
sarie. 

i- 5 . Tutti 1 figli nati da un unione 
‘ che non fos'ìe stata contratta in con¬ 
formità delle disposizioni del prece¬ 
dente articolo , saranno reputati ille- 
• igittinu , . sènza che essi , ne il loro^pà^^ 
dre e madre possano pretendere, In vir- 
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tù di questa unione, 
el attribuiti dalle leggi e d^li .uSi di r 
certi paesi al matrirrionj detti /&/«««?■’ L 
mi sinistra-, quali matrimonj non so- l 

no autorizzati nè dal Codice Napoleo¬ 
ne , nè dalle costituzioni dell.Impero , 
e sono,per quanto fa eli bisogno, piob 

bili col presente statuto . k / . 

G. Le convenzioni niatnmoniali cei 
principi e principesse < lei la casa impe^ 
riale sono nulle, se non siano appi^ìr > 
vate dall’Imperatore, senza che le par- ^ 
li possano in questo caso opporre per j 
.eccezione le disposiz.oni del Codice | 
-Napoleone , che in quanto a loro non j|. 

y. Il divorzio è proibito ai inemorA |j 
della casa Imperiale di ogni sesso, e di | 

ogni età. i ’ i 1 

d. Potranno non ostante domanda^ jj 

re la separazione dei corpi - | 

Questa si opererà mediante la sola . 
autorizzazione dell’ Imperatore/, sedza 
ibrma e procedura , . ... ; 


.i 


À 




Non avrà essa effetto che in quanto 
all’abitazione comune, e non cambierà 
mente alle convenzioni matrimoniali. 

‘ 9. 1 beni dei principi e principesse 

della casa Imperiale , il padre dei qua¬ 
li sarà morto, verranno amministra¬ 
ti , durante la loro minoretà, da uno 
o più tutori che nominerà 1 ’ Impe¬ 
ratore , 

10. Questi tutori renderanno conto 
-della tutela al consiglio di famiglia di 
cui si j>arlerà in appresso . 

11. Il consiglio di famiglia esercite^ 
rà sopra il tutore, in tutto ciò che con¬ 
cernerà r amministrazione della tute¬ 
la, una giurisdizione coattiva e conten¬ 
ziosa . 

Egli farà per gli atti di tutela, tutte le 
funzioni , che per riguardo ai partico¬ 
lari, sono delegate dalCodlce Napoleo¬ 
ne ai consigli di famiglia ordinar), e ai 
tribunali. 

Non ostante , le decisioni che ema¬ 
nerà, non avranno effetto se non che 
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dopo r approvazione deli' Imperatore, L 
in tutti quei casi in cui, fra i partìcò- | 
lari , le deliberazioni del consiglio di 
famiglia sono soggette ali’ omologazio- j 

me dei tribunali . ... 

12 . I rnenibn della casa imperiale 
non possono, senza il consenso espres¬ 
so deir Imperatore , nè adottare , nè 
incaricarsi della tutela officiosa, nè ri¬ 
conoscere i loro figli naturali. 

In questi casi , 1’ Imperatore regole¬ 
rà gli effetti che I’ atto dovrà produrre 
•in quanto ai beni , e in quanto al ran¬ 
go che darànello stato alla persona che | 

ne sarà 1’ oggetto. ^ I 

13. L’ interdizione dei principi e | 

principesse delia casa imperiale, nei ì 
casi contemplati dall’ art. ' 

dice Napoleone , sarà pronunziata dal 

■ consiglio di famiglia . 

La sentenza non avrà effetto se non 
che dopo essere stata approvata dall’ ! 
Imperatore . 

- ..11 consiglio di famiglia eserciterà s(> 


I 






,pra II curatore, sopra T Interdetto, e 
sopra i suol beni, la stessa autorità e 
•la stessa giurisdizione che tra i parti¬ 
colari , appartiene ai consigli di fanu- 
glla ordinar], e ai tribunali. 

TITOLO il 

Degli atti relativi allo stato dei 
' principi e principesse della 
casa imperiale . 

14. L’Arcicancellicre dell- Impero 
eserciterà esclusivamente , rapporto a 
.noi e ai principi e principesse della 
nostra casa , le funzioni attribuite dal¬ 
le leggi agli ulBciali dello stato civile . 

la conseguenza egli riceverà gli 
' atti di nascita, di adozione , di matri¬ 
monio, e tutti gli altri atti prescritti o 
■autorizzati dal Codice Napoleone, 

1 5 . Questi atti saranno scritti sopra 
un registro doppio , tenuto dal segre¬ 
tario dello stato della casa imperlale., 
numerato dalla prima all’ultima pagi¬ 
na , e vidimato in ciascun foglio' dall’ 
arcicancelliere . 
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II segretario dello stato della casà 
imperiale sarà nominato dall’ Impera¬ 
tore , e scelto fra i funzionari che fan- 
no , o hanno fatto parte, del ministe¬ 
ro o del consiglio di stato . 

i6. Il segretario dello stato della 
casa imperiale sarà il depositaria di 
questi registri. Egli rilascerà gli estratti 
degli atti ivi contenuti, che saranno 
visti dall’i arcicancelliere . ^ • 

* 17. Quando questi registri saranno 

finiti, saranno chiusi, e lirmati dall’ar- 
cicancelliere . Uno dei duplicati reste¬ 
rà negli archivi imperiali, T altro sa¬ 
rà depositato negli archivi del senato, 
in conformità dall’art. 13 . dell'atto del¬ 
le costituzioni del 28. Fior. an. 12, 
i8. Gli atti saranno compilati nelle 
forme stabilite dal Codice Napoleone, 
salvo ciò che vien regolato dall’Art. 3 i 
dell’atto delle costituzioni del 28. Fior, 
an. 12, per gli atti di adozione, nei ca¬ 
si contemplati dall'Art. 4 dei detto atto, ^ 
ly. L’Impei'atore nominerà i testi- ■ 
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■naonj che asslsterafìno agli atti di na¬ 
scita e di matrimonio dei membri deila 
casa imperiale. 

Se egli è assente dal luogo dove l’at¬ 
to viene celebrato, e se non vi è stata 
nomina per parte sua, sarà tenuto ì’ar- 
cicancelliere di prendere Ì testimoni 
tra i principi del sangue, secondo 1*or¬ 
dine delia loro prossimità al trono; do¬ 
po di essi fra i principi dell’Impei'O ti¬ 
tolari delle grandi dignità; ed in man¬ 
canza di questi, tra 1 grandi Ufficiali 
dell’Impero, e i membri del senato. . 

ao.L’arclcancelliere non potrà rice¬ 
vere l’atto di matrimonio del principi 
.e principesse, ne’alcun atto di adozio¬ 
ne o di ricognizione di figli naturali,- 
.se non die dopo che sarà assicurato 
dell’ autorizzazione dell’ Imperatore. A 
questo effetto gli sarà indirizzata, quan¬ 
do si presenti il caso, una lettera chiu¬ 
sa che indicherà di più il luogo dove 
^ atto. dovi’à essere ricevuto. Questa let- 
tera^ai?à.vtrascritta per intero nell’atto. 
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21. GII atti di sopra menzionati^che 
per effetto di circostanze partkolarii 
fossero fatti In assenza dell’ arclcancek 
liere, gli saranno rimessi da quello dae 
verrà destinato a fare le sue veci. 

Questi atti saranno scritti sopra il 
registro ; e la minuta vi rimarrà anr 
nessa, dopo essere stata teista dall ar- 
cicancelliere. 

22 . L’atto che fisserà il vedovile deh 
la Imperatrice, sarà ricevuto dall’ arch 
cancelliere, assistito dal segretario dello 
stato della casa imperiale, che lo scrh 
verà alla presenza di due testimonj no¬ 
minati dall’Imperatore. 

Quest’atto, sia chiuso, sia aperto,,sot 
.condo che avrà determinato l’Impera>-, 
tore, sarà depositato al senato dalfar- 
clcancelliere. ^ • ìiircj 

25. Allorché l’Imperatore giudicherà 
a proposito di fare il suo testamentd 
per atto pubblico, l’arcicancelliere, as-. 
sistito dal segretario dello stato deliaca^ 
sa imperiale, riceverà la sua ultima 


i 
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lontà, la quale sarà scritta sotto la det¬ 
tatura dell' Imperatore dal segretario 
delio stato della casa imperiale, in pre¬ 
senza di due testimoni * 

In questo caso Tatto verrà scritto so¬ 
pra il registro menzionato nelT art. 1 5 
sopra espresso. 

24. Se l’Imperatore dispone per te¬ 
stamento mistico, Tatto di soscrizioné 
sarà esteso dall’arclcancelliere., ed in^ 
scritto dal segretario di stato della casa 
imperiale. Essi firmeranno Tuno e Tal- 
tro con T Imperatore, e i sei testimoni 
che avrà nominali, 

IT testamento mistico dell’Imperato¬ 
re sarà depositato al senato dalT arci- 
cancelliere. 

25. Dopo la morte dei principi e 
principesse della casa imperiale,saran-» 
no posti i sigilli nei loro palazzi e case 

' dal segretario dello stato della casa im¬ 
periale, e in caso d impedimento, da un 
consigliere di stato nominato a tale eft 
fetto daU’areicancelliere delTImpero. 
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titolo III- 


Bell' educazione dei principi e prìnci-' 
pesce della casa imperiale. - 

36. L'Imperatore regola tuttociò che 
concerne l’educazione dei figli dei prin¬ 
cipi e principesse della sua casa.,Egli 
nLlna e revoca a sua volontà coloro 
che ne sono Incaricati, e determinai! 

luogo ove deve effettuarsi,, 

37. Tutti I principi nati nell ordine 
dell’eredità saranno allevati msieme,e 
dagli Sl essi istitutori e ulliciali, tanto nel 
p,alazzo ove abita l’Imperatore, quanto 
in un altro palazzo dentro la distanza 
di dieci miriametri dalla sua residenza 

abituale. ,, , 

28 II loi'C) corso di educazione co- 

mincierà all’età di sette amai, e termi¬ 
nerà qu,indo saranno giunti al sediee^ 

simo anno. ^ • 

I figli di quelli che si sono distinti pei 

loro servigj,potranno essere ammessi . 

rimperatore a parteciparne i vantaggi.. 
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1 ^ 9 * Dandosi il caso In cui un prin¬ 
cipe, neirordine dell’eredità, salisse so¬ 
pra un trono straniero, sarà tenuto, 
quando I suoi figli maschi saranno giun¬ 
ti all’età di sette anni, a mandarli alla 
suddetta casa per ricevere la loro edu¬ 
cazione . 

TITOLO IV, 

Dal potere di ngilonza^ di disciplina^ 
e di polizia che lImperatore eserci¬ 
ta nell interno della sua famiglia . 

30. I principi e le principesse della 
casa imperiale, qualunque sia la loro 
età, non possono senza l’ordine, o sen¬ 
za il permesso dell* Imperatore, uscire 
dal territorio dell’Impero,nè allontanar¬ 
si più di quindici miriametrì ( trenta 
leghe) dalla città ove trovasi stabilita 
la residenza imperiale. 

3 1 , Se un membro della casa impè- 
rinle viene a darsi in preda a degli ec¬ 
cessi, ed a obliare la sua dignità o i suoi 
doveri, potrà l’Imperatore infliggere 

4 




per un tempo <3et.6rminsto, e ctie non 
ecceciers un smio^le pene seguenti, cioè^ 
L’arresto, 

L’allontanamento (iella sua persona, | 

L’esilio. , i 

3 a. V Imperatore può ordinare ai j 
membri della casa imperiale di allon- i 
tarlare da loro le persone che gli pares¬ 
sero sospette, quand’ anche tali persone 
non facessero parte della loro casa. 

TITOLO V. , 

Del consiglio di Famiglia, 

33 . Vi sarà presso l’Imperatore un 
consiglio di (amiglia. Indipendentemen- : 
te dalle attribuzioni die sono date a 
questo consiglio dagli articoli io, ii, e 
i3 del presente statuto, egli conoscerà* 

I.® Delle doglianze portate control 
principi e principesse della casa impe¬ 
riale, ogni volta che non avranno per 
oggetto dei delitti della natura di quel¬ 
li, che ai termini dell’articolo loi dei- 
ratto delle costituzioni del 28. Fior* 
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an* 12, devono essere giudicati dalFal- 
ta corte; 

2 ° Delle azioni puramente personali 
intentate tanto dai principi e principes^ 
se della casa imperiale, quanto contro 
=di loro . 

- Riguardo alle azioni reali miste, que¬ 
ste continueranno ad esser portate avan¬ 
ti i tribunali ordinar;. 

. 34. Il consiglio di famiglia sarà pre¬ 
sieduto dalr Imperatore, ed in mancanza 
sua dall’arcicancelliere dell’Impero, il 
quale ne fa sempre parte. 

Sarà composto In oltre da un prin¬ 
cipe della casa imperiale nominato dal- 
1 Imperatore, da quello dei principi 
grp dignitari dell’Impero che avrà il 
primo posto di anzianità, dal decano 
(|ez marescialli dell’ Impero, dal cancel- 
liere del senato, e dal primo presiden¬ 
te della corte di cassazione. 

Il gran giudice ministro della giusti¬ 
zia iésercita presso il consiglio le fuiizio- 
jn del ministero pubblico . 


t 
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Il spgrelsrlo dello stato della casaiiii'^ j 
penale vi tiene la penna. 

^ 1 documenti e le minute delle senten¬ 

te saranno depositate negli archivi mi- , 

*^*'3^*Le domande suscettibili di esser j 
nreswitate al consiglio, saranno prece- , 
cedentemente comunicate all aicican- 
celìiere, che ne renderà conto, dentro 
otto giorni al pià tardi, all Imperatore, 

e riceverà i suol ordini. 

36 . Se l’Imperatore ordina che 1 at- . 
fare sia proseguito avanti il consiglio, 
rarcicancelliere procederà subito alla 

conciliazione. .. .. . 

I processi verbali contenenti idelitU, 
confessioni, e proposizioni^ delle patti 
interessate, saranno formati dal segre- 
tarlo dello stato della casa imperi^. | 
L’accomodamento di cui le parti ^ 
tessero convenire, non avrà ehétto, s* 
non che dopo essere stato approvato 
dal r Imperatore. 

37 . 11 corislgliu di famiglia non è in. 
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modo alcuno tenuto di seguire le forme 
ordinarle, tanto nella procedura delle 
cause portate avanti di lui, quanto nelle 
sentènze che emana. 

Non ostante deve sempre sentire le 
parti, o da loro stesse, o per mezzo di 
porsene munite di loro procura, e 1& 
sue sentenze sono motivate. 

‘ Deve ancora aver pronunziato den¬ 
tro un mese. 

38 . Le sentenze emanate dal consi¬ 
glio di famiglia non sono suscettibili di 
appello in cassazione ; Sono esse parte¬ 
cipate alle parti, a richiesta del gran 
giudice, dagli uscieri della camera, o da 
qualunque altro a ciò destinato. 

. 09. Quando il consiglio di famiglia 
giudica sopra delle doglianze, e che le 
crede ben fondate, si limita a dichiara¬ 
re che quello contro cui sono dirette, 
è riprensibile per il fatto specificato dal¬ 
la doglianza, e per il resto rimanda al¬ 
l’Imperatore. 

• 4 ^- Se r Imperatore crede di non do- 

4. 
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vere usDrc indulgenza, pronunzia una 
delie pene stabilite nell* articolo 3i so¬ 
pra espresso, ed anche secondo la gra¬ 
vezza dei (atto, la pena di due anni di 
detenzione in una prigione di stato. 

titolo vi. 

Belle disposizioni del presente statuto 
che sono opplicahili ci principi dol- 
[ Impero titolari delle grandi diluiti 
4i. I gran dignitarj e i duchi sono 
soggetti alia disposizioni dell’ art. 3i, 
sopra espresso, nei casi contemplati in 

detto articolo. 

CIRCOLARE. 

Di Sua Eccellenza il Gran Giudice mi¬ 
nistro della giustizia relatim al ri¬ 
lascio degli atti dello stato etnie > 
JOel '2 1 . jiprUe 1 8o4. 

Sono informato, Signori, che alcuni 
depositar) dei registri dello stato civile 
anteriori alla legge del 20 Settembre 
lyga, non copiano con esattezza gli 
atti di cui rilasciano le copie, e cheto 


I 








59 

scurano di far menzione del bettessirno 
ohe è stato amnilnlstrato al farìcìullo 
presentato. 

L’ommissione che questi ufficiali si 
^ permettono, non è comandata da alca- , 
na legge; essi commettono dunque un a- 
buso permettendosi questo arbitrio . 
D'altronde, generalmente ogni copia 
di un’atto deve esser conforme alla ma¬ 
trice, e secondo T articolo 45 del codi¬ 
ce civile, le copie degli atti dello stato 
civile devono essere rilasciate: conformi 
ai registri: sotto questo rapporto gli uf¬ 
ficiali dello stato civile che li alterano, 
contravvengono direttamente alla legge. 

Procureiete dunque di far cessare 
questi disordini richiamando su tal pro¬ 
posito ai veri principi i rnaires e gli al¬ 
tri depositar] dei registri dello stato ci¬ 
vile , nel vostro circondario. 

Voi mi accuserete il ricevimento di 

questa lettera. 

flicevete l’assicurazione dei miei sen¬ 
zienti affettuosi, 


Hsoeier. 






40 

PARERE. 


Del Consiglio di siato sopra il rccujie- 
ro delle multe decretate dai tribunali 
Jrancesi contr o i forestieri, prima del 
la riunione dei loro paesi alla Fran- 
eia {seduta del 3 i Maggio 1806). 

4 . Giugno 1806 . 

Il consiglio (li stato, che dopo il ri- ' 
tomo che gli è stato fatto da Sua Mae¬ 
stà r Imperatore e Re, ha sentito il rap. ; 
porto della sezione di legislazione so- j 
pra quello del gran giudice ministro | 
della giustizia, che ha per oggetto di | 
far decidere la questione sedente: < ' 


Gii abitanti dei dipartimenti nu- I 


„ niti, che, prima della loro riunione, ^ 
sono stati condannati a delle multe 
„ dai tribunali francesi, sono oggi am- ; 
„ mlssibili a proporre l’eccezione del- • 
„ l’antica qualità di forestieri per sot- 
„ trarsi alla esecuzione pura e seinpli- | 
„ ce di queste condanne „ ? 

• É di parere che in materia personale 1 
i forestieri non siano sottoposti se non | 









che alla giurisdizione del loro giudici 
naturali e domiciliari, ma che in mate¬ 
ria di polizia e di delitti essi siano sot¬ 
toposti ancora alla giurisdizione del tri¬ 
bunale del luogo dove il delitto è stato 
commesso; 

Che le sentenze emanate contro di 
essi in queste materie possàiio esser 
eseguite sopra i loro beni situati in 
Francia, ed anche sopra le loro perso¬ 
ne quando si possa assicurarsene. 

Che la riunione del loro turrite rio 
alh Impero Francese non può st n-mini¬ 
strargli un*eccezione, di cui non gode¬ 
vano avai'itl di essere incorporati, per 
esimergli dall’esecuzione delle senten¬ 
ze emanate contro di loro in tali ma- 


‘ Che perciò V amministrazione del re¬ 
gistro può procedere al recupero delle 
inulte pronunciate dai tribunali france¬ 
si contro dei forastleri divenntl Fran¬ 
cesi mediante la riunione dei loro pae¬ 
si al territorio francese. 
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DECRETO IMPERIALE 
Sopra / organizzazione e le atirihuzio’* 
ni del consiglio di siato\{\) 

11. Giug. \ SoG- 

TITOLO L 

Dell organizzazione del consiglio 
di stato . 

Capitolo I. 

Dei consiglieri di stato , 

Art. I. In conformità del decreta' 
del y. Frutt. an. 8. , ì nostri consigIi^■ 
ri di stato nel nostro consiglio di stato 
continueranno ad esser distribuiti in. 

(i) Trovasi nel deposito delle leggi un’opera', 
che offre intorno alle attribuzioni del consiglio 
di stato tutte lenozioni che si possono desiderare 
in una materia cosi importante ; essa è intitolala 
Trattato sopra, il conflitio di atlribuzioiie , o rac?i‘ 
colta di leggi, decreti , e ordinanze concernentr 
r organizzazione e le altribuzioui del consiglio 
stato , e la competenza delle autorità amraini* 
'•trative , e giudiciarie dal 1789 fino al 1806. Ua 
voi. in \ 2 prezzo 1 fr, 5 o cent. , - a fr. franco,di 
porte. 

I. decreti del consiglio distalo vi sono classati 
per ordine di materia di,legislazione, ediaranii* 
Bis tra zi Olle 4 
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servizio ordinario, e in servizio straor¬ 
dinàrio . 

^ La lista dell’uno e deH’altro ser¬ 
vizio , sarà decretata da noi il primo, 
di ciascun trimestre . 

3 . Sopra la lista del servizio ordi¬ 
nario saranno distinti quelli fra i no¬ 
stri consiglieri , che faranno parte di 
una sezione, e quelli che noi credere¬ 
mo non dovere essere addetti ad ah 
cuna. 

Capitolo IL 

Dei Maiires des requétes . 

4 * Vi saranno nel consiglio di stato 
• * ' requétes le di cui fun¬ 

zioni sono qui appresso determinate . 

Maitres des requétes saranno 
distribuiti in servizio ordinatiò , e in 
servizio straordinario, secondo la lista 
che sarà da noi decretata il primo di 
ciascun trimestre . 

h. I Maitres des requétes sederanno 
net consiglio di stato dopo i considie- 
ri di stato, ° ' 
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Essi faranno il rapporto di tuttr 
eli affari contenziosi sopra dei quali il 
consiKlio di stato pronunzia in qualun¬ 
que' modo egli ne abbia preso cogni¬ 
zione, ad eccezione di que ll ch6C0i> 
cernono la liquidazione del debito pub¬ 
blico e il demanio nazionale , i eli cui 
rapporti continueranno ad esser fa i 
da’iLnsiglieri di stato incaricati dui^ 
ste due branche di amministrazione 
pii])blica . 

^ 8. 1 Maitres des rccjue.tes potranno 
prender parte alla discussione di tutti 
gli affari che saranno portati nel no¬ 
stro consiglio di stato . _ _ , 

Negli affari contenziosi il 'Oto d 

relatore sarà contato . - 

q. I Maiires des requetes 
1 ' abito di cerimonia di color bleu, c ^ 
ricami simili a quelli dei consiglieri 

**^^00^11 che saranno in attività avraq- 
no un trattamento equivalente a qu 
to di quello dei consiglieri di stato . 
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10. Le funzioni del makres des re^ 
fjuétes saranno compatibili con tutte le 
altre funzioni che fossero state , o che 
saranno loro affidate. 

Capitolo III. 

Degli Auditorì . 

11. Il decreto del 19. germ. an. 11., 
che stabilisce degli auditori presso i 
nostri ministri, e il nostro consiglio di 
stato , e che regola le loro funzioni, 
come pure tutti gli altri decreti e ordi¬ 
nanze concernenti le medesime sono 
mantenute . 

Essi saranno distribuiti,come i Mai* 
tres des requétes , in servizio ordina- 
rio ed In servizio straordinario . 

12. Gli auditori che saranno nomi- 
mmati perl'a\^^enlre non assisteranno 
alle adunanze del consiglio di stato, 
quando saranno da noi presiedute, se 
non che dopo due anni d’esercizio , c 
quando noi crederemo dover loro ac¬ 
cordare questa distinzione per ricom¬ 
pensare il lofo zelo . 

Tom, II, 

/ 


6 
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T I T 0 L 0 IL 

Delle attiihuzioni del consiglio ài staio, 

IO. Il no.'ilro consiglio di stato con¬ 
tinuerà ad esercitare le fiinzionl attri¬ 
buitegli dalle costituzioni dell'Impero, 

e dai nostri decreti . ^ t cp 

14. Conoscerà inoltre i.oDegu aria- 
ri di alta polizzia amministrativa, 
quando gli saranno stati rirnessi per 
mezzo dei nostri ordini 2° di tutte e 
contestazioni , o dimande relative tari¬ 
lo ai contratti fatti coi nostri ministri, 
coll’ intendente deila nostra casa, 0 m, | 
loro nome, quanto ai lavori^ 0 somali- , 
nistrazioni latte pel servizio dei loro 
respettivl dipartimenti, pel nostro ser- 
vizio personale, o per quello delle no- 
st'-e case 3 . delle decisioni della conta- ^ 
bilità nazionale , e del consiglio de e 

titolo m. . 

Dell alia polizzia amministralM • 

1 5 . Allorquando avremo noi giu i- 
cato conveniente di fare esaminare 
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nostro consiglio stato la condotta di 
qualche funzionario incolpato, si pro¬ 
cederà nella maniera seguente . 

16. Il rapporto o le denunzie , e I 
documenti contenenti i fatti che daran¬ 
no luogo aH’esame, saranno rimessi ct >n 
nostro ordine , tanto dircttamentiì , 
che pel canale del gran giudice mi¬ 
nistro della giustizia, ad una commis¬ 
sione composta dal presidente di una 
delle sezioni del consiglio, e da due 
consiglieri di stato. 

17. Se la commissione è di parere 
che r accusa non ha fondamento, ella 
incaricherà il suo presidente d’ infor¬ 
marne il gran giudice ministro della 
giustizia, che ce ne renderà conto . 

Se ella crede che quello, di cui ha 
ricevuto Tordine dì esaminar la condot¬ 
ta, debba esser precedentemente senti¬ 
to , ne informerà il nostro gran giudi¬ 
ce, il quale chiamerà a se il funziona¬ 
rio incolpato , e l’Interrogherà in pre¬ 
senza della commissione . 



Sarà lecito ai membri della conunls- 
«loiie di fare delie domande. ^ i 

i8. Un auditore formerà II proces- | 
so verbale dell' interrogatorio, e delle ^ 

risposte. . , . i 

I (^. Se la commissione giudica pri- ì 
ma "deir interrogatorio, sulla vista dei j 
documenti, o dopo l’interrogatorio, | 
die i fatti dei quali si tratta, debbano | 
dar luogo a delle procedure giuri- | 
diche, ella ce ne renderà conto per ;i 
scritto, onde sia dato da noi al gran 
giudice ministro della giustizia Tordi- . 
ne di fare eseguire le leggi dello stato, 

20. Se la commissione è di parere 
che le mancanze imputate non possa- ■ 
no portare che la destituzione, o le 
pene di di.scipl ina e di correzione, pren- ^ 
derà i nostri ordini per fare il suo rap¬ 
porto al consiglio di stato . 

21, Nel corso della informazione del 
processo l'incolpato potrà esser sentito 
Sopra la sua domanda, o per delibera¬ 
zione del consigho distato. 
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Egli avrà ancora la facoltà di pro¬ 
durre la sua difesa in scritto. 

' Le memorie da cui sarà essa for¬ 
mata , saranno sottoscritte da lui , 
o da un avvocato al consiglio, e non 
saranno stampate. 

22. Il consiglio di stato potrà dichia¬ 
rare che vi è luogo a riprendere, cen¬ 
surare , sospendere , ed anche desti¬ 
tuire 11 funzionario incolpato . 

23 . La decisione del consiglio di 
stato sarà sottoposta alla nostra appro¬ 
vazione nella forma ordinaria . 

TÌTOLO IV. 

Oégli affari contenziosi . ' 

24. Vi sarà una commissione pre¬ 
sieduta dal gran giudice ministro del¬ 
la giustizia, e composta da sei Maitres 
des requétes\ e da sei auditori . 

25 . Quésta commissione formerà 
il. processo, e preparerà il rapporto di 
tutti gli, affari contenziosi sopra i qua¬ 
li il consiglio di stato dovrà pronun¬ 
ziare , o chetali affari siano 
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ti sul rapporto di un ministro, o ari* 
chiesta delle parti Interessate . ., 

26. Nei primo caso i ministri faran¬ 
no rimettere al f^ran giudice per mez¬ 
zo dì un* auditore tutti iripporti rela¬ 
tivi agli afl'ari contenziosi del loro di- 
parlimento, come pure i documénti 
a cui sono appoggiati . 

27. Nel secondo caso le Istanze del¬ 
le parli interessate e i documenti sa¬ 
ranno depositati alla segretaria gene¬ 
rale del consiglio di stato con un in¬ 
ventario di cui sarà fatto registro. 

Due volte per settimana il segreta¬ 
rio generale rimetterà al gran giudice 
ministro della giustizia la nota degli 
allari . 

28. Nei due casi , il gran giudice 
nominerà per ciascun aliare un’ audi¬ 
tore il quale prenderà i documenti, e 
preparerà il procesvso . , 

2q. SuHesposto deiraudltoreril gran 
giudice ordinerà , quando occorra , la 
comunicazione alle parti interessate 












^ St 

per rispondere, ed esibire le loro di¬ 
fese , nel termina che sarà lissato nel 
regolamento. 

Spirato il termine si procederà al rap¬ 
porto . 

3 o. Il rapporto sarà fatto dall' au¬ 
ditore alla commissione . 

I Maitres des ra^aetes avranno voto 
deliberativo . 

La deliberazione sarà presa a plu¬ 
ralità di voti . Il gran giudice avrà vo¬ 
to preponderante in caso di scissura . 

i 3 . Il gran giudice ci rimetterà ogni 
settimana la nota degli affari che sa¬ 
ranno in gr^o di esser portati al con¬ 
siglio di stato . 

I rapporti dei ministri o le istanze 
. , come pure i documenti 

giusti beativi saranno rimessi dal gran 
giudice al Ministro segretario di stalo, 
® da questo al segretario generale del 
consiglio di stato , col nome del Mai~ 
tre des requétes che noi avremo desti- 
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nato per fare il rapporto di ciascun af¬ 
fare al consiglio . 

02. Il Maitre des recjuétes prenderà 
i documenti dalla segreteria generale,e' 
non potrà presentare al consiglio di 
stato che il parere della commissione, 

7/ / T 0 L 0 r. 

Disposizioni generali . 

33 . Vi saranno degli avvocati nel 
nostro consiglio, i quali avrannoesdu- 
sivamento il dii'itto di firmare le me¬ 
morie ed istanze delle parti in materie 
contenziose di ogni natura . 

34. Noi nomineremo questi avvo¬ 
cati sopra una lista di candidati che ci 
sarà presentata dal gran giudice mini¬ 
stro delia giustizia . 

35 . Il segretario generale del nostro 
consiglio di stato rilascerà, a chi ne 
avrà diritto , le copie delle decisioni e 
pareri del nostro consiglio che averan- 
no avuto la nostra approvazione. 

Le copie saranno esecutorie . 

36 . Sarà fatto un regolamento ebs 
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conterrà le disposizioni relative alla 
forma di proceuere . 

37. 1 nostri niiiiistrl, ciascuno In 
ciò che liriguaroa, saranno mcarxati 
dell’ esecuzione del presente nostro 
decreto . 

DECRETO IMTERIAT.E 

Concernente il modo della compila¬ 
zione dell' atto per cui Ì ufficiale 
dello, stato ernie ja fe.ìe che gii è 
stato presenlùio un fauciulio prÌ90 
dÌ 9 Ìia, 

4 . Luglio j 8 o 6 

Art. I. Quando il cadavere di un 
fanciullo , di cui non è stata registrata 
la nascita , sarà presentato ali’ uliiciale 
dello stato civile , quest’ ufficiale non 
esprimerà che uri tal fanciullo è mot¬ 
to, ma sol imente die gli è kato pre¬ 
sentato senza vita. Egli riceverà inol¬ 
tre la dichiarazione'dei testimoni con¬ 
cernente i nomi, cognomi, qualità, e 
dimora del padre e della madré del 
fanciullo , e la indicazione dell’ anno, 
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giorno, e ora in cui il fanciullo è usci¬ 
to dal seno della madre . 

2. Quest' atto sarà trascritto,secon¬ 
do la sua data, nei registri dei morti, 
senza che ne resulti alcun pregiudizio 
sulla questione se il fanciullo abbiado 
non abbia avuto vita . 

ES'l'JtA TTO 

Di un -parere dei consiglio di stato 
sopra le azioni i/ueniate contro U 
comuni* 

3. Luglio t8o6. 

Nozioni preliminari * 

L’ art, 1 . del decreto dei consoli de! 

Vend. an, io. ( g. ottobre i8oi.), 
relativo alle formalità necessarie per in¬ 
tentare azione contro le comuni, è con¬ 
cepita come appresso „ 1 creditori delle . 
comuni non potranno intentare contro f 
di esse alcuna azione, se non die dopo 
che ne avranno ottenuto il permesso in , 
iscritto dal consiglio di prefettura, sot- j 
to le pene stabilite dall’ editto del mese [ 
d’agosto i683. ,, ! 

E queste pene consistono nella nulii- ' 


> 
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ta degli atti che potrebbero esser fatti ^ 
e della sentenza emanata in conse¬ 
guenza . 

Parere del Consiglio di stato . 

La generalità dei termini di <jiiesto 
decreto aveva fatto credere che si ap¬ 
plicasse a chiunque volesse intentare 
un’azione contro una:comune. ,Un pare¬ 
re del consiglio di stato proferito il 3 lu¬ 
glio 1806 . per interpetrazione di questo 
stesso decreto^ ha stabilito che non ri¬ 
guardava se non che coloro che si pro¬ 
ponevano u intentare contro le comu¬ 
ni delle azioni per dei crediti chirogra- 
farj e ipotecar] , ma che non si appli¬ 
cava al caso in cui si trattasse di for¬ 
mare un azione per ragione di un di¬ 
ritto di proprietà : allora non vi ha luo¬ 
go a domandare 1 ’ autorizzazione volu¬ 
ta dal decreto.sopra rammentato. (Ve¬ 
di la Procedura civile dei tribunali di 
[trancia diM. Pigeau j tom. i. pag. 91.) 

Nota degli editori * 

Le leggi e i decreti relativi al modo 
di procedere nelle azioni intentate dai 
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eorpi amministrativi contro 1 partico¬ 
lari, 0 dai particolari contro questi cor¬ 
pi , sono : 

I. La legge relativa all* organizzazio¬ 
ne gmdioiaria del 24 Agosto 179^ j 
tolo Xl.art. i 3 , 16, e 17 

а. La legge delPi 1. Settembre 1790, 
-tit. XIV, art. 1,2, 5 ,4, 5 ,6,7,8, 

3. La legge del 5 Novembre 1790, ' 

tit. IH., art. 12, i 3 , 14, e i 5 . 

4. La legge del i. aprile i79i« 

5 . Il decreto del 21 Prat. an. 2. 

б. La legge del 16. Friit. an. 3 . 

y. La legge del 21 Fruì. an. 3 . art. 

e 5, ® 28. 

8. La legge del 19 Nlv. an. 4* ^ 

9 . Il decreto del io. Term. an. 4* E 

10. Il decreto del 29. Vend. an. 5 . ; 

II. II decreto del 2 Germ: an. 5 . 

12. La legge del 21 Pluv. an. 8. 

1 3 . I decreti del 19, Terna, an. 9. ; 

14. 11 decreto del 5. Frut. an.g. 

i5.. Il decreto del i 3 . Brum-an. io. s 


Queste Ifggi ^ decreti sono Ietterai* | 
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mente riportati nel trattato dèi conflit¬ 
to d’ attribuzione di cui abbiamo par¬ 
lato di sopra. 

La cognizione di queste leggi e de¬ 
creti è tanto più importante, in quanto 
che la loro applicazione è prescritta dall’ 
art. io 32. del codice di proceduraj con¬ 
cepito come appresso . 

„ Le comuni e gli stabilimenti pub¬ 
blici saranno tenuti nel formare una 
domanda in giudizio di uniformarsi 
alle leggi amministrative „ , 
CIRCOL:AfìE. 

Di sua Eccellenza il Gran Giudice 
Nlinistro della Giustizia sopra le 
eredità giacenti^ e sopra le forma~ 
lità da eseguirsi tanto per accettar* 
ley quanto per amministrarne i he* 
ni e soddisfarne i pesi, 

Delt% Luglio 1806. 

Il ministro delle finanze mi ha comu¬ 
nicato, Signori, le osservazioni che gli 
sono stato inviate dal direttore genera¬ 
le del registro, sopra le eredità giacen¬ 
ti, e sopra le iormalità da seguirsi tan- 






• • 

to per accettare, quanto per ammini- j 
' strame i beni e soddisfarne i pesii Iole 


ho tutte approvate perchè mi sonosem- c 
brate conformi alla lettera, ed alle spi- ? 
rito della legge. Egli in conseguenia ha 
p refer ita u na decis ione, a cu i i tribunali i 
devono uniformarsi, ed eccone i dlrfe- | 


rentl articoli: ! 

I. 1 delegati del demanjo non do- | 
vranno mescolarsi in alcuna eredità se | 
non quando lo stato è invitato a sue- r 


in elei 



cjugi non divorziati. 

2 , Quando il governo è chiamato ad 


una eredità per diritto di mancanza 


d’eredi, non possono r in unziar vi, nè aste- |r 
nersi dairaccettarla. [ 

3 . Il primo atto del tribunale sopra ' 
la domanda d’immissione in possesso, 
sarà inserito nel monitore; i tre affissi 
che devono precedere la sentenza dim- ^ 
missione in possesso saranno posti nel , 
distretto del tribunale dove si è aperta 
la successione di tre mesi in tre mesi; | 


I 
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la senten za immissione in possessonon 
sarà emanata se non che un’anno dopo 
la domanda ; e fino a questa sentenza 
non sarà fatto alcun atto traslativo di 
godimento, o di proprietà se non do¬ 
po che sarà ordinato dal tribunale. 

4. Quando il prodotto di una eredi¬ 
tà giacente o mancante di eredi, sarà 
insufhcente per pagare le spese di inu¬ 
mazione del defonto, e di conservazio¬ 
ne dei beni gli atti di sepultura , di ap¬ 
posizione, e remozione dei sigilli, e gTin- 
ventarj saranno fatti senza spesa • gli 
onorar] dell ufficiale pubblico che avrà 
proceduto alla vendita, saranno pagati 
sul prodotto della medesima , o saran¬ 
no ridotti, Le spese dell’ inumazione sa¬ 
ranno soddisfatte sul prezzo della ven¬ 
dita, o se questo non è bastante reste¬ 
ranno a carico del demanio j enell’istes- 
so caso i diritti dei bollo e di registro 
non saranno pagati. 

5 . ' be i beni di un’eredità giacente 
siano stati male a proposito ani ministra¬ 
ti; come provenienti da una successio- 
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ne mancante tli eredi, il ricevitore ri- 1 
metterà al curatore, che sarà nominato ì 
dal tribunale, copia del conto aperto | 

che avrà tenuto per tale eredità. Egli | 

farà sopra i suoi registri e sommari le < 
dichiarazioni necessarie per indicare che 
le riscossioni e le spese provengono da i 
una eredità giacente, e si limiterà in se- | 
guito a ricevere ed a pagare in confor¬ 
mità dall’art. 8 i 3 . dei Codice Wapo- , 

leone. | 

6. 1 curatori all’ eredità giacenti a- 5 , 
perte avanti o dopo la pubblicazìo- '| 
ne della legge sopra ie successìom, | 
che avessero fatte delle riscossionr, sa- f 
ranno tenuta di renderne conto, e di- i;' 
versarne il reliquato nelle mani del ri- ! 
cevitore del demanio del luogo dove si , 
è aperta la successione, e gli sarà im- ■ 
pedito di fare in seguito alcuna riscos¬ 
sione o spesa. 

Queste differenti disposizioni non mi 
hanno presentata cosa alcuna contraria 
alla giustizia. | 

La prima è evidentemente fondata | 
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negli art. 767 e 768 del Codice Napoleo¬ 
ne i quali determinano in una maniera 
precisa i casi in cui una eredità appar¬ 
tiene al demanjo. 

La proibizione contenuta nella secon¬ 
da non presenta alcun inconveniente; 
poiché non potendo aver luogo l’ac- 
cettazione di queste eredità se non che 
col benefizio d’inventario, non ne può 
resultare alcun pregiudizio !pel tesoro 
pubblico, laddove potrebbero nascere 
molti abusi se tosse in arbitrio dei de¬ 
legati deiramministrazione d’astenerse- 
ne, o rinunziarvi. 

La terza è una conseguenza imme¬ 
diata dell’art. 770 del Cod. Napoleone. 
Le formalità che ella prescrive sembra¬ 
no suffìcenti per adempire al fine della 
legge, e per mettere in grado di eserci¬ 
tarle quelli che possono aver diritto su 
tali eredità. ^ 

La quarta é una misura di equità che 
merita d’essere applaudita. Il demanjo 
pubblico profittando delle successioni 
mancanti di eredi, o giacenti, quando 




esse sono vantaggiose, è giusto che in 
compenso sopporti il peso dì quelle che 
non producono alcun vantaggio. 

INon ravviso finalmente nelle due ul« 
time che l’esecuzione letterale deH’ar- 
ticolo 8 i 3 del Cod. Napoleone, Per ve¬ 
rità non parla il Codice delle successio¬ 
ni aperte prima che fosse promulgato; 
ma qui si tratta di una misura di am¬ 
ministrazione che deve essere unilbrme, 
e che l’interesse pubblico reclama,poi¬ 
ché non ha altro oggetto che di assicu¬ 
rare la conservazione delle eredità, e di 
prevenire gP inconvenienti che resultar 
potrebbero dalla cattiva fede dei cura- 
ratori, o dalla loro insoi ventezza. 

Tali sono i differenti motivi,che 
Jjanno determinata la mia opinione. 

io v’incarico di darvi ogni premura 
perchè la decisione del ministro delie 
finanze non trovi alcuna difficoltà nel¬ 
la sua esecuzione. 

( FecL qui appresso la circolare del 
sG marzo 1807^ spiegazione di quel¬ 
la di sopra). 


ì 
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Avrete cura di accusarmi il ricevi¬ 
mento della presente lettera. 

Ricevete le assicurazioni dei miei sen¬ 
timenti affettuosi • 

Regnier . 

DECRETO IMPERIALE 

Relatim agli atti concernenti lo stato 
cibile dei Francesi che professano il 
Culto Luterano . 

22. Luglio 1806. 

Art. I . Sarà fatta da un commissarro 
interpetre del nostro ministero delle re¬ 
lazioni estere un’estratto generale degli 
atti concernenti lo stato civile dei Fran¬ 
cesi che professano il culto luterano, le 
nascite, i matrimonj, e le morti dei quali 
sono state registrate anteriormente alla 
Legge del 20 settembre 1792 dai cap¬ 
pellani forestieri a ciò autorizzati. 

2. I^a traduzione dei detti registri, 
certificata dal commissario Interpetre 
del nostro ministero delle relazioni e- 
stere, sarà rimessa, previa la legalizza¬ 
zione della firma del detto interpetre, 


dal nostro ministro delle relazioni este¬ 
re, al nostro procuratore imperiale pres¬ 
so il tribunale civile del dipartimento 
della Senna, affinchè gli venga richie¬ 
sta dal tribunale la riunione al deposi¬ 
to generale degli alti civili della no¬ 
stra buona città di Parigi, il custode 
del quale rilasccrà in seguito gii estratti 
a chi di ragione. 

3 . Fine airelTettuazIone di un tal de¬ 
posito , il nostro ministro delle relazio¬ 
ni estere viene autorizzato a legalizza¬ 
re la firma dei cappellani attualmente 
in esercizio in piè degli estratti degli atti 
dei loro registri rilasciati dai medesimi. 

4. Il nostro ministro del culto ci farà 
un rapporto e un progetto di decreto 
per lo stabilimento di una chiesa con¬ 
cistoriale o di una succursale luterana 
a Parigi. 
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DECRETO IMPERIALE 

Helatim alle ore della notte nelle quali 
^ la giandarmerla non può enfiare nel¬ 
le case del Cittadini, 

1806. 

Aax. I. Le ore della notte In cui 
Tari. ì 'òi delia Legge del 2Ò germinale 
an. 6 proibisce alia giandarmeria dì en¬ 
trare nelle case dei Cittadini, saranno 
regolate dalle disposizioni deli’art. loSy 
dei codice di procedura civile. In con¬ 
seguenza non potrà la giandarmerla, 
salve r eccezioni stabilite dalla detta 
Legge del a8 Gennajo, entrare nelle 
case ; cioè dal i Oottobre lino al 3 1 
Marzo avanti le ore sei di mattina, e 
dopo le ore sei della sera ; e dal A- 
priie fino al 3 o settembre, avanti le ore 
quattro della mattina, e dopo le ore no¬ 
ve della sera. 

2. Quando si tratterà di fare delle ri¬ 
cerche in una casa di particolari Indi¬ 
ziati di tener nascosti dei coscritti o 
disertori, potrà supplirsi al ■mandato' 
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speciale di perquIsizioRe prescritto dal- 
ristesso articolo j 3 i delia Legge de! 
28 Germ. an. 6, per mezzo dell’assi¬ 
stenza del maire^ o del suo aggiuntolo 
del commissario di pulizia. 

ESTRATTO 

Del Senotus-Consulto relativo al cam^ ‘ 
òio 0 alienazione dei beni componenti 
la dote dei ducati rilevanti daU Im¬ 
pero francese^ 0 altri titoli ereditarj. ■ 

Del /Jgoslo 1806. 

Art.3. Nei casi in cui sua Maestàvenls^ ' 
se ad autorizzare il cambio ól’alienazio¬ 
ne dei beni componenti la dote dei du- ' 
cati rilevanti dall’ Impero Francese, e- 
retti con gli atti dell’istesso giorno 3o J 
Marzo ultimo, o della dote di tutti i ( 
nuovi ducali o altri titoli die sua Mae- ^ 
stà potrà erigere per l’avvenire, saran- ; 1 
no in compensazione acquistati dei be- | 
ni sul territorio dellTmpero Francese ii 
col prezzo dell'alienazioni. ' 

4. I beni presi in cambio o acquistati , 
saranno posseduti, in quanto all’eredità f 
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c alla reversibilità liberi da o^ni aggra¬ 
vio, in conformità degii atti di creazio¬ 
ne di detti ducati o altri titoli, e con i 
pesi e condizioni ivi enunciate. 

5 . Quando S. M. lo crederà conve¬ 
niente, o per ricompensare dei grandi 
servigi, o per risvegliare un utile emu¬ 
lazione, 0 per concorrere allo splendo¬ 
re del Trono, potrà autorizzare un ca¬ 
po di iamiglia a sostituire i suoi beni 
liberi per formare la dote di un titolo 
ereditario che S. M. erigerà in suo fa¬ 
vore, reversibile al suo figlio maggiore 
nato o da nascere, e ai di lui descen¬ 
denti in linea retta di maschio in ma¬ 
schio per ordine di primogenitura. 

6. T beni cosi posseduti sul territorio 
francese, in conformità degli articoli 
precedenti, non avranno e non daran¬ 
no alcun diritto o privilegio relativa¬ 
mente agli altri sudditi francesi di S. M., 
ed alle loro proprietà. 

7. Gli atti per mezzo dei quali S: M. 
autorizzasse un capo di famiglia a so- 
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stitulre I suol beni liberi nella maniera 
indicata nell’articolo precedente, oper¬ 
mettesse la surrogazione in Francia 
delle dotazioni dei Ducati rilevantidal- 
l Impero, o altri titoli che S. M. eriges¬ 
se per l’avvenire, saranno comunicati^ j 

Senato, e trascritti soprai suoi registri. 

8 .Sarà provvisto coni regolamenti di 
pubblica amministrazione all’esecuzio¬ 
ne del presente Senatus-Consulto, e se- | 
gnatamente perciò che riguarda il godi- |; 
mento,e la conservazione tanto deibem [, 
reversibili alla Corona, quanto di quel- | 
li sostituiti in virtù dell’Art V. ■ | 
DECRETO IMPERIALE | 

Che stabilisce che debbano esser me- ' 
sciati dai noiari i certificati ài nie | 
necessari per il pagamento^ delle renj f 
dite ritalntie, e pensioni sopra lo | 
stato (I). i 

, JgOStO 1^0^. iv 

Art. 1. 1 certificati di vita ne cessar] per ^ 

(OV. Tom. I. pag. 1. la geiierale | 

lioiarialo \ c le osservazioni degli lidilon • g 
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il palmento delle rendite vitalizie, e 
pensioni sopra Io stato che saranno re~ 
clamate all’apertura del secondo seme¬ 
stre deir anno 1806., si rilascieranno 
esclusivamente dai notari che saranno 
da noi nominati a tale effetto sulla 
presentazione del nostro ministro delle 
finanze. 

^ Quaranta notari di Parigi vi eser¬ 
citeranno le funzioni di certificatori. I 
vitalizianti domiciliati a Parigi saranno 
distribuid tra^ questi notar! per ordine 

di numeri, e in numero presso a poco 
eguale. 

o. I pensionar) che sono domiciliati 
a Parigi potranno indirizzarsi indistin¬ 
tamente a qualunque dei quaranta no- 

tari certificatori che piacerà loro di sce¬ 
gliere. 

4 - In ciascuna sotto-profettura vi sa¬ 
rà uno 0 più notari certificatori pari¬ 
mente nominati da noi, a’ quali do¬ 
rranno indirizzarsi i rendatari e pen¬ 
sionar] domiciliati nel circondarlo. 
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5. 'l notarl certlficatori dovranno te- 
* nere registro delle teste vitaliziate^ 6 

(lei perivsionarj ai quali avranno rilascia- j 
ti 1 certificati di vita. Questo registro ; 
indicherà olire i cognomi, nomi, eia | 
data d(dia nascita dei rendatarj e pen¬ 
sionar) , l'importare^ della rendita o della ‘ 
pensione, e il domicilio.^ ^ 

6. l notar! certilìcatori tanto di ran- 
d, die dei Dipartimenti,parteciperan¬ 
no al Ministro delle finanze le morti, • 
che accaderanno del rendatarj e pen¬ 
sionar) descritti nei loro registri . ^ 

7. Essi rimetteranno inoltre ali'istes- 
so ministro nel primo marzo di ciascun -o, 
anno la lista del rendatarj e pensionar], ^ 
che nel corso deiranno passato,non a 
vissero domandato un certificato di vita. | , 

8. lì ministro deile Finanze comuni- . 
cherà al ministro del Tesoro pub ico ^ 

le estinzioni che gli saranno state noti- S. 

ficate tanto sul debito vitalizio, che so- } 
pra le pensioni. r 
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" 9* I notar] certlHcatori saranno ga¬ 
ranti e responsabili verso il tesoro pub¬ 
blico della verità dei certificati di vita 
da essi rilasciati, o sia che abbiano, o 
non abbiano ricercato dalle parti po¬ 
stulanti r intervento dei testimoni per 
attestare Tindividualità, salvo in tutti i 
casi il loro ricorso contro chi di ra¬ 
gione. 

IO I certificati di vita da rilasciarsi ai 
rendatarj e pensionar] saranno confor¬ 
mi ai modelli annessi al presente De¬ 
creto: non saranno questi soggetti al 
registro, e saranno trascritti sopra car¬ 
ta bollata di 20, centesimi. L’onorario 
dei notarl certifìcatori sarà oltre il va¬ 
lore della carta, di 5o. centesimi per le 
rendite e pensioni di 100. Iranchi e al 
disotto. Di y 5 . centesimi per quelle di 
loi. franchi a 3oct. franchi. 

Di un franco per quelle da 3 oi. fran¬ 
chi a 600. franchi; 

Di due franchi per quelle al di sopra 


. . 

ii.I certificati di vita dei rendatarj 
e pensionar) fuori dell’Impero saranno 
rilasciati dalle Cancellerie delle nostre 
legazioni e consolati, che si conforme¬ 
ranno alle disposizioni del presente de¬ 
creto per la lòrmazione e trasmissione 
delle liste, e la nof ili razione delle morti 
dei rendatari e pensionar]. 

12. Nel caso in cui il domicilio dei 
detti rendatarj e pensionar] in paese 
straniero sia lontano più di sei le|ì;he 
dalla residenza dei nostri Inviati e con¬ 
soli, potranno i certificati di vita esser 
rilasciali, come per il passato, dai ma¬ 
gistrati del luogo; ma non saranno am¬ 
messi al tesoro pubblico se non che 
muniti della legalizzazione dei detti no¬ 
stri inviati o consoli, col farsi menzio¬ 
ne di tal lontananza, 
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MODELLO. 

JJel certificato di vita da rilasciarsi 
dai notari* 

Io sottoscritto notaro a , 

uno dei certiflcatori nominati da Sua'''V 
Maestà rIn)peratore e Re, certifico che 
( qui va il nomey cognome, professio¬ 
ne ^ domicilio) nato il . ... secondo 
il suo atto di nascita che mi ha presenta- 
che gode di una pensione sopra lo stato 
to, di . . . .0 sopra la testa del quale 
esiste una rendita vitalizia di , 

è vivo per essersi presentato quest’og¬ 
gi avanti di me; in fede di che io gli 
ho rilasciato il-’presente che ha sotto- 
scritto con me 
Fatto a il 

INota. Il prefetto o sotto prefetto 
deve legalizzare La firma dei notavi 
certiflcatori dei dipartimenti, 

Certificato conforme 
Il segretario di Stato. 
Firmato H, B. Maret. 
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MODELLO. 

JJd certificato di vita da rilasciasir 
da^li Anibasciadori, 

Noi {ambasciatori inviati, consoli 
o altri incaricati d^ affari di Sua Mae¬ 
stà V Imperatore e certifichiamo e 
attestiamo che il {qui va il nome, co¬ 
gnome, projessione e domicilio),mio 
ii secondo il suo atto di nasci- 

che ci ha presentato, che gode di una 
pensione di o so¬ 

pra là testa del quale esiste ima rendita 
vitalizia di è vivo per esser¬ 

si presentato oggi avanti di noi; in fede 
che non gli abbiamo rilasciato il presen* 
che ha sottoscritto con noi 
l’atto a il 

Certificato conforme 
Il segretario di Stato 
Firmato H. B. Maret. 






PAREREDEL CONSGLIO 
DI STATO. 

Sopra la dispensa dalla tutela in fa- 
-vare degli ecclesiastici addetti alle 
cure ec. 

, del 20, Nopembre l8o6. 

Il consiglio (li stato che dopo il ri¬ 
torno ordinato da S. Maestà, ha senti¬ 
to iJ rapporto delia sezione di legislazio¬ 
ne sopra quello del ministro dei culti ^ 
tendente a dichiarare se gli ecclesiastici 
addetti alle cure o alle Succursali pos- 
.sano reclamare l’applicazione deli’ arti- 
colp 427 tlel Codice JN'apoleone. 

E di parere che la dispensa accorda¬ 
ta da quest articolo ad ogni Cittadina 
che esercita una funzione pubblica in 
un dipatimento fuori di quello in cui è 
stabilita la tutela, sia applicabile non 
solo agli ecclesiastici addetti alle cure 
o alle succursali, ma a'tutte le perso- 
siine che esercitano pei culti le funzio¬ 
ni che'richiedono residenza, nelle qua¬ 
li sono approvati da Sua Maestà , e per 
le quali prestano giuramento. 
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DECRETO IMPERIALE | 

Che proroga per i dipariimenli di Geno- | 
m ec. it termine fissato per la tra- i 
scrizione dei documenti portanti ài- 
ritto diprmlegio e ipoteca. 

Il ì 2. Dicembre 1806. 

Napoleone, Imperatore dei Francesi, 
Re d'itaìia; ^ ^ 

Sul rapporto del nostro Gran-Giudice 
Ministro della Giustizia; 

Visto il nostro decreto de 1 5 Messi- | 
doro ari. i 3 ,che ordina la pubbllcazio- | 
ne del Codice de Francesi nei diparti- l: 
menti composti dalla |^là Liguria, dis- 
ponente all’art. 4 * termine per la 
,, iscrizione dei documenti portanti di- | 
„ ritto di privilegio e ipoteca che esiste- jf 
„ ranno all'epoca del 1° tratid. pros- p 
„ sirno, sarà di un’anno a datare dalla f 
„ d< I la epoca I 

Visto quello dfdi’arcitesorlere del no- 
stro ìnijiero del 2G Frutid. dell isles- 
so anno, che rammenta che questo ter- w. 
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nilne spirerà dopo undici mesi da da¬ 
tare dal I.® Vend. an. 14. 

Sentito il nostro Consiglio di Stato ; 

Abbiamo decretato, e decretiamo 
quanto appresso. 

Art. 1, accordato per ciascuno di¬ 
partimento di Genova, di Montenotte, 
degli Appenmni, e pel circondario di 
oan-Remo, dipartimento dell’ Alpi Ma- 
rittime, un nuovo e ultimo termine di 
sei mesi da datare dalla pubblicazione 
del presente decreto, per la trascrizio¬ 
ne del documenti portanti diritto di 
privilegio e ipoteca*. 

2. Le inscrizioni di già fatte quan¬ 
tunque postei iormente al termine ac¬ 
cordato dal nostro decreto del i 5 Mes- 
sid. an. i 3 , sono convalidate , senza 
che peraltro le dette inscrizioni, nè 
quelle che saranno fatte nel termine 
hssato dall’articolo precedente, possa¬ 
no pregiudicare ai diritti attualmente 
acquistati da dei creditori che avessero 
tatto trascrivere il loro documento nel 
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termine regolato dal vSuddetto nostro 
decreto del 15 . Messidoro an. 1 3 , e sen¬ 
za pregiudizio ancora dei terzi posses¬ 
sori che haruio purgato le ipoteche in¬ 
scritte, in conformità dell'articolo 2181, 
e seguente del Codice Napoleone. 
CIRCOLAKE. 

JDl sua Eccellenza il Gran Gindict 
Ministro della Giustizia relativa 
alle di man de di dichiarazione ias* 
senza . 

Del 16. Decemhre i 2 o 6 . 

Io mi avveggo, Si gnori, che un gran 
numero di domande di dichiarazionedi 
assen/-a, riguardano i militari inattività ‘ 
di servizio, tanto in terra, che in mare. ;i 
Se la legge ha preso tante precauzio- , 
ni perchè le sentenze che intervengo- ^ 
no in tal materia non siano emanate se j 
non che dopo avere acquistato, in rap¬ 
porto del presunto assente, tutte le no- j 
tizie che è possibile di procurarsi, a piu | 
forte ragione deve accrescersi la vigi- ! 
laiiza sopra di ciò, quando si tratta 
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dei diferiiiorldella patria che contribui¬ 
scono ogni giorno ad aumentarne la 
prosperità e la gloria. 

Le ricerche locali che ordina la legge 
possono somministrare maggiore o mi¬ 
nore probabilità sopra la mancanza di 
iin. cittadino solito dimorare in un datOv 
luogo; ma è facile a vedersi che esse es¬ 
ser devono per molto tempo inconclu¬ 
denti rapporto a quello, che essendo im¬ 
piegato in servizio dello stato tanto in 
terra, che in mare, trovasi qualche vol¬ 
ta trasportato assai lungi della sua re¬ 
sidenza ordinaria: non si può nemmeno 
essere informati della sua sorte in una 
maniera positiva se non che col pren¬ 
dere delle notizie negli ufjflcj dei mini¬ 
steri della guerra o della marina. i 

Io v’incario, in. conseguenza , ogni 
volta che una domanda di dichiarazione 
di assenza sarà fondata nel motivo del 
servizio militare, tanto in terra, che in 
mare di richiedere preventivamente per 
mezzo di una lettera, degli schiarimen¬ 
ti rapporto all’individui di cui si trat- 



fa nei ministri della guerra o della ma¬ 
rina. Di ciò dovrà Farsi menzione nelle 
sentenze tanto preparatorie, che defi¬ 
nitive. Io non farò inserire nel monito- ( 
re se non che quelle che saranno rive¬ 
stite di questa Formalità. 

La legge del 5 . Brum. an. 5 . contiene 
inoltre delle disposizioni speciali per la 
conservazione dei beni dei diFensori del- 
lo stato, la di cui esecuzione interessa 
assai dì mantenere in vigore. Vi com¬ 
piacerete dunque di rammentare zxmai- ! 
res ed aggiunti le obbligazioni che loro 
sono imposte sopra di ciò, e dVinvigi- • 
lare aFfìnchè in con Formi tà dell’artico- , 
lo 6 . continuino essi a depositare alla 
cancetleria del vostro tribunale la lista 
degli individui assenti pel servizio dell’ 
armata. ^ 

lUcevete le assicurazioni del mieìsen- ^ 
timenti aFFettuosi. 


Kegkier. 
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PARERE. 

jpel consiglio di stato sopra le forma¬ 
lità da osservarsi nei protesti delle 
lettere di cambio .e dei biglietti di 

commercio . 

Del a 5 . Gennaio i g©/,' 

Il consiglio di stato, che dopo il ri¬ 
torno ordinato da Sua iV^aestà l'Impera¬ 
tore e Re, ha sentito il .rapporto delie 
sezioni di legislazione e dell’ interno so^ 
pra quello del ministro del tesoro pub¬ 
blico sulia questione insorta se. dall’art, 
68 del titolo degli aggiornamenti al co¬ 
dice di procedura, civile resulti che vi . 
siano delie mutazioni, nel regolarnento 
attuale,dei-protesti delie lettere di, 
bi o e big 1 ie 11 i d l. co i.n m er c Ì o •. 

Visto il detto articolo 68 , concepito . 
in questi termini:,, Tutte le intimazio- - 
„ ni saranno, latte alla persona, o al do- 
micilioj rna I. us.ciei'e non troverà 
jj, al domicilio ne la parte, me -alcuno 
dei suoicotigiunti o lamigliari, conse- 
„.gnerà immediatamente la copia ad un 
v..y.Ìcinp il quale firmerà Toriginale; s@ .. 

Temali. 8 
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(TUGSto vicino non potrà o non yorr^ 
firmare, Tusciere consegnerà la copi^ 
maire à aggìnnto della comune il 
, quale porre il msko all’originale sen^ 
,%a spesa: l’usciere far^ menzione di 
,, tutto, tanto sopra roriginale, che sul: 

„la^copia„; ' 

E di parere che con l art. 68 del co,’ 

dice di precediira civile non, si è yolutq 
derogare alle leggi commercio con¬ 
cernenti j protesti delle cam.biali e bi¬ 
glietti di commercio, senza che però pòs¬ 
sa arguirsene la nulità contro i protesti 
che, che prima della pubblicazione di 
questa parere, fossero stati fatti nelle 
forme indicate dal detto articolo. 

parere. 

Del consiglio di stato sopra Vistruzio- 
ne della cause intentate o/vaiiti ^ 

dopo il I. gennaio 1807. 

* // 16. Febbraio 1807 
Il consiglio di stato che, dopo il ri¬ 
torno ordinato da Sua Maestà, ha sent 
tito il rapporto della sezione di ìegisla- 
zrone sopra quello gran-giudice ministro 
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delia giustiziaj concernente resecvizio- 
iione déir art. 1041 del codice di pro¬ 
cedura civile; . , ' . ; > 

Visto il dettò articolò COSI concepito: 

II présente còdice sarà méssò in esé- 
„ cuziohè adulare dal i. gennaio 1867 j 
5, in conseguenza ih tutte le catisé che 
jj^aranno intentate dopo questVèpocà 
sì procederà in conformità delle sitò 
5, disposizioni; tutte le leggi,costùttìàil^ 
,, ze , usi e regolamenti relativi alla pfo-^ 
c^edura civile , sonò abrogati ; 

E di parere che le sole cause inten-* 
tate dòpo il I. gennaio 1807 debbano 
essere attitate in conformità dèllè dispò-^ 
sizioni del codice; ma che non si debba 
comprendere nella classe delle cause in¬ 
tentate anteriormente ^ hè gli appelli 
interposti dopo Tepoca del i. Genna¬ 
io 1807, ne i sequestri fatti dopò; hè 
gli ordini e le contribuzioni, qùahdo la 
richiesta delF apertura del processo Ver¬ 
bale è posteriore , nè le spropriazioni 
forzate, quando la procedura regolata 
dalia legge del 11 Brum. an: 7. non è 
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stata incominciata con rapposizione de^ 
gli al’fls^ri avanti il i. gennaio i8ó'7. 

Qiiebti appt^llij sequestri, contribu- 
ìiioni e alllssi sono, in fatto, il principio 
di una nuova procedura che s’introduce 
■in seguito di una precedente. 

In tutti i casi, l’instrnzioiie dellecaii^ 
se introdotte avanti il i. gennaio 1807 
deve esserci continuata in conloraiità 
dei regolamenti anteriori al codice di 
procedura. . 

CIHCOLARE. 

JJi sua E c c e il e ri za il gran G i udice m ì- 
ììistìQ della gl usti za sopra il privi¬ 
legio delle casse pubbliche, 
del-jJà. febbrajo 1S07. 

Mi accorgo, signori, dal mio carteg¬ 
gio che in alcuni tribunali non si ha ri¬ 
guardo a i privilegi accordati in ogni 
tempo dalle leggi alle casse pubbliche. 

Sua Eccellenza il ministro delle linan- 
ze mi lui indirizzato pure delle doglian¬ 
ze all tal proposito. E questo un grave i 
errote che fa d’uopo di arrestare nel suo g 
principio. Coloro che lo commettono si I 











85 

fondano sopra ciò ^ che il Codice Na¬ 
poleone, revocando tutte le leggi an¬ 
teriori, non ha eccettuatcj quelle fat¬ 
te in favore del tesoro pubblico 5 ma 
questo Codice non dice egli ail’art, ^098: 
li pri'vUegio dipendente dai diritti 
del tesoro puhbLieo^ e il gradò ih cui 
può esercitarsi^ sonò regòlàti dalle leggi 
che riguardano tali dirittitVoieys. dire 
in una maniera più positiva che le lèg¬ 
gi resta vano in tutto il loro vigore? In¬ 
vigilate dunque alla loro Osservanza^ e 
non permettete che sotto i vostri occhi 
si tenti d’indebolire il nervo’ allo stato, 
e di inaridire le sorgenti della pùbblica 
prosperità ^. 

Nota degli Editori; 

Ved, tjuì sotto la Legge del 5 Séttem* 
hre xto’ji relatiita ai diritti del teso^ 
ro pubblicò sopra i beni delle persona 
obbligate a render conto^ è V esposizio¬ 
ne dei iriòtivi \presentati dall* Oraiofe 
del Governò , 
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CIRCOLARE. 

Di sua Eccellenza il gran Giudice'^ 
witiisiro della giustiza interpreta¬ 
tiva di quella del 8. /w^/iOi8o6; iVi* 

torno alle eredità giacenti. 

del 26. JfJarzu 1807* 

La circolarci che io vi ho indli'izzatà 
rS. luglio p. p. contiene,© Signori, una 
dichiarazione che sembra aver dato Ino* 
goad alcnnierrori. 

Vi si dice che il danaro proveniente 
dall’eredità giacenti deve versarsi dai 
curatori nelle mani dei ricevitore del 
luogo in cui si è ajierta la successionej 
alcuni tribunali hanno opinato che que¬ 
ste espressioni indicassero chiaramente 
il i;icevitoi’e del luogo in cui il defunto 
avea il suo domicilio. 

Risulta dalle osservazioni che mi so¬ 
no state indirizzate sopra di ciò dai si¬ 
gnor consiglier di stato direttore dell’ 
amministrazione, che il ricevitore stabi¬ 
lito presso il tribunale di prima istanza 
nei circondario del quale si è aperta la 
successione, è il solo die possa essera 





incaricato di tutte le riscoàsionie spese 
che le appartengono. \ 

lo v’incarico, in conseguenza d’invi¬ 
gilare che tutti i denari provenienti dal¬ 
le eredità giacenti nel vostro distretto, 
siano versati per Tavvenire nella cassa 
di questo ricevitore. 

Vi compiacerete di comunicare questa 
lettera al vostro tribunale e di accusar¬ 
mene il ricevimento. 

Ricevete, signori le assicurazioni dei 
miei sentimenti affettuosi. 

'iZ gran Giudice Ministro della giu¬ 
stizia i 

X Regnier. 

parere 

Dell’Amministrazione sopra la neces- 
sita della trascrizione degli atti di 
mutazione , 

. aprile 1807 . 

Alcune disposizioni del Codifce Na¬ 
poleone aveano fatto nascere il dubbiò 
se la vendita di un immobile fosse ba¬ 
stante per arrestare il corso delle inscri¬ 
zioni sopra la cosa venduta, cioè a di- 

re se la lormalità della trascrizione j pre- 
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scsìtta dalla legge del i r. Brum. an. 7. 
relativa al regolamento ipotecario, era 
sempre necessaria per mettere al sicuro 
dalle ipoteche non inscritte T immobile 
alienato. 

L’articolo 834 del nuovo Codice di 
procedura civile ha tolto ogni dubbio 
sopra di ciòj egli dichiara formalmente 
che i titoli di credito poxsoìio essen 
inscritti u tilmente dopo la 'vendita dt- 
gii immobili} non solo fino al giorno 
della trascrizione del co n tratto di 
nazione, m a a ncora nei quindici giorni 

successivi^ . . . 

Questo principio trovasi sviluppato 

con la maggior chiarezza nel rapporto 
dell’oratore del Governo al corpo legi¬ 
slativo: egli è fondato sopra il motivo 
che il creditore non può perdere la sua 
ipoteca e i diritti che ne risultano per 
il solo fatto dei suo debitore che venda 
senza di Ini saputa, e che il creditore 
deve essere costituito in mora daun ai¬ 
to di grande pubblicità, cioè adirepe 
mezzo della trascrizione» 
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Così colui die acquista non può op^ 
porre ai creditore del suo venditore la 
data sola del suo contratto di a c quisto, 
come a nterìore ad og ni in se ri zione^. con- 
•viene che egli T abbia fatto trascrivere, 
è che siano scorsi quindici giorni dopo 
la trascrizione, affinchè i crediti che non 
fossero stati inscritti non possano più 
esserlo in suo pregiudizio, e perchè non 
possano per conseguenza percuotere il 
suo. nuovo immobile; dal che convien 
concludere che colui che acquista com- 
proraetterébbe evidentemente la sua si¬ 
curezza, se si dispensasse dal farne la 
trascrizione, sotto pretesto di aver ri¬ 
conosciuto che al momento del fatto 
acquisto non esisteva alcuna inscrizione 
contro il di lui venditore. 

Non è però necessaria soltanto per 
r acquirente la formalità della trascri¬ 
zione.. Essa è utile particolarmente al 
venditore, poiché senza di questa non 
può esser formata inscrizione d’officio 
a suo vantaggio, unico mezzo di assicu¬ 
rargli con pri'viie^io il pagamento dei 
prezzo , e l’adempimento per parte deir 

'N- 
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2ic(^ulrcnt^ dell £iltr6 condizioni (IgIIéi 
vendits (J^oìì^itofG del Xm jipvilQ i8o^*) 

PARERE. 

Del consìglio di stato sopra le notifica¬ 
zioni che possono fave le guavdift 
generali e ^particolari dei boschi . 

Val Marzo i^oj. 

Il Consiglio di stato che dopo Ìl ritor¬ 
no ordinato da S. Maestà I imperatore 
e Re 5 ha sentito il rapporto delle sezio¬ 
ni di legislazione e di finanze sopra quel¬ 
lo del gran-giudice ministro della gm- 
stiza, tendente a far decidere se le guar¬ 
die generali e particolari dei boschi ab¬ 
biamo il diritto di fare le notificazioni 
dei loro processi verbali, di citare ed 
assegnare in giudizio, e partecipare le 
sentenze prolerite in materia di boschi 

foreste ; j i • 

Considerando che Tarticolo 4 
i 5 della legge del 29 Novembre 1791, 
sopra forga ni zza zio ne delle foreste, por¬ 
ta che l’ordinanza del 1669, e gli altri 
regolamenti in vigore continueranno ad 
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fssere eseguiti in tutto ciò a cui non è 
stato derogato; 

Che l’articolo 4 del titolo io di que¬ 
sta ordinanza porta che le guardie ge- 
neralifdell’acque e foreste faranno tutti 
^li atti e tutte le notificazioni riguar¬ 
do alle dette acque e foreste^; 

Che l’articolo i 5 , dichiarando che i 
sergenti generali e guardie , cioè a dire 
le guardie generali e particolari non 
potranno fare altre intimazioni che 
quelle dell’acque e foreste e caccie, 
dà loro il' diritto di fare le notificazioni 
relative alle loro funzioni ; 

Che queste disposizioni non sono abro¬ 
gate da alcuna legge nuova. 

Che la facoltà lasciata alle guardie ge¬ 
nerali a particolari delle forèste nazio¬ 
nali e demaniali di notificare i loro pro¬ 
cessi verbali, di aggiornare e di parte¬ 
cipare le sentenze, e atta ad accelerare 
la repressione dei delitti, facilitando le 
perquisioni, e che d’altronde , ella con¬ 
corre al fine delia legge del 5 piuv. an. 
*3, il quale è di dimi^ire le spese; 
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E di parere che possano le guardie 
gf-neralié particolari delle foreste mcon- 
Lrmità dell’articolo 4 e i5 del ut. io 
dell’ ordinanza del 1669, fare qualunque 
uotificazione iu materia di boschi e o-\ 
reste, senza, poter però procedere ai se¬ 
questri e<l e ecuzioiii da larsi m forza 
r semenze che devono appartenere 
esclusivamente agli uscieri dei 

messaggio. 

Di sua i^^^as ' ^ ^ ^ l i 

annunzia che conferisce a • • 

Maresciallo Lejebure il ducato di 

Danzica , 

a8. 1807. 

Napoleone per_ la grazia ®' 

per le costituzioni della repu^ _ 
[mperatore del France.sl, a tutti 1 pre 

senti e avvenire salute, il ì 

Volendo dare al nostro eug ^ | 
maresciallo e senatore Lefe ure i 

testato della nostra benevolenza per j 
r attaccamento e la fedeltà c.i , 
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sempre dimostrata, e rimunerare gli. 
eminenti servigj che cI ha resi il primo, 
giorno del nostro regno, e che non ha 
cessato di renderci in seguito, ed al 
quali ha aggiunto ora un nuovo lustro 
con la presa della città di Danzica ; de¬ 
siderando inoltre di consacrare, con un 
titolo speciale la memoria di questa cir-. 
costanza gloriosa, abbiamonoi risoluto 
di conferigli, come gli conferiamo per 
mezzo delle presenti, il titolo di duca 
di Danzica, con una dote in’ dominj 
situati .nell'interno dei nostri stati. 

Noi intendiamo che lì detto ducato, 
di Danzica-sia posseduto dal nostro cu¬ 
gino il maresciallo e senatore, Lefebure, 
e trasmesso per eredità a’ suoi figli ma¬ 
schi, Ifgittimi e naturali per ordine di 
primogenitura, per goderne in tutta prò-, 
prietàcoi pesi e condizioni , e coi diirit^, 
ti, titoli, onori, e prerogativé annesse, 
ai ducati dalle eostltuzionl dell’Impero, 
rJserbandoci, se mai la sua descenden-, 
Za mascolina legittima e naturale venis-^ 
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se a mancare, che Dio non voglia,di l 
trasmettere il detto ducato a nostra | 
scelta, e come sarà giudicato conve- | 
niente da noi e dai nostri successori r 
pel bene dei nostri popoli, e per inte¬ 
resse della nostra corona. 

Noi ordiniamo che le presenti lette¬ 
re patenti siano comunicate al sena¬ 
to per essere trascritte nei suoi re- 

^ Ordiniamo parimente che subito che ‘ 

la dotazione definitiva del ducato di 
Danzica sarà stata munita della nostra 
approvazione, lo stato preciso dei beni 
da cui sarà composta, in esecuzione 
degli ordini dati a tale efletto dal nostro 
ministro della glustizià, sia inrcritto al¬ 
la cancelleria della corte di appello, nei 
distretto della quale sarà situata rabita- i 
zione principale del ducato ,e che 1 in- i 
scrizione 'sia fatta airufficio delle yo- | 
teche del circondario respettivo, alhn- 
chè sia generalmente riconosciuta la i 
condizione di detti beni resultante dal- j 








le disposizioni del senatns-consulto de 
i 4 ‘ Agosto 1806, e che nluno possa 
pretendervi per causa d’ignoranza. 
PARERE. 

Z)el consiglio di stato intorno ai mez' 
zi di pr evenir e i litigi in materia 
di ipoteche legali indipendenti dal- 
le inscrizioni * 

il r. Giugno 1807’ 

II Consiglio di stato, che dopo il ri¬ 
torno ordinato da Sua Maestà, ha sen¬ 
tito il rapporto delle sezioni di'finanze 
e di legislazione sopra quello del mini¬ 
stro del tesoro pubblico concernente i 
mezzi di prevenire i litigjche insorgono 
in materia d’ipoteche legali esistenti in¬ 
dipendentemente dall’ inscrizione. 

Considerando che gli articoli 21 
SI94, e 2195 del Codice .Napoleone 
hanno prescritte le regole da reguirsi 
per purgare le ipoteche legali delle don¬ 
ne e dei minori e degli interdetti esi¬ 
stenti indipendentemente dalle inscri¬ 
zione; 

Che rartìcolo 2194 esige che l’atto 
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di deposito alla cancelleria del contrat¬ 
to traslativo della proprietà, sia nóti- 
ficato tanto alla donna td al tutoresur- 
ro^ato, che al procuratore j impellale 
presso al tribunale del circondario ove 

sono situati i beni ; 

Che questa disposizione si può ese¬ 
guire tutte le volte che siano cogniti 
il surrogato tutore e la donna j 0 (jtieiii 
che la rappresentano; 

Ma che accade spesso che non losià- 
no, e che allora gli acquirenti sono for¬ 
zati di limitarsi a fare la notificazione al 
procuratore imperiale soltanto; 

Che in questo stato di cose conviene 
di ricorrere per Tavvenlre ai mezzi in* 
dicati dai Codice JNapoleone e dal Co¬ 
dice di procedura, quando si tratta di 
avvertire le parti che possono avervi 
interesse ; 

E di parere primieramente che quan¬ 
do, tanto la donna 0 quelli che la rap¬ 
presentano, quanto il tutore surroga¬ 
to, non saranno cogniti aICacquirente, 

sarà necessario e basterà , in luogo e vc^'* 

« 


> 
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della notificailone che dovrebbe loro 
esser fattà ai termini del detto articolo 
In primo luogo, che nella citazio¬ 
ne da farsi al procuratore imperiale, 
dichiari Tacquirente che quelli dal can¬ 
to de quali potrebbero esser fatte delle 
inscrizioni per ragione d’ipoteche legali 

esistenti indipendentemente dall inscri¬ 
zione , non essendo cogniti, farà pubbli¬ 
care la suddetta notificazione nelle for¬ 
me prescritte, dall’art. 68 o del Codice di 
procedura civile ; in secondo luogo che 
il detto acquirente faccia questa pubbli¬ 
cazione nelle prescritte forme dell’art. 

685 del Codice di procedura civile, e che 
non vi siano giornali nel dipartimento ^ 
l’acquirente si faccia rilasciare dal pro¬ 
curatore Imperiale, un certificato il 
quale porti che non ne esiste alcuno. 

^ In secondo luogo che il termine di 
due mesi stabilito dall’art. 2194* 
Codice Napoleone per prendere iscri¬ 
zioni dal canto delle femine, dei mino- 
nori e interdetti, non dovrà correre 
che dal giorno della pubblicazione fat- 


ta ai termini del suddetto art. 683 <Je 
Codice di procedura civile, o dal gior¬ 
no in cui sarà rilasciato il certificato dal 
procuratore imperiale, indicono che non 
esiste giornale nel dipartimento. 

parere del COJSSIGLIO 
DI STATO 

Sopra il modo di procedere negli af- 
fari coiìcernenii V ydìnminisira- 
zione del registro e dei demartj . 
il \ , giugno 1807. 

Il consiglio di stato dopo aver senti¬ 
to la sezione di legislazione sopra un 
rapporto fatto a sua Maestà dal gran 
Giudice ministro della giustizia, avente 
per oggetto di sapere se T articolo 1041 
del Codice di procedura civile che ab¬ 
roga tutte le leggi, usi e regolamenti 
anteriori, relativi alla procedura, deve 
far cessare la forma di procedere che è 
stata procedentemente stabilita, concer¬ 
nente ramministrazione del registro» 
del demanio; , 

Visto il detto art. 1041 del Codice di 
procedura civile, 
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E di parere che l’abrogazione profe¬ 
rita da quest’articoio non si applica al¬ 
le leggi e regolamenti concernenti là for¬ 
ma di ^procedura relativamente ali’am- 
. ministrazione del demanio é del regi¬ 
stro ; 

Il nuovo Codice di Procedura sarà 
d’ora innanzi la legge comune. Pertanto 
le leggi e i regolamenti generali che 
erano in vigore nei diversi paesi che 
compongono l’Impero francese^ sono 
stati, ed hanno dovuto essere abrogati. 
Ma negli affari che interessano il Gover¬ 
no > si è sempre creduto nècessariò di 
prescindere dalla legge comune per mez¬ 
zo di leggi speciali, o seinpiicizzandone 
la procedura, o preserivend(>delle for¬ 
me diverse. Ora, non si trova nel nuo¬ 
vo Codice alcuna disposizione che pos- 

supplire o rimpiazzare questi specia¬ 
li regolamenti j sarebbe però ^necessario 
di ristabilirli e di render loro la, forza 
^ legge, se supporsi potesse che l’a ves¬ 
serò perduta. Ma nou può dubitarsi 
che Tabrogazione pronuhciata dairait. 




lOO 


1041 non abbia avuto per oggetto che 
di dichiarare che non vi sarà in avveni¬ 
re che una sola.legge comune per la 
procedura, e che non ha inteso di fare 
alcuna alterazione alle forme di proce¬ 
dere, tanto negli affari deiramministra- 
zlone del registro, quanto in ogni altra 
materia perla qual, emediante una legge 
speciale, fosse stata fatta una eccezzione 
alle leggi generali. 

paujìre del consiglio 

DI STATO 

Intorno agli estratti dei registri dello 
stato civile rilasciati dagli impiega’ 
ti delle Miarìes qualificati col titolo 

di segretari, 

dela LngUo 

Il consiglio di stato, letto un rappor- 
fatto a Sua Maestà FImperatore e Re 
per mezzo del ministro dell’interno, e 
col quale questo ministro domanda che 
il consiglio di stato pronunzi sopra la 
validità degli estratti dei registri dello 
stato civile, e degli atti della mairie 
rilasciati e certificati dagli impiegati 


I 
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•delle mairies qual dica ti col titolo dì 
gretarj . 

Considerando, i. che la legge del 28 
pluv. an. 8. non ha creati di nuovo i 
segretarj delle amministrazioni munici¬ 
pali già soppresse, nè data la ilrma pub¬ 
blica ad alcuno impiegato delle mairiàs 
attuali, e che in conseguenza tali im¬ 
piegati non possono rendere autentico 
alcun atto, alcuna copia , ne aleiin 
«stratto delle autorità, a motivo die 
nessuno può avere carattere pubblico, 
se non che in quanto la legge glielo 
conferisce 5 

2à Che non ostante dalla legge del 28 
pluv. ili poi sono stati rii asciati molti 
estratti dei registri dello stato civile, 
con il certificato e la firma degli impie- 
tiga che si qualificano col titolo di se- 
gretarj. o di segretarj generali ée\Ì2i ma- 
j/’/ejche varjdi questi atti sono stati rice¬ 
vuti in giudizio, ed hanno servito di base 
G dì documenti ginstifioativi a delle sen¬ 
tenze, o a delle procedure non terminate, 
le quali dovrebbero riassumersi di nuovo 


ì 
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qualora questi estratti non fossero am- 
messi come autentici ; 

3 . Che qesti estratti sono stati rilascia¬ 
ti da tali impiegati e ricevuti dalli in¬ 
teressati in buona fede da ambe le parti; 
daicanto degli impiegati perchè da qual¬ 
che atto del Governo hanno potuto sup¬ 
porre che si riconoscesse in loro un ca¬ 
rattere pubblico, a dal parte degli al¬ 
tri, perchè potevano tanto meno rico¬ 
noscere l’errore comune in quanto che 
il maggior numero di tali estratti sono 
stati legalizzati , tanto dai presidenti 
dei tribunali di prima istanza dalla leg¬ 
ge del 20 Vent. An. 11 in poi, tanto 
per l’avanti dai prefetti del dipartimen¬ 
ti, o altri che ne eseguivano le lunzìoni 
in caso di essenza o d’impedimento ; 

4 - E che finalmente in ogni tempo 
c in tutte le legislazioni, l’errore comu¬ 
ne e la buna fede sono stati bastanti per 
sanare negli atti, e anche nelle SiCnten- 
za, quelle irregolarità che le parti non 
avevano potuto nè prevenire nè impe¬ 
dire; 
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E di parere, i. che tutti gli estratti 
dei registri degli atti dello stato civile 
rilasciati dopo la legge del pluv. an; 
8 , col certificato e colla firma degli im¬ 
piegati col titolo di segretarjj o segreta^ 
rj generali della mairie , fino al giorno 
della pubblicazione del presente pare¬ 
re , debbono essere consi derati come au¬ 
tentici, se questa firma sia stata, prima 
di quest’epoca, legalizzata o dai maires 
o dai prefetti del dipartimento avanti 
la legge del 20 Vent. an. n, 0 dopo 
quest’ epoca dai presidenti dei tribuna¬ 
le di prima istanza, o dai funzionari 
pubblici facenti momentaneamente le 
veci degli unte degli altri, salvo le ac¬ 
cuse di falsità in caso di ragione; 

2. Che il ministro dell’interno debba 
rammentare di nuovo, per via; d’instru- 
zLone, che l’impiegati delle mairien che 
si qualificano col tìtolo di segretarj e 
di segretarj generali non hanno alcun 
carattere pubblico; che non possono 
rendere autentica alcuna copia nè al¬ 
cuno estratto degli atti delle autorità ; 
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f che nominatamente gli estrali) degli 
atti dello stato civile non possono esse¬ 
re rilasciati die dal funzionario pubbli¬ 
co depositario dei registri ; 

5. E che in generale, e per impedire 
o*uii etjivoco per 1 avvenire, il ministro 
deve rammenure ai rnaires, che in que¬ 
sti atti nei q.iuU ramministratore è il 
solo responso b.ile , la sua firma soia è pe- 
cessarìa , e che non ve ne deve essere 
apposta alcuna altra. 

DECRETO IMPERIALE 

itiiortio al Tuodiì di proccdcfBU^^^ cousè 
clic riguavdciiio la lista ct9\l€ ■ v 
il 12. JAiglÌQ IB07. 

Art. I. L‘ Inrendente generale del¬ 
la nost,ra casa rimetterà al gran-ygiitdi- 
ce il rapporto e i documenti gdustin- 
catlvl nelle cause concernenti la nostra 
lista civile , che noi avremo trasmesse 
al nostro consiglio di stato , ed intor¬ 
no alle quali sarà, decretato secondo k 
forme prescritte nel titr4- del decreto^ 
dell’ II. Giugno 1B06, 
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2 . Il gran giudice farà dare avviso, 
nella forma amministrativa , alle parti 
interessate , deli^ consegna a lui fatta 
delle memorie e documenti sommini- 
str-ati dall’intendente generale della no¬ 
stra casa, onde possano esaminarli nel¬ 
la forma prescritta dagli articoli 8 , e 9 
del decreto del 22 . Luglio i 8 ò 6 . 

3. Quando in quelle cause in cui la 
lista civile avrà degli interessi opposti 
a quelli di una parte, la causa sarà in¬ 
trodotta ad istanza di essa parte, le 
sue istanze e i documenti giustificativi 
saranno depositati nella segreteria ge¬ 
nerale del consiglio di stato con V in¬ 
ventario di essi, di cui sarà tenuto re¬ 
gistro . Il deposito che ne 'sarà fatto 
nella segreteria del consiglio, equivar¬ 
rà ad una notificazione agli agenti della 
nostra lista civile. 5 i seguirà la mede¬ 
sima regola nel decorso delia causa . 

4- Tanto nel caso che un affare con¬ 
tenzioso relativo alla lista civile sarà 
portato al consiglio di stato, di nostro 

‘ ' IO 
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ordine, dall’ intendente generale della 
nostra casa, tanto nel caso che l’affare 
medesimo vi sia Introdotto ad Istoza 
di una parte, il gran giudice nomin^ 
rà per questa causa un' auditore, il quale 
prenderà i documenti e preparerà la 
t'ormazione del processo . . , 

Tutte le altre disposizioni dei dexre- 
ti degli 11. Giugno, a 22. Luglio 1806, 
che concernono la formazione del pro¬ 
cesso delle cause relative ai dipartimen¬ 
ti dei ministri, sono dichiarati comu¬ 
ni alle cause concernenti il dipartimen- 
■ to dell’ intendente generale della no¬ 
stra casa . 

decreto imperiale 

Concernente i diritti da esigersi dag i. 

ufficiali dello stato ci 9 ile . 
il 12. Luglio 1807. 

Art. I. In conformità delle leggi 
del 20. Settemb. e 19 Decemb- 
e del 3 . Vent. anno "ò ., continuerà 
a percipersi esatto dagli ufficiali de 0 
stato civile , 
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Per ogni copia di un’ atto di nasci¬ 
ta , di morte , o di pubblicazione di 
matrimonio trenta cente- 

* * X!' 

simi.. J- 

Inoltre pel rimborso del 
diritto del bollo , e il deci¬ 
mo di più per la tavssa di 
guerra , ottanta tre cente- 

&imi • • * * • è ^ * * • * 1» 


Per le copie degli atti di 
matrimonio , d’adozione, e 
di divorzio sessanta cente¬ 


simi .. 6o 

Inoltre pel diritto del bol¬ 
lo e per la tassa di guerra 
ottantatre centesimi . . . „ 83 



Nelle città di cinquanta 
mila anime e al di sopra , 
per ogni copia di atto di 


3 o G. 


83 
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nascita, di morte, e di pub¬ 
blicazione di matrimonio 
cinquanta centesimi ... „ 
Inoltre pel diritto di bol¬ 
lo, e per la tassa di guerra, 
ottantatre centesimi . . . ,, 


Per le copie degli atti di 
matrimonio, di adozione e 
di divorzio un franco . . 

Inoltre pel diritto di bol¬ 
lo e per la tassa di guerra 
ottantatre centesimi • . • „ 


3 . In Parigi per ogni co¬ 
pia d atto di nascita , di 
morte , e di pubblicazione 
di matrimonio settanta cin¬ 
que centesimi. » 

Inoltre pel diritto del bol¬ 
lo e per la tassa di guerra 
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ottantatre centesimi . . . „ 


83 


1 58 

^ . . —-— 

Per le copie degli atti di 

matrimonio, di divorzio, e 
di adozione un franco e cin¬ 
quanta centesimi ...... i 5 o 

Inoltre pel diritto del bol¬ 
lo e per la tassa di guerra 
ottantatre centesimi . . . „ 83 

2 33 


4. È proibito di esigere alcun' altra 
tassa e diritto sotto pena di concus¬ 
sione . 

Non è dovuta cosa alcuna per la for¬ 
mazione dei detti atti e per Tinscrizlo- 
ne di essi nei registri . 

5 . Il presente decreto sarà stabilmen¬ 
te affisso in cartellone e in grossi ca¬ 
ratteri in ciascun' uffizio o luogo ove 
saranno ricevute le dichiarazioni rela- 
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tive allo stato civile, cd in tutti i de¬ 
positi dei registri. 

* DECRETO IMPERIALE 
Cuuceriiciite tii^ols oljcihetiche deilo 

stato ùwùe . 

iL iO. JAigUo 1807. 

Art. I. Le tavole alfabetiche degli 
atti dello stato civile continueranno ad 
esser fatte annualmente, é rifuse og^l 
dieci anni per formarne una sola per 
comune , a contare dall' ultimo giorno 
complimentario an. io. ( ni. Settem¬ 
bre 1802) fino al I. Genn. 181 3 ., e cosi 
successivamente di dieci in dieci anni. 

2. Le tavole annue saranno fatte 
dagli ulliciali dello stato civile, nel mé¬ 
se in cui si chiuderà il registro dell’an¬ 
no precedente; saranno annesse a cia¬ 
scuno dei doppi registri ; ed a quest’ 
elfetto ì nostri procuratori imperiali in¬ 
vigileranno perchè dai Maires^ venga 
rimesso un duplicato al cancelliere del 
tribunale nei termine di tre meri . 

3 . Le tavole deceniiali saranno fàt- 








te nel sei primi mesi dell’.anno unde¬ 
cime ■ dai canceilieri dei tribunaii. di 
prima istanza • . ^ , .. . . • 

4 - Le tavole annuali e decennali sa- 
rahno. fatte sopra carta bollata', e certi¬ 
ficate dai depositar] respettiyi. ,, 

5 . Le tavole decennali saranno fat¬ 
te in copia tripla per ciascuna comu¬ 
ne ; una resterà al cancelliere , 1% se¬ 
conda sarà rimessa al prefetto del di¬ 
partimento , e la terza ad ógni maire 
del distretto del tribunale. 

6. Le copie fatte per la prefettura 

sar^no pagate ai cancellieri dei tribu¬ 
nali coi fondi destinati alle spese am- 
rninlstratlve del dipartimento, a ragio¬ 
ne di un Centesimo per nome, non 
i^oJTapreso il prezzo della carta bollata. 
Ogni Foglio conterrà novantàsei noriil 
o versi . . , , . . 

7. Le copie destinate per le comu¬ 
ni saranno pagate da ciascuna di esse, 
€ sare lino conformi alle altre ’ 

Per la copia di quella che devi 
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rimanere al tribunale, sarà 
rimborsato al cancelliere, a titolo di 
spese giudiciarle , il valore delia carta 

q. La tavola decennale sarà fatta 
neila forma seguente. 







TAVOLA DECENNALE 

















10. Saranno fatte delle tavole distin¬ 
te, ma una dietro T altra , degli atti di 
nascite, di matrimonio , di divorzio e 
di morte, tanto annuali che decennali, 
DECRETO, IMPERIALE 
Concemenie gf istrumenti d‘affitto de- 
gli ospizi e degli stabilimenii di 
pubblica istruzione . 

li 13 . jégo^iQ 1807. 

Art. I. A datare dalla pubblicazio¬ 
ne del presente decreto , gl'istrumenti 
di affitto degli spedali e altri stabili¬ 
menti pubblici di beneficenza 0 distru¬ 
zione pubblica , per la durata solita, 
saranno fatti all' incanto avanti unno- 
taro che sarà destinato dal prefetto del 
dipartimento , e sarà stipulato per via 
della designazione il diritto d’ipoteca 
sopra tutti i beni del conduttore in 
conformità del Codice Napoleonè , 

2.11 quintemetto dei pesi dell'aggiu¬ 
dicazione , e della fruizione sarà pre¬ 
cedentemente disteso dalla commissio¬ 
ne amministrativa, dall'uflizio di bene- j 


{ 
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ficenza , o dall’ uffizio di amministra¬ 
zione, secondo la natura dello stabili¬ 
mento , 

Il sottoprefetto dirà il suo parere , e 
il prefetto approverà o modificherà il 
detto quinternetto dei pesi. 

3 . Saranno apposti gli affissi per 
l’aggiudicazione , nelle forme e al ter¬ 
mini di già indicati dalle leggi e rego¬ 
lamenti, ed inoltre ne sarà inserita cor- 
pia nel giornale del luogo ove esiste 
lo stabilimento, ovvero,In mancanza di 
esso, in quello del dipartimento , come 
vien prescritto dall’ articolo. 683 , del 
Codice di procedura civile. 

Sarà fatta menzione di tutto nell’at¬ 
to di aggiudicazione,. 

4 -^ Un membro della commissione 
degli ospizj, dell’ uffizio di beneficen¬ 
za , o. dell’ uffizio di amministrazione 
assisterà alli incanti , e all’ aggiudica¬ 
zione , 

5, Essa non sarà definitiva se non che 
dopo r approvazione del prefetto del 
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(dipartimento ; e 11 termine peLregiV.tfO. 
sarà (li quin(Jlcl glorili dopo quello in 

dii sarà stata data . 

G. Sarà discesa una tarlila dei (lirlttl 
dei notari pel rogitc) degli Istrumenti 
di allllto di cui si- tratta nel presente 
decreto , la quale sarà approvata da 
noi , sul rapporto del nostro ministro 
de ir interno . 

- DECRETO IMPERIALE 
Intorno al modo di acnettare i doni e i v 
^ legati fatti alle fahhriche , agli sta- 
bilimenti // isfnizione pubblinM , e 
alle comuni, 

il \'i../fgonio ^ 

Napoleon?: Imperatore del Francesi, 
Re d’Italia e Protettore della confe¬ 
derazione del R(fno ; 

Sul rapporto del nostro ministro dell’, 
interno ; • 

Visto il decreto del 4 * pluv. an. 12. 
il quale porta art. i. „ Le commissioni 
ammuaistralive degli spedali.,, e gli am- 
mliiistratori degli uiricj di beneficenza, 
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potranno accettare , ed Impiegare nel 
loro bisogni come riscossioni ordina¬ 
rie, con la semplice autorizzazione dei 
sotto-prefetti, e senza che vi sia biso¬ 
gno in avvenire di un decreto speciale 
del governo , Ì doni e legati che saran¬ 
no loro fatti per atti tra i vivi,o di ulti¬ 
ma volontà , tanto in danaro, che In 
mobili, o in derrate , quando il loro 
valore' non eccederà trecento franchi 
di capitale ,, ; 

L’ articolo -7 3. della legge del 18. 
germin. an. io, 

Considerando che le fabbriche , gli 
stabilimenti d’istruzione pubblica, e le 
comuni reclamano la stessa facoltà ; 
che non risulta inconveniente alcuno 
- dalla concessione della medesima , e 
che vi sarà anzi il vantaggio di rispar¬ 
miare il lavoro minuto e moltipllcato 
che è stato lino a questo giorno su tal 
materia sottoposto alla nostra sanzio¬ 
ne; sentito il nostro consiglio di stato 


Tomoli, 
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abbiamo 'decretalo e decretiamo quan¬ 
to segue : 

Aivr. I. Il decreto del pluv. an. 12 
intorno al doni e legati fatti agli speda¬ 
li. e che non eccedono la somma di 
trecento frantili, è dichiarato comune 
alle labbrlche, agli stabilimenti distru¬ 
zione pubblica, ed alle comuni . 

2. In conseguenza , gli amministra¬ 
tori degli stabilimenti distruzione pub¬ 
blica e ìMaires delle comuni, tanto per 
le comuni, che per le fabbriche , ven¬ 
gono autorizzati ad accettare i detti le¬ 
gati e doni,colla semplice autorizzazI(> 
ne dei sotto prefetti, senza pregiudizio 
della previa approvazione del vescovo 
diocesano , nel caso in cui fossero fat¬ 
te col peso di qualche sendzio religioso. 

ò. Sarà rimesso ogn’ anno il pro¬ 
spetto di questi doni' e legati dai pre¬ 
fetti al nostro ministro dell' interno, 
che ne formerà una tavola generale , 
che ci sarà sommessa nel corso del 
mese di gennajo, e sarà pubblicata. 
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DECIUETO IMPERIALE 

Che ■ prescrwe le formalità pei se^ 
questri o sia opposizioni nelle mani 
dei ricevitori o amministratori delle 
casse o di danari pubblici . 

JgQMo 

Napoleone Imperatore dei Francesi, 
Re d' Italia, e Protettóre deìk confe¬ 
derazione del Reno ; 

Sul rapporto del nostro ministro del 
tesoro pubblico , 

yisto il parere del nostro consiglio di 
stato dei 12. Maggio 1807. , appro- 
Yàto da noi d i. Giugno susseguente. 

Visto il titolo 20. del libro IH. del Co¬ 
dice di procedura civile, unitamen¬ 
te alle leggi del IO. Febraro 1702 e 
• 3 o-Maggio 1793 ; 

Considerando che le leggi del i g. Fe ■ 
braro *792, e 3 o Maggio 1798 ave¬ 
vano stabilite le formalità da seguir¬ 
si pei sequestri o sia opposizioni 
notificate al tesoro pubblico ; 




ISO' 

Che secondo 11 suddetto parere del 
nostro consiglio di stato, approvato da 
noi, r abrogazione proferita dall’ art. 
io 4 i- del Codice di Procedura civile 
non si estende alle cause che interessa¬ 
no il governo, per le quali si è sempre 
considerato come necessario di rego¬ 
larsi con delle leggi speciali, o sempli- 
cizzando la procedura , o producendo 
delle formalità diverse; 

Che pertanto le leggi del igFebraro 
e 3 o. Maggio 17q3. continuano 
ad esser le regole della materia di cui 
fil traila , ad eccezione delle disposi¬ 
zioni del codice di Procedura civile 
concernenti nominatamente i sequ^tri 
o opposizioni notificate alle ammini¬ 
strazioni pubbliche , e che sono Jimi- 
tale ai due articoli 56 1 e SSq; 

Volendo pel vantaggio del^ nostro 
servizio e per quello delle parti interes¬ 
sate , riunire tutte le disposizioni rela¬ 
tive a quest’ oggetto ., e. lacilìtare la co¬ 
gnizione delle regole da osservarsi 1 
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Sentito II nostro consiglio di stato, 
abbiamo decretato e decretiamo quan¬ 
to appresso ; 

Art. I . Indipendentemente dalle for¬ 
malità comuni a tutte le intimazioni , 
ogni intimazione di sequestro d’oppo¬ 
sizione nelle mani dei ricevitori,dei de-* 
positarj o degli amministratori delie 
casse o danari pubblici, In questa qua¬ 
lità , esprimerà chiaramente I nomi e 
qualità della parte sequestrata ; e con¬ 
terrà inoltre la designazione dell’ogget- 
to sequestrato . 

2. L’intimazione esprimerà parimen¬ 
te la somma per la quale è stato fatto 
il sequestro od opposizione j e sarà ri¬ 
messa unitamente alla copia della cita¬ 
zione, ai detti ricevitori , cassieri od 
amministratori,una copia o un estrat¬ 
to in buona forma del titolo del seque¬ 
strante . 

3 . Non essendo in grado lo staggl- 
tore di adempire alle formalità prescrit¬ 
te negli articoli i, e 2. sopra espressi 

II. 


mm 




il sequestro o opposizione sarà riguar- j 
data come se non fosse stata fatta . t 

4. Il sequestro od opposizione non i 
avrà efletto che fino alia concorrenza 
delia somma indicata nella intimazione. 

5. Il sequestro od opposizione fatta 
nelle mani dei ricevitori , depositar] 0 
amministratori delle casse 0 di danari ! 
pubblici, in questa qualità , non sarà ; 
valido, se Y intimazione non sarà fatta 
alla persona dele^^ata per riceverla, e 
se non sarà da essa teista sull’origina¬ 
le, o in caso di rifiuto , dal procurato¬ 
re imperiale presso il tribunale di pri- , 
ma istanza della loro residenza, il qua¬ 
le ne avvertirà Immediatamente i capi 
delle amministrazioni respetti ve . 

6. 1 ricevitori, depositar] 0 li am- f, 
mlnistratorl saranno tenuti di rila¬ 
sciare , ad istanza dello staggitore , un 
certilieato il quale terrà luogo,in quan¬ 
to li concerne , di tutti gli altri alti 

e formalità prescritte per i sequestri 
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3 al titolo 20. del [libro Ill.del codice 31 
procedura civile . 

• Qualora non sia dovuta cosa alcuna 
al sequestrato, ciò' sarà diclilarato nel 
certificato . 

Se la somma dovuta al sequestrato è 
liquida, il certificato ne dichiarerà Tim- 
portare. 

Se essa non è liquida, il certificato lo 
esprimerà egualmente. 

7. Nel caso che fossero sopravvenu¬ 
ti dei sequestri od opposizioni sopra 
ristessa parte o pel medesimo oggetto, 
i ricevitori, depositar) o amministrato¬ 
ri saranno tenuti di far menzione , nei 
certificati che saranno loro domandati, 
dei detti sequestri od opposizioni, e di 
descrivere i nomi, e reiezione del do¬ 
micilio degli staggitori, e le cause dei 
detti sequestri od opposizioni . 

8. Se sopraggiungeranno nuovi se¬ 
questri od opposizioni dopo che sarà 
stato rilasciato un certificato , saranno 
tenuti i ricevitori, depositar) od animU 
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nlstratori, sulla domanda che sarà fat¬ 
ta loro, di darne un estratto che con¬ 
terrà parimente I nomi e reiezione del 
domicilio degli staggitori,eIe cause dei 
detti sequestri od opposizioni. 

0. Ogni ricevitore, depositario, od 
amministratore di casse o di danari 
pubblici, nelle di cui mani sarà fatto un 
sequestro od opposizione sopra un 
creditore della cassa , non potrà rda- 
6ciai*e le somme senza il consenso del¬ 
le parti interessate , o senza esservi 
autorizzato dalla giustizia . 

F A K E n E 

Del consìglio di stato intorno alV est-> 
cuzione delibare* del Codici 

JSapoleone . 

del i8. Jgosto 1807, 

Il consiglio di stato , dopo aver sen¬ 
tita la sezione di legislazione sul ritorno 
che gli è stato fatto da sua Maestà Im¬ 
periale e Reale,dell’esame sulla questio¬ 
ne,se sia'necessario il concorso deli’au¬ 
torità legislativa quando si tratta dell’ 
esecuzione dell’ articolo 64^ del Codice 
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Napoleóne , prescrivente .,, Che ninno 
può esser costretto a cedere la sua pro¬ 
prietà,se non se percausa di utilità pub¬ 
blica , e mediante una giusta e previa 
indennizzazione 

- E di parere che in questo caso non 
sia necessario il concordo delTautofità 
legislativa , e che la natura stessa delle 
cose renda incompatibile l’intervento 
della medesima colla sicurezza , e colla 
dignità che le convengono . 

La legge altro non è che un * regola 
comune ai cittadini . Ella stabilisce ì, 
principi generali sopra i quali riposano 
i loro'diritti politici e civili. É una 
semplice questione di fatto il conoscere , 
se sia stata violata la regola nell’ applL 
cazione al diritto di un particolàre j si 
tratta allora di eseguire la regola e nou 
di crearne una nuova . 

^ É interesse della società che il prin¬ 
cipio non sia cambiato se non dalla 
stessa autorità che lo ha stabilito : V in¬ 
teresse sociale non è vulnerato dall’ er¬ 
rore , nò tampoco dall’ ingiustizia nella 
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decisione del fatto particolare ; è- un 
pregiudizio individuale . Le leggi le più 
savie , e le più chiare non potranno mai 
impedire che nella loro applicazione 
non si commettano degli errori , o del¬ 
le Ingiiislizie . Si è riguardato sempre 
come una garanzia politicajil non esse¬ 
re incaricata di eseguire la legge quella 
medesima autorità che è incaricata di 
farla . 

È d’ altronde impossibile d e la legge 
intervenga in tal caso con sicurezza e 
dignità 5 con sicurezza, perchè la que¬ 
stione di fatto dipende il più delle volte 
da cognizioni locali , ed il corpo legi¬ 
slativo non è destinato a schiarire e giu¬ 
dicare le questioni di fatto . 

La dignità poi di questo corpo reste!- 
sterebbe uffesa in quanto che si tnlsfor¬ 
merebbero i legislatori in semplici giudi¬ 
ci ; oltre di che il più delle Irolte il me¬ 
rito della causa è di un assai tenue in- 
^ teresse . 

Se volgiamo lo sguardo alle diverse 
costituzioni che hanno regolato laFraa- 













eia , alcuna dì esse non ha mai richiesto 
F intervento della , Se ci rlportia-^ 
mo agli usi, non sono state mai sotto¬ 
poste al corpo legislativo le spropriaìfiio- 
ni aventi per causa le strade pubbliche, 
e i li velia niente ; e travasi appena qual¬ 
che esempio per le spropriazioni deter¬ 
minate per altre cause di pubblica uti¬ 
lità 

II diritto di proprietà deve esser ri¬ 
guardato come pienamente garantito 
dal principio generale determinato dal¬ 
ia legge^che essa sola potrebbe cambia rè 
e dalla regolarità delle forme , tanto per 
provare la realtà deli’utile pubblico, 
quanto per determinare 11 valore dell-og¬ 
getto consacrato a quest’ utilità 





LEGGE. 


Jielaiwa alle inscrizioni ipotecarie in 
i’ignre di sentenze emanate dietro 
ad istanze di ricognizioni di ohhli^ 
ghi per scrittura privata 


Del 3 . Scnembre 1807 . 

Napoleone per la grazia di Dio e 


per le Costituzioni ec. 

, Il corpo legislativo ha emanato il 3 . 
settembre 1807. il Decreto seguente in 
conlormità della proposizione fatta in 
nome dell’ Imperatore , e dopo aver 
sentiti gli oratori del consiglio di stato 
e delle sezioni del Tribunato Tistesso 
giorno. 

Art. I. Ogni qual volta sarà ema- 
nata una sentenza dietro a una doman¬ 
da di recognizione di obbligazioni per 
scrittura privata, formata prima del¬ 
la scadenza 0 esigibilità della detta ob¬ 
bligazione, non potrà esser presa alcu¬ 
na inscrizione ipotecaria In vigore di 
questa sentenza, se non se per mancan¬ 
za del pagameiito deir obbligazione 
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po la sua scadenza e esigibilità, a meno 
che non siasi stipulato in contrario. 

' 2. Le spese relative a questa senten¬ 
za non potranno ripetersi contro il de¬ 
bitore, se non che nel caso in cui abbia 
negato la sua firma. 

Le spese di registro saranno a carico 
del debitore, tanto nel caso di cui si è 
parlato, come pure quando avrà ricu¬ 
sato di pagare dopo la scadenza o l’esi- 
gibilità del debito. 

MOTIVI. 

Della legge concernente V inscrizione 
ipotecaria relativa ai biglietti e oh’‘ 
bligazioni per scrittura privata * 
Siglari- ' 

La legge di cui in nome di S. M. 
l’Imperatore vi presentiamo il progetto, 
ha per scopo di risolvere la questione 
da lungo tempo agitata, di sapere cioè, 
se in vigore di una sentenza che dichia¬ 
ra la ricognizione di un’sobbligazione 
per scrittura privata, il creditore possa 
prendere uà’ iscrizione ipotecaria sopra 


/ 





ì beni del suo debitore avanti la'sca», 
denza o esigibilità dell’obbligazione; 

Prima di rintracriare il rapporto che 
questa questione può avere coi nostri 
.principi relativi all’ipoteca, non sarà 
inutile di richiamare a memoria sópra 
questo punto l’antico stato della legi*' 
sia zio ne, o per parlare più esattamente 
della giurisprudenza; imperocché la di¬ 
chiarazione del a. Gennaio 1717, non si 
è'occupata delle sentenze relative alla 
ricognizione delle obbligazioni per scrltv 
tura privata avanti la loro scadenza, sei 
non che per proibire questa azione ini 
materia di commercio; ma da quésta | 
speciale proibizione se ne è tirata la con- 1 
seguenza che nelle materie ordinarie il | 
creditore avesse in qualunque tempo la (ì 
facoltà di domandare in giudizio la re- 1 
cognizione del suo documento non au- f 
tentico.* tale è stata, e tale è ancora la | 
giurisprudenza. I 

Ma qui non consiste la difficoltà: non 
vi è cosa infatti più naturale che, fac» 
cordare al /creditore, i di cni timo* ^ 
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ri sul "qualchè volta ben fondati', e 
sempre scusa bili, il diritto di assicurarsi 
a proprie spese che non sarà negata la 
firma dell’obbligo che tiene. 

Egli è ancora giusto, e non può pro¬ 
durre alcun’inconveniente, che Tipote- 
ca giudiciale possa avere il suo prin¬ 
cipio nella semplice ricognizione fat¬ 
ta in giudizio, bene inteso per altro y 
che dopo la scadenza il creditore po.'^a 
fare inscrivere la sentenza di verifica¬ 
zione che avrà precedentemente otte¬ 
nuta. » 

Tutta volta bisogna convenire che la 
nostra nuova legislazione non stabilisce 
. assai chiaramente questi limiti. 

- La Legge del n brum. na. 7, e dopo di 
essa il Codice Napoleone (art. aiaS) si 
sono ristretti a rammentare l’ipoteea co^ 
me resultante dalie recogiiizìoni o ve¬ 
rificazioni fatte in giudizio ; e siccome 
il Codice non fa alcuna distinzione fra 
le obbligazioni pure e semplici, e quelle 
che* ;sònb. fatte a tem po, o sotto coneli- 
V zione, e non* distingue nemmeno tra le 







ricognizioni fatte ia giudìzio avanti lag 
«cadenza, da quelle fatte dopo, molte 
sentenze hanno giudicato che il credito-, 
re potesse fare inscrivere la sentenza 
che riconosceva il suo documento per 
scrittura privata, anche prima della 
scadenza dell’esigibilità dei debito. 

• Senza condannare questa giurispru¬ 
denza , e meno ancora la legge , voi 
senza dubbio giudicherete, o signori, 
che conviene di completare le disposi¬ 
zioni del Codice, e di porre il testo in 
perfetta armonia collo spirito del me¬ 
desimo. 

Ora non può certamente la legge avet* 
voluto cambiare ia condizione lecita 
in cui le parti hanno convenuto di cor¬ 
rere la fede una dell’altra, trattando in 
una forma che escluda l’ipoteca, e non 
permetta di acquistarla se non che ri¬ 
correndo al giudice, cioè adire inciden¬ 
temente, e per l’inesecuzione del con¬ 
tratto. 

Infatti fino alla scadenza del debito, 
il creditore non ha una vera azione giu* 
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Jiclarìa contro colui che ha firmato 
robbligo j se non che in alcuni casi par¬ 
ticolari, che dando accidentalmente luo¬ 
go airesigibilità, rendono equiparabi¬ 
le questo diritto accidentale alia sca¬ 
denza convenzionale. 

Cosi osia scaduto il debito, osiadi- 
Tcnuto esigibile avanti la scadenza, non 
"vi ha dubbio che la sentenza che dichia¬ 
ra r obbligazione riconosciuta, non pos¬ 
sa essere inscritta e produrre ipoteca, 
tanto dopo Tuno, .che Taltro di questi 
casi. 

Ma qualora il debito non sia scaduto, 
nè divenuto esigibile per alcun altro ti¬ 
tolo,iasentenza di verificazione che sarà 
piaciuto al creditore di ottenere antici¬ 
patamente , produrrà essa pure V effetto 
anticipato di accordarglida quel momen¬ 
to un diritto d’inscrizione e una ipote¬ 
ca che non resultava dalla convenzione 
delle partì, e che anzi era esclusa? 

Si tenterebbe inutilmente di dire che 
questo diritto nascente da una precau¬ 
zione legittima, non nuoce ai terzi, nè 

I 
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•I debitore stesso ; vi sarebbe in questa 
proposizione un doppio errore. 

Primieramente nessuno ignora che il 
diritto dei terzi è fondato sull’anterio¬ 
rità dell’inscrizioni, e quindi si conce¬ 
pisce quanto influisca la questione che 
6 i tratta sopra gli interessi respettivi 
dei diversi creditori Ira loro. 

Ma qiiandosi credesse di poter ricusa¬ 
re ai terzi il diritto d’impugnare Tinscri- 
zione anticipata, e quand’anche tutto 
rinteresse di questa discussione si limi¬ 
tasse tra il creditore che ha ottenutola 
sentenza di verificaalone, e quello il 
quale ha sottoscritto il viglietto, non 
sarebbe questi evidentemente leso? 

Egli è essenziale di osservare che noi 
ragioniamo sempre nell’ipotesi in cui 
il debito non sìa nè scaduto nè esigibb 
le, e che ammetter non si saprebbe va¬ 
gamente, e come presunzione generale, 
che il debitore voglia un giorno farsi 
gioco dei suoi impegni, mentre il credi¬ 
tore nel correre la di lui fede ha pensato 
tutto il con tra rio ; e questa presu tizio 
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ne che è la sola ragionevole, è egualment® 
la sola ammissibile dal legislatore. 

^ Ciò posto, non è forse interesse del 
soscrivente il recapito per scrittura prì? 
vata, non ancora scaduto, di conserva* 
re i suoi immobili liberi da qualunque 
inscrizione, con ì caratteri stessi che ne 
rendono la trasmissione più agevole e 
vantaggiosa? Se ciò è incontrastabile, 
il suo diritto deve essere rispettato, e i 
suoi immobili non potrebbero essere 
gravati da un’ipoteca non convenuta 
alla quale non può giustamente supplire 
la forza deU’azione giudiciaria, se non 
che in difetto dell’esecuzione del con-r 
tratto. 

Tali sono, Signori, ì principi secon¬ 
do i quali dovrebbe risolversi la mate¬ 
ria della quale si tratta, quand’anche 
non trovassimo nel Codice Napoleone 
un nuovo argomento.-di più in favore 
di tale risoluzione. 

In fatti una delle basi dell’ipoteca 
convenzionale è la specialità, e questa 
ipoteca non si esercita che sopra i fondi 



che vi’sono 'particolarmente affetti (art 
2i2g del Codice). 

Vediamo ora ciò che nascerebbe se 
r ipoteca gì lidie la le potesse i m media ta^ 
mente resultare da una sentenza di ve¬ 
rificazione dì un obbligo per scrittura 
privata avanti la sua scadenza o esigi- 
bilica. 

Supponghiamo un’obbligazione per 
scrittura privata a un anno di tempo 
di cui sia domandata la ricognizione in 
giudizio il giorno dopo la firma, e pro¬ 
nunziata qualche giorno dopo. Se l’i¬ 
poteca giudicaria che si esercita gene¬ 
ralmente sopra tutti i beni dal debito¬ 
re si acquista immediatamente del cre¬ 
ditore per mezzo delf inscrizione, ne 
risulterà che avrà potuto questi crear 
per se stesso dei diritti più estesi di 
quelli che avrebbe ottenuti da un atto 
stipulato avanti! Notari, quantunque 
evidentemente siasi voluto per mezzo 
della convenzione accordargliene assai 
meno. 

,Un tale sistema implicherebbe trop^ 
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pa Qontradlzione, e deve essere rigetta-» 
to come contrario alla legge dei con¬ 
tratto, allo spirito del Codice, e alla 
giustizia. 

Tale è lo scopo principale del proget¬ 
to della legge che vi si presenta; le di¬ 
sposizioni accessorie che contiene si giu¬ 
stificano da loro stesse, e voi senza dub¬ 
bio le giudicherete, nei diversi loro rap¬ 
porti, degne della vostra approvazione. 

LEGGE 

Sopra la tassa dell interesse del da-^ 

naro. 

_ é 

Vel 3 . Settembre 1807, 

Napoleone per la grazia di Dio e per 
le costituzioni ec. 

Il corpo legislativo ha reso 11 3 Settem¬ 
bre 1807, il decreto seguente, in con- 
formitàdellaproposizione Fatta inno¬ 
ine deir Imperatore, e dopo aver sen¬ 
ti gli oratori del consiglio di stato e 
delle sezioni ‘del tribunato, l istessp 
giorno. 

Art. 1, L’interesse convenzionai^ 
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non potrà accedere in materia civile, Il 
cinque per cento, nè, in materia di com¬ 
mercio, il sei per cento; il tutto senza 

ritenzione. ^ • 

Linteresse legale, in materia civile, 
sarà del cinque per cento, e in materia 
di commercio, del sei per cento, pari¬ 
mente senza ritenzione. 

Quando sarà provato che l’impresti¬ 
lo convenzionale sia stato fatto iri una 
tassa eccedente quella che è llssuta 
dall’articolo i, il prestatore sarà con¬ 
dannato dal tribunale avanti il quale 
sarà portata la querela, a restituire Ì 1 
sopra più se l’ha ricevuto, ed a soffrire 
una riduzione sul capitale del credito, 
e potrà ancora esser tradotto, se vi sia 
luogo, avanti al tribunale correzionale 
per esser giudicato in conformità delf 
articolo seguente. 

4. Chiunque sarà accusato di eser¬ 
citare 1 ‘usura, sarà tradotto avanti il 
tribunale correzionale, ed In caso che 
‘rimanga convinto, sarà condannato ad 
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una multa che non potrà eccedere la me¬ 
tà dei capitali che avrà dati ad usura. 

Se dal processo venga a risultare che 
vi sia stato scrocchio per parte del pre¬ 
statore, sarà condannato, oltre alla mul¬ 
ta suddetta, ad una prigionia che non 
potrò eccedere due anni, 

5 . Non resta con ciò fatta innovazio¬ 
ne afcuna alle stipulazioni degli interes¬ 
si fatti per contratti o altri atti fino al 
giorno della pubblicazione della pre¬ 
sente legge. 

MOTIVI 

Della Legge sopra la tassa deU 
V interesse del danaro. 

Signori. 

Tino degli oggetti che ha richiamato 
1 attenzione di Sua Maestà nei primi 
momenti del suo ritorno, è la fissazione 
deir interesse legale e convenzionale. 
Questa materia, voi ben sapete, o si¬ 
gnori è intimamente connessa col man¬ 
tenimento deir ordine sociale, col ri¬ 
stabilimento della morale pubblica , Con 
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la ^conservazione delle proprietà,, e 
con la sicurezza del commercio. 

In ogni tempo le nazioni civilizzate 
si sono occupate dell’interesse del dana¬ 
ro. La loro legislazione ha dovuto es¬ 
ser varia. Ciascun paese, infatti, ha i 
suoi costumi, i suoi abitanti, che si di¬ 
stinguono pel carattere nazionale, per 
l’estensione diversa del territorio', pel 
numerario che circola , paragonato alla 
popolazione e al commercio. 

Prima dell’ Assemblea costituente non 

» ^ 

sì conosceva in Francia in materia ci¬ 
vile, se non che l’interesse legale, il qua¬ 
le decorreva dal giorno della domanda 
in giudizio. Le leggi non permettevano 
di stipulare alcuno interesse per un im¬ 
prestito semplice. Nella pratica pero 
erano stati imaginati diversi mezzi in¬ 
diretti , onde far produrre un interessa 
a questa specie di contratto. 

La maggior parte dei parlamenti ave¬ 
vano pure introdotto la massima che gli 
interessi pagati non potevano ripetersi; 
Fuso aveva ancora, in materia d’impre- 
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àlito commerciale, sanzionatele stipu¬ 
lazioni deir interesse. 

Tale era lo stato delle cose, quando 
r assemblea costituente decretò il 3. Ot¬ 
tobre 1789. che ogni particolare, corpo, • 
comunità , e mano-morta potessero per* 
ravvenire prestar danaro a termine fis¬ 
so , colla stipulazione dell’interesse a 
la ragione determinata dalla legge, sen¬ 
za intendere di fare alcuna innovazione 
agli usi del Commercio. 

Così la legislazione era bene stabi¬ 
lità j l’interesse legale era del cinque 
per cento, salva la ritenzione. In mate¬ 
ria civile l’interesse convenzionale pote¬ 
va essere stipulato fino al cinque per 
cento, ma allora pure la ritenzione era 
di diritto . Fu solo nel 23. Novembre 
1790 che l’assemblea costituente per¬ 
niesse la stipulazione della non riten¬ 
zione . 

Riguardo al? Commercio gli usi for¬ 
mavano la regola. In generale era il sei 

per cento, o sia il mezzo per cento il 
mese. 
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Tali regole non poterono sostenersi 
nella creazione della Carta monetata» 
La legge dell’11. Aprile lygS. accreb¬ 
be il male, dichiarando espressamente 
che il danaro era mercanzia. La legge 
del 6. Fior. an. 2. si riportò a quella dell’ 

11. Aprile; ma le conseguenze del prin¬ 
cipio che era stato proclamato, non 
si facevano meno sentire nella maggior 
parte degli affari che allora si tratta- 

>' 300 . . . 

L’ alzamento degl’ interessi non lU 
più che una speculazione ordinaria. Di 
qui ne nacquero l’enormi usure che eb¬ 
bero Inogo nel corso di questi tempi 
calamitosi; di qui ancora le incertezze 
dei Tribunali, alcuni dei quali avreb¬ 
bero voluto opporre un argine contro 
tali.usure, mentre altri facevano sem¬ 
bianza di non ravvisare tutti i mali c te 

ne deri va vano . 

L’esaltazione di S. M. nel 18. Brum, 
fù l’epoca del ritorno alfordine. I 

di principi d’organizzazione sociale u 

l'Olio rimessi in attività; finalmente 1 
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’ Codice Napoleone venne a stabilire le 
basi della legislazione civile, e decretò 
; le regole per Tinteresse legale e conve- 
. rionale. 

I L’art. Ì1907 cosi si esprime L’intc* 
j, resse è legale, e convenzionale. L’in- 
„ teresse legale è fissato dalla legge. L’ 
,, Interesse convenzionale può eccedere 
[;» „ quello fissato dalla legge, ogni qual- 

^ volta la legge non lo proibiscea. „ Il 
j Codice lasciava dunque tutta la li- 
[ berta nelle stipulazioni, Dichiaravasol- 
':j tanto , che la fissazione dell’interesse re* 
^ stava nella facoltà del legislatore. Que- 
^ sta saggia circospezione si spiega colle 
circostanze in cui ci trovavamo allora. 

Fino dall’assunzione di S. M. esi'^teva 
senza dubbio il germe benefico di ogni 
miglioramento, ma non si era ancora 
potuto scancellare ogni traccia delle an¬ 
tiche disgrazie*. La fortuna pubblica era 
assicurata, ma le fortune particolari si 
risentivano tuttora dei colpi che ave¬ 
vano ricevuto, tanto per la creazione 
della carta monetata, che per altri àr-* 
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venìmenti sopra dei quali noi non dob¬ 
biamo più fermarci, se non che per be¬ 
nedire la mano che ci ha tratti dal pre¬ 
cipìzio. il Codice Napoleone ha fatto 
dunque tuttociò che poteva farsi nelle 
circostanze in cui è comparso. Aggiun¬ 
gasi che questo Codice che non dee con¬ 
tenere se non che regole eterne j non 
poteva fissare la tassa dell’ interesse 
che è di sua natura variabile, e che era 
sufficiente di lasciarla facoltà della 
Legge. 

E venato il tempo,o Signori,in eul si 
tratta di esaminare se tal fissazione sia 
necessaria , } 3 asta per decidere ciò, 
gettare gli occhi sopra i mali che ha 
prodotto e cheproduce ancora l’arbi¬ 
trio nelle stipulazioni. E indubitato 
che la tassa eccessiva dell’ interesse 
del danaro attacca la proprietà nei suoi 
fondamenti, nuoce agricoltura , im¬ 
pedisce ai proprietàrj di fare dei mi¬ 
glioramenti utili, corrompe le vere sor¬ 
genti deir industria, allontana I Citta- 
dint dalle utili e modeste professioni colU 
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siia perniciosa facilità di procurare dei 
guadagni considerabili, e che finalmen¬ 
te tende a rovinare famiglie intere, e 
a portarvi la disperazione. 

Il commercio stesso è ben lontano da 
reclamare un’ eccezione a questi prin¬ 
cipi. I negozianti onesti non ignorano 
che questa sorgente feconda della 'pros¬ 
perità delle nazioni, non è utile che in 
quanto si fonda su delle operazioni na¬ 
turali. Se il commercio si abbandona a 
delle speculazioni d’interesse, si allòn- 
tana dalla sua strada, e finisce con ar¬ 
restare i progressi dell'industria . I .ca¬ 
pitalisti devono senza dubbio profittare 
della circolazione e dell’impiego dei lo¬ 
ro fondi ; ma è altresì importante di 
ricondurre nelle classi artigiane ‘ quelli 
che ci son chiamati dal loro stato. 

Quali circostanze potrebbero essere 
più favorevoli per rimediare a tutti 
questi mali? Osservate questo franco an¬ 
damento del tesoro pubblico che ha 
una'Si grande influenza 5 osservate co¬ 


li. 
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gli ef. 


me tutto manifesta di risentire 
fettì di quello spirito di ordine 
co stabilito dal governo • Non piu 
tutte quelle operazioni che uou annun^ 
zia vano che il bisogno j non più quei 
traflici che divoravano una parte della 
fortuna pubblica, nel tempo stesso che 
davano luogo a dalle associazioni, che fi¬ 
nivano col portar la rovina di tante fa¬ 
miglie. 

Osservate sopratutto come la società 
il ricompone. Ciascuna professione ri¬ 
prende quella considerazione che l* k 
propria. Koi non ignoriamo, signori, 
che questa materia può dar luogo a del^ 
le grandi dissertazioni. Ma qui i ragio? 
nainenti astratti non servirebbero che 
a confonderci. Il principio unicamente 
dominante è quello della conservazione 
dell’ordine sociale, Tutte le volte che 
un oggetto ha un rapporto diretto e im¬ 
mediato con la società , dee la legge im¬ 
pedire che il corpo sociale non resti plj,- 
leso dagli atti dei particolari. 

Ne abbiamo già un grand esempio 


I 
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feei contratti delle cose immobili. La 
rescissione per causa di lesione è stata 
stabilita. La proprietà è senza dubbio 
un diritto sacro, ma 1' esercizio di que* 
sto diritto è sottoposto alla Legge (i). 

Al principio certo che ciascuno possa 
servirsi della cosa propria, se ne oppone 
un altro non meno vero, cioè, che ; lo 
stato ha interesse che non si dilapidino 
le fortune, che le famiglie"ìron restino 
spogliate, e che il bisogni del momen¬ 
to non autorizzi un uomo destro ad im¬ 
possessarsi di una proprietà a yil^rezzo. 

Si pretenderebbe in vano che la tas¬ 
sa deir interesse non dovesse dipende¬ 
re se non che dalla posizione respettiva 
del mutuante , e dei mutuatario; dei 
mutuante che potrebbe trovare altro¬ 
ve un impiego più utile o almeno 
più sicuro; del mutuatario che può far 
migliore la sua condizione mediante i 
profitti che farà anche pagando un’ al¬ 
to interesse • 

(i) Jus Ut9ndi et ^hutendij Quale f^us Jurts ra»* 
ilo patUur^ 


V 
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Tutto ciò porta a delle applicazioni 
di dettaglio. Senza aver riguardo ad 
alcuni latti particolari che potrebbero 
giustificarsi, è necessario di provvedere 
all’interesse generalej poiché non basta 
dire che il contralto dì un prestito a in¬ 
teresse è autorizzato , conviene entrare 
con la legge delle vedute che hanno lat¬ 
to introdurre questo contratto. 

Grirnjirestiti non si tanno ordinaria¬ 
mente che in rapporto alle proprietà 
fundiarie che si vogliono acquistare 0 
liberare, o relativamente a qualche gene¬ 
re d’industria per cui si ricercano dei 
mezzi onde estenderla o sostenerla. Di 
qui ne segue che la tassa dell interes¬ 
se, alfincliè la società non ne soflra, 

deVe essere in rapporto coi prodotti del¬ 
le proprietà lundiarie, e con quelli che 
un’onesta industria dee procurare.Se si 

distrugge quest’equilibrio si conlonde 0- 

gni cosa. 

Si dirà forse che il fissare la tassa 
delfin te resse, impedir potrebbe molte 
persone di trovare come prendere a 
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cambio? Quando ciò pure accadesse, il 
legislatore dovrebbe poco occuparsene • 
Ma la questione non è questa ; perchè vi 
sono delle persone che hanno bisogno 
di prender denaro a cambio, cerne altre 
di darlo. Yi è sempre in Francia una 
grande abbondanza rii numerario, Ìl qua¬ 
le tende continuamente a circolare. 

Si dira forse che essendo generalmen¬ 
te seguito il dibasso dell’ihteresse., non 
vi sia bisogno di legge, e aspettar con- 
venga altre favorevoli circostanze pro¬ 
duttive di successivi vantaggi in questo 
genere f Questa opinione sarebbe peri¬ 
colosa; perchè sebbene sia vero che nei 
luoghi ove gli affari si trattano con leal¬ 
tà , l interesse è realmente -diminuito 
vi sono ancora delle persone che abusa- 
' no della estensione della legge attuale. 

E voi, Signori, che conoscete perfe :- 
tamente la situazione e i bisogni dei di¬ 
partimenti, ignorate forse come tutto¬ 
ra f interesse eccessivo corroda le for¬ 
tune de cittadini''Non avete vedutopo- 
c#fà ancora, con grave Beandolo dei co 
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fitumi, delle torme di nomini un tempo 
dedicati ai travagli dell*agricoltura, alle 
arti, alle prolessioui liberali, ed ai me¬ 
stieri, pr€*cipitaràl con lurore nei vortici 
dell’ agiotaggio / JNon avete veduto nei 
paesi ili cui il commercio è estremamen* 
te limitato, gli individui dell’ultima 
classe del popolo darsi in preda a delle 
speculazioni azzardose, e finire condii 
iallinjenti che sono divenuti calamità 
pubbliche? 

iSon era dnnf]ne una delle vostre pm 
care speranze che l’Eroe della Francia 
liberasse 1*interno del suo impero dag l 
orrori dell’usura ? 

deve recar meraviglia che alcuni 
uomini moderati abbiano dubitato se 
convenisse piuttosto di lasciare le cose a* 
r arbitrio dei contraenti. Non consu ta- 
no essi che la loro coscienza che è retta j 
non vedono che i loro affari che 
revoli; non pensano ohe alle loro opera 
zioni, che sono naturali. Ma non-cosi, e 
ve considerare i rapporti della societài 
legislatore di un grande Imperoi 
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Finalmente si vorrà ristringersi a di¬ 
re che sebbene la fissazione dell’interes¬ 
se convenzionale sia utile in se stessa, 

^ è però da temersi che la legge non 
venga eseguita? Potrebbe domandarsi se 
allor quando sia riconosciuta la necessi¬ 
tà di una legge, si debba astenersi dab 
farla col pretesto che alcuni individui 
potranno sottrarsi alla di lei esecuzio¬ 
ne? Con questi principj cosa diverrebbe 
rordine pubblico? Ma si può assicurare 
che la legge sarà eseguita. 

Essa lo sarà certamente da tutti co¬ 
loro che sono sempre premurosi di ese¬ 
guire le leggi delio stato, e questi sono 
il maggior numero j lo sara ancora da 
tutti quelli che hanno creduto di poter 
profittare della facilità accordata dalle 
leggi precedenti, e che non sarebbero ca¬ 
paci di opporsi ad un regolamento di 
ordine pubblico; sarà la legge eseguita 
da quelli che temeranno di esser pre¬ 
si in sospetto di violarla, come da co¬ 
loro che temeranno di esserne con¬ 
vinti. 
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Osili nomo rivestito dì un carattere 


pubblico che si mescola nelle convenzio¬ 
ni (lei cittadini, se Ibsse tanto poco 
delicato da prestarsi a dei trattati ille¬ 
citi, sarà forzato di man tenersi nelle 
regole pel timore di perdere il suo sta- 
’to. Se rinteresse eccede la tassa, il 


tribunale io ridurrà ; se il mutuante 


si dedica abitualmente all’usura, potrà 
esser condannato ad un ammenda della 
metà del capitale; se Taffare pi‘esenta 
dei caratteridi scrocchio, oltre rammen¬ 
da suddetta sarà soggetto a subire una 
prigionia che potrà estendersi a due an¬ 
ni. Finalmente se si dicesse che non è 
possibile d’impedire tutte le frodi, bi¬ 
sogna convenire almeno che si sara at¬ 
taccato il male alla radice. 

La giustizia punirà Tabuso dei mez¬ 
zi indiscreti. A misura che ci allonta¬ 
neremo dalle antiche memorie, la legge 
arriverà a formare interamente l abitu¬ 
dine nazionale. 

Cosi ci sembra dimostrato *, chela 
fissazione dell’interesse convenzionale à 
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' «ella podestà o del legislazione. 2 . che 
r esperienza del passato esige questa fis¬ 
sazione; 3* che le circostanze non pos¬ 
sono essere più favorevoli. Poco mi re¬ 
sta a dire sopra la tassa da determi¬ 
narsi . 

Cominciamo a parlare dell’ interesse 
civile o tra i non mercanti. La Nazio<- 
ne aveva esternato il suo voto nelle 
Assemblèe cantonali; 1’ Assemblea co¬ 
stituente raveva convertito in legge, 
con autorizzare la stipulazione del cin¬ 
que per cento. Il progetto attuale dif¬ 
ferisce soltanto dai decreti dell’Assem¬ 
blea costituente in ciò, che secondo 
questi decreti aveva limgola ritenzione, 
se r esenzione non era stata stipulata, in^ 
vece che secondo il progetto, il cinque 
per cento è di diritto libero ed esente 
da qualunque ritenzione, salva la con¬ 
venzione contraria. Questa misura è rag^ 
guagUata alla rendita dei terreni. 

Kiguardo al commercio, si è trovato 
giusto di fissare l’interesse del cambio 
a un mezzo per cento il mese. In moL 
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tft piazzfi r in te fesse è al disotto del sei 
per cento. Ma il legislatore ha dovuto lar 
sciare una certa libertà , onde il corn? 
mere io abbia tutto ciò che può desidera? 
re per le sue operazioni. Colui che dà a 
cambio a un interesse più forte, s’allon¬ 
tana dall’andamento degli affari ordì? 
narj. Quello che prende a una ragione 
più alta ha già nella sua casa il germe 
della distruzione. Montesquieu l’aveva 
detto: 

,, Affinchè si possa con vantaggio e? 
„ esreitare il commercio bisogna che 
j, il danaro abbia un prezzo, ma che 
„ questo prezzo sia poco considerabile; 
„ se è troppo alto il negoziante il quale 
5, vede che sarebbe maggiore l’interesse 
5, di ciò che potrebbe guadagnare pel 
,, suo commercio, non làrà alcuna spe? 
5, CLilazione. „ 

La tassa del sei per cento adem¬ 
pie dunque a tutte le vedute del com? 
mercio. E in quali circostanze questa 
fissazione ha ella luogo? Quando 1 q 
$ con|:o è al 4Ì*;9*^to a i^arigi come nell| 
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iiiàggiof parte cìeiraltre grandi piazié 
di commercio ; E quando tutto atinunzià 
che deve da per tutto abbassarsi, le sa¬ 
vie misure prese e che sono state jeri à 
voi partecipate dal ministro dell^ inter¬ 
no nella sua relazione dello stato del- 
r impero j devono necessària Olente con¬ 
tribuirvi i La banca di Francia avrà an¬ 
cora la gloria di concorrerviSe le risor¬ 
se che ella offre al conimerciO sembrano 
specialmente che riguardino Parigi ^ jiì 
bene che ne deriva circolerà da per 
tutto i 

L’aumento de’siloi mezzi reali sé deé 
necessariamente moltiplicare per lei le 
occasioni di esser utile: ella saprà "ser¬ 
virsene per continuare a meritarsi la 
protezione del Governo senza allonta¬ 
narsi giammai dall’ oggetto della sua 
istituzione, dalla natura de’suoi affa¬ 
ri , e senza compromettere l’interesse 
degli azionar) che hanno al contrario 
il diritto di esigere il maggior vantaff- 
gio delle loro sostanze . 

F^on ayrebbenio bisogno di avveri 
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lire. Signori, che la legge nuova non 
dee avere efTetto retroattivo. Bastereb¬ 
be riportarvi alTarticoiu dei Codice INa- 
poleoiie che dichiaia che la legge non 
retrotrae giammai. JNon per evitare qua¬ 
lunque sinistra interpetraziune e preve¬ 
nire qualunque disturbo, il progetto 
contiene un articolo che stabilisce che 
non vien Tutta alcuna innovazione alle 
stipulazioni d’in (eresse per contratto o 
altri atti anteriori. 

Perciò che riguarda T interesse legale 
dice il progetto che non potrà ecce¬ 
dere il cinque per cento. Nello stato 
presente ha luogo la riteyizione. Ma si è 
creduto che il debitore che si lascia ci'- 
tare in giudizio, deve almeno esser con¬ 
dannato a pagare un interesse uguale 
a quello che gli è permesso di stipula¬ 
re. Questa innovazione ci « sembrata 
utile perchè ella impedirà al Debitore 
di cattiva lède di creare degli inciden¬ 
ti, e guadagnare un quinto in pregiudizio 
dei Creditore . 

Tali sono o Pignori, i motivi che ab- 
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blàmo creduto dovere esporre per sor 
stenere un progetto che tanto interessa 
il paterno cuore di S* M< 

Noi vi presentiamo colP intima per¬ 
suasione che cagionar non possa alcun 
imbarazzo nelle contrattazioni ^ che il 
commercio lungi da rimanerne invillip- 
pato ne proverà un gran vantaggio, e 
che sopratutta guadagnerà iiioìto or¬ 
dine sociale * 

Noi j ve lo confessiamo Inoltre y spe¬ 
riamo dì trovare tin grande appoggio 
nell’esperienza che voi avete dei tnali 
che il progetto deve far cessarey e neì- 
- la soddisfazione che voi trovar dovrete 
nel sanzionare colla vostra àpprovazio- 
ne una mistirà tanto conforme alla pu^s 
blica morale* 

A G Gì U N T E 

E variazioni al Còdice Napoteóné dé-^' 
creiate dal Corpo Legislativo il 3. 
settembre 1 807^ 

Art. i 7 Resta soppresso il § 3 £ón- 
capito in questa forma :• 3 eon 
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zinne ad ogni corporazione estera, che 
ttsiga di.sUuzioni di nascita. 

Art. 4-7- secondo^ terzo^ e(juar-^ 
'io capo di (jueslo articolo , che comia^ 
ciano con le parole I Membri, e ter¬ 
minano Contabilità Nazionale, si sosti¬ 
tuisca quanto appresso : Le persone 
indicate nei Titoli 111, V, VI, Vili, IX, 
X, e XI, dell’atto delle Costituzioni del 
1(3 Maggio i8oi3, i Giudici nella cor¬ 
te di Cassazione , il Regio Procurator 
Generale nella detta Coite, e suoi so¬ 
stituti, i Commissari della Contabilità 
Regia . — 

Art. Alla disposizione di (jue- 
sto Articolo si aggiunga quant'appresa 
so ; Nondimeno i beni liberi formanti 
la dotazione di un titolo ereditario, che 
t Imperatore avrà eretto in favore di uit 
I^rincipe o di un capo di famiglia, po- 
tl'anno esser transinessi per eredità, 
curn’ è stato regolato con 1’ atto Impe¬ 
riale; del 3o Marzo i8oG,ecol Senatui 
Coii;»uito del dì x4- Agosto successivo. 
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Art. 2260 € 2261. La disposizions 
dell articolo 2260 è divisa in due ar-- 
ticoli : Il primo periodo formerà da <jui 
innanzi esso solo ì articolo 2260 .• il 
secóndo periodo formerà T articolo 2261 
La disposizione dell antico avicolo 
2261 è intieramente soppressa , 
DISCORSO 

Sul progetto di legge concernente il 
Codice Napoleone del sig, Chahot 
i^de l dllier ^Oratore della Sezione 
Legislativa del Tribunato , profe^ 
rito nella Adunanza del 3. Settem-^ 
hre 1807. 

Signori : 

Non già una Revisione del Codice 
Civile , ma bensì una nuova Compila¬ 
zione di esso viene ora sottoposta alla 
vostra sanzione ; né le variazioni che 
contiene propongono massime e dispo¬ 
sizioni diverse da quelle che sono state 
£ià adottate ; essendo V unico scopo 
delle variazioni medesime quello di co- 
oj dina re il (^orpo delle nostre Leggi ci¬ 
vili con gii atti delie Costituzioni che 


\ 







i6o 

sono emanati dopo la di lui promulga-' 
zione. 

Il Codice Civile, ha detto V Oratore 
del Governo , è im’ opera compiuta ; 
essa è quasi un’ arca santa , verso cui 
avremo un rispetto religioso in modo 
che potrà servir d’esempio alle vicinre 
Nazioni » 

In fatti , 0 Signori , questo Codice, 
1 di cui benefìci influssi si faranno ogni 
giorno vie più sentire , sarebbe percos¬ 
so da un colpo mortale con la sola idea 
di una revisione : nell’istante si porreb¬ 
bero in urto le varie opinioni ; tutte le 
parti della Legislazione sarebbero sog¬ 
gette a discussione , ed il Monumento 
investito fino dai fondamenti, annun¬ 
zierebbe la sua vicina caduta. 

Un Codice non ha piùattività nè po¬ 
tere , subito che non ritiene in se il ca¬ 
rattere della stabilità . 11 nostro potrà 
senza dubbio esser rettificato nel corso 
del tempo, ma ciò non può farsi se non 
progressivamente, ed a misura che un» 
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lunga esperienza ne avrà contrassegna¬ 
to le mancanze , o i difetti , 

La costanza del Legislatore contri¬ 
buisce sopra ogni altra cosa a produrre 
il buon ordine , la disciplina e le abitu¬ 
dini che dirigono le persone, anche al¬ 
lorquando le leggi invecchiano . Se So- 
ione avesse voluto abbandonarsi a vane 
idee di perfezione per appagare il ca¬ 
priccio degli Ateniesi, non sarebbe mai 
arrivato al punto di liberarli dall’Anar¬ 
chia ; e Licurgo , che fondò i loro vici¬ 
ni e rivali , senti tanto la necessità di 
conservare le sue Leggi illese da ogni 
alterazione, che trasleri in esilio con se 
stesso il potere di variarle , 

Il Legislatore della Francia , il quale 
con tanta destrezza ha saputo produrre 
la riunione di tanti interessi diversi, e 
differenti sistemi, non darà il segnale 
d’inopinate, e premature variazioni in 
mezzo della Gran Nazione, le di cui 
numerose provincie sono appena da po¬ 
chi anni riunite sotto V impero di una 
legge comune . — ( 
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Voi peraltro , o Signori , ben sapete 
in quali circostanze JNapoleone assunse 
le redini del Governo. Voi ben sapete 
che non lu allora possibile di gettarci 
londaineiiti in modo che non vi fosse 
cosa che nel tratto successivo potesse 
scompaginarli . 

L'Istoria fa vedere , che se si eccet¬ 
tuano pochi Stali compresi in ristretti 
coniini j le IN a zio ni si formano lenta¬ 
mente , secondo la natura delle crisi, 
delle passioni, e dei bisogni che pro¬ 
vano. 

Dopo aver fatto T esperimento troppo 
doloroso di una iòrnia di Governo jledi 
cui massime poterono illudere per qual¬ 
che momento,ma che nient'altro produs¬ 
se tra noi se non Inquietudini, torbidi,© 
discordie,dopo aver ad essa sostituito un 
sistema più semplice e più vigoroso, 
ma che non dava bastante sicurezza per 
il tempo avvenire , e che doveva con¬ 
siderarsi dai buoni soltanto come un 
mezzo per passare ad un migliore ordin 
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ili cose, la Francia riconobbe alfine che 
non*poteva lusingarsi di ottenere nè ri¬ 
poso nè prosperità , se non faceva ri¬ 
torno alla Monarchia , ed il suo rapido 
e brillante andamento proverebbe abi- 
bastanza , (Qualora ve ne fosse bisogno , 
phe Ella ebbe ben ragione di ritornarvi » 

Si tratta pertanto di sapere in oggi se 
alcune disposizioni del suo Codice, le 
quali doverono aver 1’ impronta delle 
massime , e della forma della Democra¬ 
zia, potranno esser modificate in modo 
che si combinino con le massime, e le 
forme delle nostre nuove Istituzioni po¬ 
litiche , e del Governo che definitiva¬ 
mente è costituito . 

La Legge Politica deve dirigere la 
Legge Civile , e questo principio non 
ammette dubbio presso di Voi, o Si- 

fridurre gli articoli del 
_ odi ce Civile a tenore dello spirito del- 
.e ostituzioni non vuol dire rovescia¬ 
re j ma belisi mettere in buon ordine , 
p terminare l’edifìzio . 

- ale , io lo ripeto , è 1’ unico ogget- 





i64 

to delle variazioni che sono state pro¬ 
poste j avanti di esaminar le quali in 
particolare, iodeggio richiamare la Vo- 
stra attenzione al nuovo titolo che e 
per av'ere il Codice Civile . Egli si chia- 
rnerà CodicQ JNapoleoiio^ titolo che oi'- 
mai da lungo tempo era gli stato spon¬ 
taneamente accordato per una specie di 

uni versale acclamazione. 

La compilazione delleLeggl Romane, 
fatta nel Ooverno di un Sovrano, che 
pensava con la testa dei suoi Ministri, 
che combatteva col braccio dei suoi 
(jenerali , e che non ebbe la piu picco¬ 
la parte nell’ opera che ordinò , non 
avrebbe dovuto giammai portare il suo 
JNome . Eppure tale raccolta ha salva¬ 
to Giustiniano dall’ oblio. 

La cosa è ben diflerente tra No», Q 
Signori . L’ i&tesso Imperatore ha pian¬ 
tato con le sue mani trionfanti le basi 
delle nostre Leggi . Noi l’abbiamo ve. 

duto assistere continuamente alle 
scussioni nei suoi consigli, rischiarar e» 
^ dirigerle non tanto con la prolon ita 
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delle idee, quanto con la forza del ra¬ 
ziocinio , far mostra ad ogni istante di 
cognizioni che han sorpreso i Giure- 
consulti pih provetti , e stabilire tutti 
i grandi principi pex mezzo dei vasti 
pensieri di un Genio creatore, a cui 
nulla è estraneo.il nostroCodice adun¬ 
que è veramente il Codice Napoleone. 

Questo solo titolo basterebbe , o Si¬ 
gnori , per renderlo immortale. Sarà 
applaudito dai nostri Descendenti ^ e le 
generazioni le più lontane dall’ Epoca 
in cui fu eretto questo monumento del¬ 
le nostre Leggi ammirando sommamen¬ 
te il di lui autore , contempleranno 
r opera con rispetto . 

Quasi tutte le Istituzioni ripetono 
il loro splendore dalla gloria,e dalla ee^ 
lebrità degli Uomini che le hanno sta¬ 
bilite. 

Crederemo noi che il Corpo del Gius 
Romano avrebbe conseguito presso la. 
tarda posterità una così alta riputazio¬ 
ne , se non fosse opera di una immensa 
Nazione, se non avesse richiamata a 
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memoria ìa Patria di tanti uomini stra- 
oidiriari| ? 

Un gran nome costituisce la più gran f 
difesa delle Le^gi , ed è il più sicuro ? 
veicolo della loro autorità : il potere ■ 
sopra tutto contribuisce a farle esegui- ^ 
re dai contemporanei , e venerare dalie j 
generazioni future . Quindi, benché il 
nostro Augusto Capo non avesse Egli 
stesso animato i suoi consigli alla Com¬ 
pilazione del Codice Civile , dovremmo 
supplicarlo di annettervi il suo Nome, 
per imprimere sul medesimo il suggello 
della sua grandezza , per assicurargli i 
suffragi delle Nazioni . 

E già questo Codice non è più soltan- j 
to il Codice Civile dei Francesi ? è di- | 
venuto la legge Comune di diversi Po¬ 
poli di là dair Alpi, di là dal Reno, ed 
è stato da noi ricevuto non come la ’ 
legge di un Conquistatore, ma come un j 
Benefizio del Pacificatore. l 

Non dubitate , o Signori , estenderà 
più oltre il suo impero ; molto superio¬ 
re al Codice di Giustiniano ^ deve sptv 
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passarne ancora la fortuna ed il suc¬ 
cesso . 

Possa egli, regolando tra poco l’Eu¬ 
ropa intiera stabilire nuovi legami tra 
le Nazioni del Continente , unirle nelle 
civili relazioni , come sono unite nelle 
relazioni politiche , e farne per cosi di¬ 
re una sola e medesima famiglia viven¬ 
te in pace sotto le medesime leggi ! 

Bisogna adunque, che si mostri mu¬ 
nito di un Nome imponente e maesto¬ 
so, che spiri per tutto la fiducia. E 
qual altro nome poteva ricevere più 
grande , più degno dei suoi destini, di 
quello di Napoleone? Si trovò giammai 
chi fosse circondato di cotanta gloria 
e potere ?... 

Forse , o Signori, mi sono troppo 
lungamente trattenuto in un tema che 
non ha bisogno di prova , nè di appog¬ 
gio : ma nel manifestare i miei senti¬ 
menti ero sicuro di manifestare ancora 
i Vostri, ed il Vostro cuore insieme col 
mio avrà di buon grado supplito alla 
debolezza delle mie espressioni . 


\ 
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Espongo adesso in brevi parole le ra- 
riazioni che si contengono nella nuova | 
Cloinpilazione del Codice . | 

Nel 179S al Calendario Gregòria- 1 
no fu sostituito in Francia un nuovo I 
Calendario , il quale però non ricevuto 
presso veruu popolo , rompeva j 0 al* M 
meno rendeva assai diffìcili le relazioni | 
dei pubblici e privati affari tra la Fran¬ 
cia, e gli altri Stati. E convenuta dun¬ 
que necessariamente sopprimerlo , ed 
è stato riassunto il Calendario Grego¬ 
riano , ma solo dopo la promulgazione 
del Còdice Civile , 

Le Date del Calendario Gregoriano 
sono sostituite nel (’odice Napoleone al¬ 
le Date del Calendario soppresso, osser¬ 
vandone esattamente le correlazioni • 
Questa variazione era positivameiité 
necessaria per i Trancesi , che tra poco 
non conosceranno più un Calendario 
che ha estistito per qualche anno soiian* 

to, e per gli altri popoli,! quali costan¬ 
temente hanno ricusato di ammetterlo. 

Le Denominazioni di ImpcT'atore , 
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Impero , Stato sono egualmente sosti¬ 
tuite nel Codice Napoleone a quelle di 
Primo Console y Coiremo , Mepubbli- 
ca. Nazione y che si leggevano nel Co¬ 
dice Civile . 

Il Tribunale di Cassazione , i Tribu¬ 
nali d’ Appello 5 sono chiamati Corte, 
di Cassazione , Corte di Appello ; I 
Tribunali criminali j Corti diò-iustizia 
Criminale, le loro Sentenze Arresti 
(Arréts). 

Al titolo di Commissario del Gover¬ 
no presso il Tribunal d’ Appello , ov¬ 
vero di Commissario presso il Tribuna¬ 
le di prima Istanza, è surrogato il tito¬ 
lo di Procuratore Generale Imperia^ 
le nella'Corte di Appello, ovvero di 
Procuratore Imperiale nel Tribunale 
di Prima Istanza . ^ 

Al titolo di Commissario delle Re¬ 
lazioni Commerciali è surrogato il tito¬ 
lo di Console ; all' espressione di Com¬ 
missariato delle stesse relazioni , V altra 
di Consolato . 

Le armate della Repubblica , i Va¬ 

li. 
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unenti dello Statoj son® 
chiamate le armale delVImperatore 
J^ascelLiy o Hasiimenii dello Stato, 
Sarebbe inutile, o Signori^ d’impren- 
^dere a giustificare le variazioni delle de¬ 
nominazioni, mentre ne sono abbastan¬ 
za evidenti i motivi, 

A tenore dell'Articolo 17 del Codi¬ 
ce la perdita dei Diritti Civili s' incor¬ 
reva con i’ affiliazione ad ogni estera 
corporazione , che ricercasse distinzione 
di nascita: ma egli è fuor di dubbio che 
le affiliazioni alle corporazioni estere 
sono sotto l’Impero della Legge Politi¬ 
ca , che passano tra una Potenza e l’al¬ 
tra , e che debbono essere regolate a se¬ 
conda delle massime ed usi, che sono in 
vigore presso i Governi che stipulano 
dei rrattati. Perciò non appartengono 
alla Legge Civile, che regola soltanto i 
diritti e i doveri dei Cittadini tra loroj 
e con molta ragione questa materia non 
è stata inserita nel Codice Napoleone. 

L Articolo 4^7 aveva dispensato dal- 







l'onore delle tutele i membri delle Ati- 
torità stabilite con gli Artìcoli 2, 3 j e 4 
deir Atto costituzionale deir anno 8 ; ma 
dopo là promulgazione del Codice, T or¬ 
ganizzazione di tali Autorità è stata mo¬ 
dificata 5 sono stati eretti Uffizi del me¬ 
desimo ordine, o di un ordine superiore ; 
la medesima nomenclatura non poteva 
più sussistere, e per tener ferma la mas¬ 
sima deir Articolo 4 ^ 7 ? è stato necessa¬ 
rio indicare, seguendo le attuali deno¬ 
minazioni, tutte le persone alle quali 
deve essere applicato, 

Finì^lmente, o Signori, T Articolo 
896 soffre nella sua disposizione una 
modificazione, che deve condurre alle 
più importanti conseguenze* 

Tale Articolo , nel proibire le Sosti¬ 
tuzioni , aveva ammessa una sola ecce¬ 
zione che si legge spiegata negli Artico¬ 
li 1048 , e 1049 • 1’ emissiona 

del Codice è stata stabilita un’altra ec* 
cezione con l'Atto dei 3o, Marzo i8©6, 
e con il Senatus-Consulto del 14. Ago^ 
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sto successivo , ed è sembrato necessa' 
rio inserirla nel Codice Napoleone . 

Non è stata in conseguenza propo- ] 
sta una nuova disposizione, poiché è già i 
munita del Sigillo dell’Autorità Sovra¬ 
na; e non si tratta d’altro, se non che 
riunire le due eccezioni in seguito della 
regola ^generale, perchè non si faccia 
sbaglio, e la disposizione dell’Articolo 
896 sia completa. 

Mi sarà lecito per altro,0 Signori, di 
farvi osservare che non sono state rista¬ 
bilite le Sostituzioni nel sistema in cui 
sussistevano per lo passato; e che gli 
abusi per i quali se ne ricercava la pro¬ 
scrizione , non possono rigenerarsi nel- | 
Tattuale ordine di cose. t 

Le Sostituzioni erano libere: ognuno I 
aveva diritto di farne secondo le sue 1 
affezioni ed il proprio genio. Di qui è i 
elle derivavano molte ingiustizie, e gra- || 
vi differenze tra le famiglie; e il loro | 
numero troppo grande, ponendo tuori I 
di contrattazione una enorme quantità | 
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di beni, recava grave danno ali’Agricol¬ 
tura ed al Commercio. 

Da cjui avanti le sostituzioni non po¬ 
tranno aver luogo se non in forza di 
un’ espressa abilitazione, da ottenersi 
dall’Imperatore , e non saranno .per¬ 
messe ai termini del Senatus-Consulto se 
non quando,, S.M. lo giudicherà conpe~ 
niente , o per ricompensare importan¬ 
ti servigi per eccitare un^ utile emu¬ 
lazione , o per concorrere allo splendo¬ 
re del Trono, „ 

Riflessi di cosi grave importanza non 
potevano servire alle massime stabilite 
per i casi ordinari; e lungi dal temere 
che in oggi le Sostituzioni divengano 
troppo freqiventi, si dovrà piiutosto 
bramare che si moltiplichino le circo¬ 
stanze, nelle quali possano essere giusta¬ 
mente permesse , giacché di tutte sarà 
U’oggetto o la ricompensa dei grandi 
servigi resi àlla Patria, o gli interessi 
-dello Stato. 

L’Imperatore nell’aprire la Vostra 
Assemblea, o Signori, si è degnato far- 
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TÌ sapere i progetti nei quali è occupa¬ 
to per portare afi effetto si grandiosi di¬ 
segni, e Voi siete eccitati a passare a 
piè del Trono l’indirizzo di unanime 
ringraziamento. 

Voi vi combinate con le idee diS.M, 
approvando col Vostro voto un proget¬ 
to, che tende a coordinare i principj 
del nostro Diritto Civile, e quelli delle 
nostre costituzioni, che unisce al siste¬ 
ma delle nostre politiche relazioni, quel¬ 
le regole le quali pochi anni sono dove¬ 
rono esser combinate in un piano meno 
esteso. 

In tal forma avrete data l’ultima ma¬ 
no al Codice, e potrete presentarlo con ■ 
fiducia e con nobile orgoglio ai Po¬ 
poli contemporanei , alla Posterità , 
quando avrete fregiato il suo frontespi¬ 
zio col nome di quest’Uomo straordina¬ 
rio, nel quale il Mondo ammira la pa¬ 
zienza nel campo, la forza nelle batta¬ 
glie, la magnanimità nella vittoria, la 
grandezza e la generosità nella politica, 
lo splendore e la gloria alla tasta del 
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Governo , ed in tutti i suoi pensieri il 
Genio il più sorprendente che sia ma-i 
sorto nel corso dei secoli antichi e mo¬ 
derni . 

LEGGE 

C^e determina il senso e gli effetti del- 
l'art 2148 del Codice Napoleone sul- 
T inscrizione dei Crediti lpotecarj\ 
Napoleone per la grazia di Lio 0 per 
le Costituzioni ec. 

Il Corpo Legislativo ha emanato il 4. 
Settembre 1807. il seguente decreto, 
in conformità della proposizione fat¬ 
ta in nome dell’ Imperatore, e dopo 
aver sentiti gli Oratori del Consiglio 
di Stato, e delle sezioni del Tribuna¬ 
to nel giorno stesso. 

DECRETO 

Art. I. Nel termine di sei mesi da 
datare dalla promulgazione della pre¬ 
sente legge, ogni creditore che avesse 
dalla Legge dell’ 11 Brum. an. 7. fino 
al giorno della detta promulgazione, 
ottenuta un’iscrizione senza indicazio^ 
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fìc dellcpf^cQ- dell esigihilitcì del suo , 
credito, sia che quest’epoca deva aver 
luogo a giorno Gsso, c dopo un evento 
qualunque, è autorizzato a npresentare 
air udicio della conservazione ove è sta¬ 
ta fatta la inscrizione , la sua nota 
rettificata, dietro la quale il conserva¬ 
tore indicherà, tanto sul suo r egistro, 
quanto sulla nota restata in sue mani, 
l epoca della esigibilità del credito, uni¬ 
formandosi in tutto alla dioposizione ! 
dell’art. 2200 del Codice Napoleone, e ; 
senza esigere alcun nuovo diritto. 

2. Mediai ite questa rettificazione J’m- 
scrizione primitiva sarà considerata 
come completa e valida, qualora siano 
d’altronde state osservate le altre tor- 

• malità prescritte. , 

3 . La presente legge non si applica 

alle inscrizioni che fossero state annul¬ 
late da sentenze passate in cosa giudicata, ^ 
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MOTIVI 

X)ella Legge che decermina il senso 
gii effetti delVart*del Codice 
Napoleone suW inscrizione dei cVe- 
diti ipotecarj , 

Signori : 

Il progetto della legge che noi vi pre¬ 
sentiamo iij nome di sua Maestà ITmpe- 
ratore, ha per oggetto di calmare mol¬ 
te inquietudini, e di ristabilire s^ra le 
sue basi un gran numero di fortune par¬ 
ticolari compromesse dall’omissione ( di¬ 
venuta quasi universale ) di una delie 
formalità prescritte dal Codice Napoleo¬ 
ne^ e che prescriveva ancora anteceden¬ 
temente la Legge dell’ 11> Brum. An. 7, 
per operare l’inscrizione dei crediti ipo¬ 
tecar). 

Questa formalità cosi spesso omessa è 
quella della menzione nelle Note del* 
Vepoca deir esigibilità del credito in¬ 
scritto . 

Molte inscrizioni sono state annulla¬ 
te per questo motivo, e la corte di cas- 
sioue non ha riconosciuto in questa pra- 

16 
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tica se non che una giusta applicazione 
si della Legge dell’ 11. Bruni: an.y, che 
deli'Art. 2148 del Codice Napoleone. 

Ciò ha prodotto infiniti lamenti, che 
non potevano a meno di richiamare e 
fissare Tattenzione dei Governo. 

Fra i tanti reclami che questa mate¬ 
ria ha suscitati, sostenevasi specialmen¬ 
te che non potevano i tribunali applica¬ 
re una pena di nullità che non era let¬ 
teralmente pronunziata, a meno che T 
enunciazione deU* epoca delV esigihh 
lità del credito inscritto non fosse clas¬ 
sata nel numero dei caratteri essenziali 
e costitutivi deir inscrizione, negandosi 
che dovesse occupare questo posto che 
pretendevasi riserbato ad altri punti 
importanti, come il notne delle pai ti ^ 
la somma dovuta ec. Si diceva ancora 
che questa omissione poteva essere ri¬ 
parata col aver ricorso ai documento co¬ 
stitutivo del credito, e si concludeva 
da queste osservazioni che la mancanza 
di una dichiarazione poco importante 
ia si stessa, non era per io passato, Q 
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non poteva essere per T avvenire un mez¬ 
zo di annullare l’inscrizione . 

Ma delle forti ragioni impedivano di 
adottare un tal sistema j infatti non si 
conosce bene un aggravio, se non quan¬ 
do si conosce T epoca da cui deve esser 
sofferto: pecche vi è un’estrema diffe¬ 
renza fra una somma di 100,000 fran¬ 
chi esigibile nel momento, ed una som¬ 
ma esigibile fra dieci anni; cosi, e poi¬ 
ché la menzione prescritta dalla legge 
. si applica ad un fatto che può cangiare 
o modificare la cosa stessa, ella si trova 
rivestita^ del carattere costitutivo che 
porta l’obbligazione di eonformarvisi 
sotto pena di nullità. 

Dair altra parte la facoltà di ricorre¬ 
re al documento primitivo non scioglie 
alcuna difficoltà ; perchè un tal docu¬ 
mento non resta unito alla nota, la qua¬ 
le d’ altronde deve contenere tutti i 
documenti di cui il pubblico ha bisogno» 
Finalmente se si togliesse all’ar. 2148 
del Codice la sanzione che gli è neces- 
ria su questo punto, lasciandola sussi- 
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stere per glialtri questa disunione di con¬ 
dizioni unitesi strettamente dal medesi¬ 
mo testo, non potrebbe più considerarsi 
che come un’abrogazione della legge in 
questa parte. 

Non è sembrato doversi pronunciare 
un tale anatema contro una formalità 
giusta, u tile,e veramente costitutiva del¬ 
la inscrizione, e ciò che si ù trovato da 
riprendere non è elle esista una tale 1. 
disposizione, ma die ella sia stata male % 
intesa, e che l’uso non sia conforme al- 1 

la legge . , ! 

Tutta volta l’errore comune sparso | 
fra gli agenti stessi deiramministrazione | 
reclania il soccorso della potestà pubbli- 1 
ca, e un termine per rettificare le in- ^ 

scrizioni <Iifettose. 

V Un tal soccorso non può per altro 
estendersi alle inscrizioni definitivamen¬ 
te annullate da sentenze irrevocabili, 
ma il numero non è per anche conside¬ 
rabile , e la legge che voi decreterete im¬ 
pedirà che si accresca. 
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LEGGE 

Helati^ci ai diritti del tesoro puhHico 
sopra i beni delle persone obbligate . 

a render conio , 

Delb. Setiemhre 

Napoleone per la grazia di Dio e per 
le costituzioni ec. 

Il Corpo Legislativo ha emanato, il i 5 
Settembre 1807, il decreto seguente 
in conformità della proposizione fat¬ 
ta In nome dell’Imperatore, e dopo 
aver sentiti gli oratori del consiglio 
di stato e delle sezioni de! tribunato, 
nello stesso giorno. 

DECRETO 
Art. 1 .11 privilegio e Tipoteca man¬ 
tenuti dagli articoli 2098 e 2121 del 
Codice Napoleone a profitto del Tesoro 
pubblico sopra i beni mobili e immobili, 
delle persone obbligate a render conto 
incaricate della riscossione o del paga¬ 
mento del suoi danari sono regolati 
come segue. 

2. Il privilegio del tesoro pubblico 
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ha luogo sopra tiiUi i beni mobili delle 
persone obbligate a render conto, an- 
elle riguanlo alle mogli separate di be¬ 
ni , sopra 1 mobili trovati nella casa di 
abitazione del mai'ito, a meno che esse 
non giustilìciiiru) legalmente che i detti 
mobili provengono loro per eredità, 0 
che ad esse appartenevano i danari im¬ 
piegati nell’actjuisto dei medesimi. 

Questo privilegio non può per altro 
esercitarsi se non che dopo i pnvilegi 
generali e particolari enunciati negli 
Articoli 2101 e 2102 del Codice Napo- 
leone. 

3 . Continuerà ad esser regolato dal¬ 
le leggi esistenti il privilegio del Teso¬ 
ro pubblico sopra i (ondi dati per cau¬ 
zione dalle persone obbligate a render 
conto. 

4. Il privilegio del Tesoro pubblico ha 
luogo I . sopra gl immobili accjuistati a ti¬ 
tolo oneroso dài 1 e persoi le ebbi i gate aren¬ 
der conto posteriormente alla loro nomi* 
Ila: 2. sopra (juellì actjuistati all istesso tito* 







io e dalla nomina in poi, dalle loro mo¬ 
gli, anche separate di beni. 

Sono eccettuati non ostante gli ac¬ 
quisti a titolo oneroso fatti dalle mo¬ 
gli, quando sarà giustificato legalmente 
' che loro appartenevano i danari impie¬ 
gati in detto acquisto. » 

5 . Il privilegio del Tesoro pubblica 
menzionato nell’ articolo 4- sopra espres¬ 
so, ha luogo in conlòrrnità degli artico¬ 
li 2106 fe I ó 1 3 del Codice Napoleone, 
con r obbligo di una inscrizione,la qua¬ 
le deve esser fatta nello spazio dei due 
mesi dal registro dell’atto traslativo di 
proprietà.' 

Non può in alcun caso pregiudica¬ 
te I. ai creditori prìvilegiaìi e menzio¬ 
nati nell’Articolo 2io3. del Còdice Na¬ 
poleone, ogniqùàlvpita abbiano adem¬ 
pito alle condizioni prescritte per otte¬ 
nere il privilegio : 2. ai creditori rhenzio- 
nati negli Articoli 2101, 21Ò4 e 2io5 
del Codice Napoleone, nel caso contem¬ 
plato dall’ultimo di questi Articoli; 3 / 




i84 

ai creditori del precedente possmore 
die avessero sopra il fondo acrjuistato, 
delle ipotoche legali esistenti indipen¬ 
dentemente dairinscrizione, orjualsivo- 
glia altra ipoteca validamente inscritta. 

6. Riguardo agl’ immobili delle per¬ 
sone obbligate a render conto che ad 
esse appartenevano'prirna della loiono- 
^L.Txesoro pulilico ha sopra da 
medesimi una ipoteca legale, con obbli¬ 
go dell’iscrizione, in conformità degli 
Articoli 2131, e 31 34 - del Gidice Na¬ 


poleone. 

Il Tesoro pubblico ha una ipoteca si¬ 
mile, e col medesimo obbligo, o ^pra 
i beni acquistati dalla persona obbliga¬ 
ta a render conto non a titolo oneroso, 

^ m ■ 


lalla sua nomina in poi. ^ 

7. A datare dalla pubblicazione deiia 
presente leg^e, ogni ricevitore genera- 
Fj del dipartimento, ogni ricevitore par- 
rcolare del circondario , ogni pagatore 
onerale e divisionarlo, come pure,i 
tasalori del dipartimento, del porti e 
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deir armate, saranno tenuti di ehimcia-- 
re i loro titoli e qualità ne^li alti di 
vendita, di acquisto, di divisione di cam¬ 
bio, e altri atti traslativi di proprietà, e 
ciò sotto pena della destituzione; ed in 
casod’insolventezza verso il Tesoro pub¬ 
blico di essere processati come laliili 
fraudolenti. 

» , 

■ 1 ricevitori del regislfo e 1 coriservà- 
tori dell’ipoteche saranno tenuti, pari¬ 
mente sotto pena della destituzione, ed 
inoltre di tutti i danni e spese di richie¬ 
dere o di fare, a vista di delti atti, l’in¬ 
scrizione in nome del Tesoro pubblico, 
per la corisers'azione dei suol diritti, e 
di trasmettere, tanto al pixjcuratore Ini- 
peria_e del tribunale di prima istanza 
del circondarlo del beni, nuanto alfa- 
gente del Tesoro pubblico'in Parigi la 
nota prescritta dagli Articoli ai48 e se¬ 
guenti del Codice Napoleone. 

Restano non ostante eccettuati 1 ca- 
.«1, m wi trattandosi di un’alieiiazlcn- 
da larw, la persona obbligata a render 
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conto avrà ottenuto dal Tesoro pubbli¬ 
co un certificato comprovante che (pe¬ 
sta alienazione non è soggetta all’in¬ 
scrizione per parte de! tesoro. Questo 
certificato sarà enunciato e datato nel¬ 
l’atto d'alienazione. 

8. In caso d’alienazione per ogni per¬ 
sona tenuta a rerider conto dei beni 
obbligati ai diritti del Tesoro pubblico 
per privilegio o per ipoteca, gli agenti 
del Governo procureranno per le vie 
di diritto la riscossione di quelle somme 
di cui la persona obbligata a render 
conto sarà stata costituita debitrice. 

9. Nel caso in cui la persona obbli¬ 
gata a render conto non sia attual¬ 
mente costituita debitrice, sarà tenuto 
il Tesoro pubblico, dentro tre mesi 
computabili dalla notificazione che gli 
sarà fatta ai termini dell’ Art. 21 83 del 
Codice Napoleone, di sornininistrare e 
depositare nella Cancelleria dei tribu¬ 
nale del Circondario dei Beni venduti, 
un certificato comprovante la situazione 
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della persona obbligata a render conto * 
in mancanza di che, spirato, il detto 
termine, la revoca deir Iscrizione avrà 

luogo di diritto, e senza bisogno di sen¬ 
tenza. 

Avrà egualmente luogo di diritto la 
detta revoca nel caso in cui 11 certilicata 
to comproverà che la persona obbliga- 
a render conto non è debitrice verso il 

Tesoro pubblico, 

IO. La prescrizione dei diritti del 
1 esoro pubblico stabilita dairArt. aaay, 
e Codice Napoleone corre a prolìtto 
e e persone obbligate a render conto 
^ giorno cui v Iene a cessare la loro 

amministrazione. 

. ^ ^ ■ Qi^alunque disposizione contra¬ 
ia ala presente legge resta abrogata. 

MOTIVI 

dia le^ge relativa ai diritcì del te^ 

sopra i beni delle per- 
e obbligate a render conto, 
^Ignori. 

Il progetto della legge che Sua Mae- 


\ 
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sta ci lia incariratl <li presenfam, h? 

ogct'tft) vii l'vv^fjiavc 1 viiiitti dal ta* 
boro piibljiico sopra i beni dalle parsone 
obbligate a render conto, incaricate del¬ 
la riscosbione o del pagamento dei dena¬ 
ri airpartenenti al inedesiino. 

L'antica le^ìslaziuntf era precisa, so 
pra tale materia. 1 diritti delTesoroetà, 
no lissati dall’Editto del mese di Ago¬ 
sto 1 G 6 q, le disposiiiioni del cjuale ara¬ 
no stato rinnnovate dalle leg^i de 24 
Novembre 1790, 19 Luglio, e 11 Agos 
sio 1793. Questo leggi accordavano al¬ 
lo stato un privilegio soprai beni fflobi- 
11 , e sopra gl’immobili da e.ssi acquista- ; 

ti dopo la loro nomina. ^ 1 

KivnardoagU immobili acqmstatidab 
Io persone obbligate a render contoavan- 

tl la loro nomina, lo stato non vi aveva 


che una semplice ipoteca. 

Tale era lo stato della legislazione, 

allorché la legge del i * brum.an. y» 
bili 11 a nuovo sistema .ipotecano* ^ 
condo questa leggo il tesoro pu io 
non aveva j^iiù alcun privilegio sopra ^ 
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mobili, ed il suo diritto sopra grimmo- 
bili si riduceva ad una semplice ipote- ■ 
ca soggetta all’inscrizione, e che non 
aveva effetto che dalla data di questa 
inscrizione. 

Questo cangiamento ha cagionato al 
tesoro dei pregiudizi considerabili nel 
ricupero delle somme dovute dalle per¬ 
sone obbligate a render conto. I mobili 
entravano in una distribuzione’in cui 
il tesoro non era ammesso che a rata. 
Non avendo il tesoro sugli immobili,’ 
anche su quelli acquistati dopo l’ammis¬ 
sione alle loro funzioni,se non che una 
ipoteca soggetta a inscrizione, egli si 
trovava vinto da altri creditori, di cui 
la lealtà era sovente sospetta. 

Dimanierache il tesoro era ridotto ad 
un vano ricorso,anche quando era eviden- 
te che 1 beni procederanodai suoi danari. 

Il Codice Napole^e non poteva esclu¬ 
dere il tesoro^ tutti i diritti, di cui 

f vi? ■ ° “098 porta: „ Il pò. 

i, vilegio dipendente dai diritti del teso- 
Tom, IL 
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„ ro pubblico ed il grado In cut pu6 
„ esercitarsi, sono regolati dalle leggi 
,, elle riguardano tali diritti • Oio non 
5, ostante il tesoro pubblico non può ot- 
,, tenere alcun privilegio in pregiudizio 

de’ diritti acquistati dai terzi anterlor- 
„ mente,,. 

Ha dunque l’articolo2098.sanzionalo 
per principio che il tesoro pubblico ha 
un privilegio, rilasciando al legislatore 
a decidere in qnai caso tal privilegio 
debba aver luogo, e come debba rego¬ 
larsi. 

Cosi quando cerchiamo di determina¬ 
re la natura dei diritti dei tesoro pubblico 
fili i beni delle persone obbligate a render 
conto, non può trattarsi che di determi¬ 
nare irrevocabilmente gU eflettì di un 
privilegio di già riconosciuto , la di cui 
giustizia è evidente, die l’antica legisia- 
zionfì SV6V3 solpn titani tìnte consflcr&to^ 
che mantenuto avevano tutte leassem- 
lilee nazionali fino all’epoca della legge 
del 11. limili, an. 7, e il rislabilimenta 
del quale non può.essere piu lungamente 
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differito senza compromettere la fortu¬ 
na pubblica. 

Quando l’articolo 2098 ha lasciato 
al legislatore la cura di regolare gli ef¬ 
fetti di questo privilegio, non ha appo¬ 
sta che una sola limitazione,cioè che deb¬ 
bano essere sempre rispettati i diritti 
acquistati anteriormente dai terzi. 

Non ho bisogno di avvertire che il 
governo non può pensàtu giammai di ol¬ 
trepassare questa limitazione che è si giu¬ 
sta e cosi conforme alle idee tutte di 
ordine e di giustizia. 

Il progetto è stato dunque formato 
con questa doppia veduta, di garantir 
re il tesoro pubblico dagli attacchi dell* 
interesse particolare'e dai tentativi della 
frode, come pure di lasciare intatti tut¬ 
ti i diritti acquistati legittimamente. 

Per giungere a questo fine bastava qua¬ 
si di ricorrere alla legislazione anteriore 
alla legge dell’ 11. brum : an. 7. Era sol¬ 
tanto indispensabile di stabilire, nell’ 
esecuzione, qualche nuovo articolo nor¬ 
male per causa dei cangiamenti intror 














dotti dal Codice Napoleone nel sistema 
generale dei privilegi ed ipoteche. 

La materia si divide naturalmente; si 
tratta di mobili o d’ifiimo'bilii il tesoro 
pubblico avrà un privilegio sopra tutti 
i beni mobili delle persone obbligate a 
render conto: ma tal privilaglo non si 
esperimenterà se non che dopo i privile¬ 
gi generali e particolari enunciati negli 
articoli 2101, 3102 e del Codice Napo¬ 
leone . 

Il progetto della legge sarebbe stato 
incompleto se non avesse profittato dell 
esperienza del passato per riparare alle 
mancanze che commettono troppo spes¬ 
so le mogli delle persone obbligate a ren¬ 
der conto, o che queste stesse commet-' 
tono in nome delle loro mogli. 

Chi non sa che sotto pretesto di una 
separazione, le mogli che abitano coi 
loro mariti non mancano mai, al mo¬ 
mento deir esecuzione, di reclamare 
tutti i mobili che sì trovano nella casa 
come di loro proprietà.^ L*antica legis¬ 
lazione aveva preveduto questo caso. 
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Il progetto seguita le stesse regole, 
mentre stabilisce che il privilegio tlel 
tesoro pubblico si estenderà sopra tutti 
i mobili, anche rapporto alle mogli se¬ 
parate di beni, per i mobili trovati nel¬ 
la casa d’abitazione del marito, a me¬ 
no che esse non giustifichino, che ta¬ 
li mobili sono toccati loro per eredità, o 
che ad esse appartenevano i danari che 
hanno servito a farne l’acquisto . 

Ciò ci rammenta quella famosa legge 
Romana per la quale una donna non 
poteva reclamare cosa alcuna, la di cui 
proprietà non derivasse in lei da una 
causa giusta ed onesta . 

In due maniere,non ostante, è stata 
modificata l’antica giurisprudenza. L’e¬ 
ditto del 1669, e l’artìcolo i6 della leg¬ 
ge del 1790 obbligavano la moglie a giu¬ 
stificare che questi stessi mobili le ap- 
partanevano prima del matrimonio. Il 
progetto rigetta questa distinzione che 
offender potrebbe la giustizia in pre¬ 
giudizio delle donne che non hanno pc- 
tLìto acquistare la proprietà che dopo 

17. 
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ii matrimonio , nel caso per esemplo hi 
cui una eredità non è loro pervenuta 
che dopo cjuest’epoca . 

La legge del 1790 non applicava pa¬ 
rimente la disposiy.ione riguardo alle mo¬ 
gli se non che nel caso che la separazio¬ 
ne fosse posteriore alla nomina della 
persona obbligata a render conto. Ha 
giudicato il governo che era più conve¬ 
niente di non fare alcuna distinzione ri¬ 
guardo alI*epoche della separazione,on¬ 
de prevenire con ciò una nuova specie 
di frode, che non avrebbe mancato di 
produrre una tal distinzione. 

Il progetto parla generalmente di beni 
mobili delle persone obbligate a render 
conto. La cauzione da darsi è senza dub¬ 
bio nella classe dei beni mobili; ma la 
DLiova legge non si stenderà sopra questa 
specie di beni. li privilegio sopra ifondi 
dati in cauzione deve continuare ad esser 
regolato dalie leggi esistenti. 

Passiamo al privilegio sopra gf Immo¬ 
bili. Convien distinguere gl’immobili 
acquistati a titolo oneroso dalle persone 
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obbligate a render conto dopo la loro 
nomina ; quelli acquistati a titolo gra¬ 
tuito parimente dopo la loro nomina ; e 
finalmente gli immobili che loro appar¬ 
tenevano prima della nomina . 

Il tesoro pubblico avrà un privilegio 
sopra gl’immobili acquistarla titolo one¬ 
roso dalle persone obbligate a render 
conto posteriormente alla loro nomina. 

La ragione è chiara. Ciò deriva per¬ 
chè è presunzione di ragione che tali 
immobili siano stati acquistati coi dana¬ 
ri del tesoro pubblico. In questa parte 
era altresì conveniente di uniformarsi 
alle antiche leggi perciò che concerne 
le donne. Così il privilegio del tesoro 
pubblico avrà luogo anche sugli immo¬ 
bili acquistati a titolo oneroso, e dopo 
la nomina delle persone obbligate a ren¬ 
der conto dalle mogli, anche separate di 
beni, a meno che esse non giustifichino 
legalmente che i danari impiegati nell’ 
acquisto ad esse appartenevano. 

lutta volta non sarebbe giusto che 
il privilegio del tesoro pubblico vinco- 
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lasse Je persone obbligate a render con¬ 
to. E sembrato dunque necessario di 
conciliare 1* interesse del loro credito 
con quello del tesoro; ed è per questo 
che il tesoro pubblico sarà obbligato di 
fare inscrivere il suo privilegio nei due 
mesi dal registro delf atto traslativo 
della proprietà. 

11 Governo non poteva neppure tra¬ 
scurare i diritti acquistali dai terzi, ed 
appunto per lasciarli in tutta la loro 
forza, si è avuto premura di dichiarare 
nel progetto,che il privilegio dei tesoro 
non potrà pregiudicare nè ad alcuno 
dei privilegi stabiliti dal Codice Napo¬ 
leone, nè ai creditori del precedente 
proprietario che avessero sopra gli acqui¬ 
stati beni, delle ipoteche validamente 
inscritte, o anche delle ipoteche legali, 
esistenti indipendentemente dall’inserì- ' 
zione. 

In quanto ai mobili acquistati dalla 
persona obbligata a render conto fuori 
chea titolo oneroso, posteriormente alla 
sua nomina, il tesoro pubblico non avrà 
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alcun privilegio. La differenza fra gUim- 
mobili acquistati a titolo gratuito po¬ 
steriormente alla nomina, e quelli acqui¬ 
stati a titolo oneroso si fa sentire da se 
stessa. Solo gli acquisti a titolo onero¬ 
so si può presumere che siano stati fatti 
coi danari del tesoro 5 ed è perciò che 
su questi stessi immobili acquistati a ti¬ 
tolo oneroso può aver luogo il privi¬ 
legio. 

Il tesoro non può avere che un’ ipo¬ 
teca sugli immobili acquistati a titolo 
gratuito dopo la nomina. Tale ipoteca 
sarà legale, ma sarà soggetta all’ inscri¬ 
zione, come si dice negli articoli 2121 ,■ 
e 2134 del Codice Napoleone. 

Ci resta a parlare degli immobili delle ^ 
persone obbligate a render conto che 
appartenevano loro avanti la nomina\ 

Il Codice Napoleone aveva accorda¬ 
to pure per questo caso un’ ipoteca le¬ 
gale a carico dell’inscrizione. Il proget¬ 
to non poteva restringersi che a questi 
termini. Che però dopo avere stabilite 
le regole fondamentali ^ si occupa di al-. 
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cune disposizioni d’ordine per assicura¬ 
re l’esercizio del diritti del tesoro, per 
rispettare il credito delle persone obbli¬ 
gate a render conto, per laciiitare loro 
le conti'attazioni,e per illuminare-i terzi 
che volessero contrattare con loro. 

E appunto per adempire a queste di¬ 
verse vedute che le persone obbligate 
a render conto saranno tenute di enun¬ 
ciare i loro titoli e qualità negli atti che 
esse formeranno traslativi di proprietà. 

I ricevitori del registro , e i conserva- 
tori dell’ ipoteche saranno tenuti , vi¬ 
sti gli atti , di ricercare o di fare l’in¬ 
scrizione in nome del tesoro pubblico . 

Tale inscrizione non avrà però luogo 
nel caso, in cui la persona obbligata a 
render conto avesse ottenuto dal tesoro 
pubblico un certificato,col quale ne fos¬ 
se stata dispensata . In questa maniera 
una persona obbligata a render conto, 
che non sarà in debito col tesoro,potrà 
esser sicura di aver la facoltà di aliena- j 
re i suoi immobili senza provare alcun 
ostacolo. : 
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A ffine di non trascurare cosa alcuna in 
una materia cosi importante^il proggetto 
ha previsto il caso,in cui una persona ob¬ 
bligata a render conto alienasse uno dei 
suoi immobili. Seguirà allora una di que¬ 
ste due cose : o la persona obbligata a 
render conto è debitrice del tesoro , in. 
questo caso gli agenti del governo devo¬ 
no procurare, per le vie di diritto,il re-' 
caperò del reliquato del debito, ola per¬ 
sona obbligata a render conto non è at¬ 
tualmente debitrice , ed allora il tesoro 
pubblico sarà tenuto dispiegarsi nel ter¬ 
mine di tre mesi. 

Se,dentro questo termine,il tesoro pubr 
blico deposita alla cancellerìa un certifi¬ 
cato comprovante la situazione della per¬ 
sona obbligata a render conto, dal quale 
resulti che detto tesoro ha delle ragioni 
da sperimentare, conserverà allora il te- 
soro il diritto ^ di agire in conformità 
e e leggi. Se il tesoro lascerà passare 
tre mesi senza fare alcuna produzione, 
a vra luogo per diritto , e senza bisogno 
I sentenza, la revoca delrinscrizione , 
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Tal revoca avrà luogo per diritto nel 
caso in cui il certificato comprovasse che 
la persona obbligata a render conto non 
è debitrice verso il tesoro pubblico • 
Osiamo dire che era impossibile di 
prendere maggiori precauzioni affinchè 
l’esercizio dei diritti del tesoro pubblico 
non impedisse l’andamento deg i a ari. 
Tre, mesi saranno bastanti . Può forse 
sembrar corto questo termine,allorché 
si tratta di liquidare la situazione della 
persona obbligata a render conto; ma 
egli è bastante per cagione dell ordine 
che è stato stabilito nel tesoro pub- 
blico . 

La legislazione era ancora rimasta 
imperfetta in ciò che concerne la pre¬ 
scrizione relativamente alle persone ob¬ 
bligate a render conto.L art. 2227. del 
Codice Napoleone assoggetta “““ P''®' 
scrizione i diritti del tesoro pubblico , 
come quelli dei particolari,ma non sta¬ 
bilisce l’epoca dalla quale tale prescri¬ 
zione corre a profitto delle persone 0 

bligate a render conto. 













I 


201 

Il progetto riempie questa lacuna di¬ 
chiarando che la prescrizione corre dal 
giorno in cui è cessata Tamministrazio^ 
ne della persona obbligata a render con» 
to . La prescrizione non poteva correre 
nel tempo dell* esercizio . Ha creduto 
in primo luogo il Governo necessario di 
stabilire regole chiare sopra tutto ciò 
che riguarda questa parte cosi essenzia¬ 
le deli’ amministrazione; ma ha voluto l 
ancora che tali regole non si allontanas¬ 
sero in modo alcuno dai principi fon¬ 
damentali della nostra organizzazione 
civile. Egli vuole garantirsi dalle fro¬ 
di j ma vuole ancora che la buona fe¬ 
de y e i diritti dei terzi siano rispettati. 

rinalmente egli vuole che semplici 
forme assicurino il recupero di ciò che 
può essergli dovuto , senza che il cre¬ 
dito delle persone obbligate a render 
conto sia alterato , nè che i terzi ne sof¬ 
frano alcuna molestia . 
w Tocca a voi, o Signori, a decidere 
adesso ,se il fine sara sufficientemente 
conseguito . 

ig 
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Noi abbiamo avuto la speranza che 
resterete convinti che accorciando la 
vostra sanzione al progetto della legge, 
non farete,che secondare efficacemente 
le vedute di S.M. , di cui tutti i pea. 
sieri sono diretti a stabilire un ordine 
perfetto in ciascuna parte di ammini¬ 
strazione . 

'circolare ^ 

Di S.E. il Gran giudice Ministro della 
Giustizia relativa al rilascio dei saU^ 
va-condotti a favore degl individui 
soggetti alla cattura, 

dell' 8* SctteiJib’ iSo?* 

Signore : 

Ai termini della Icgg® del i5. gerni. 
an. 6. tit. 3. art. 8. potevano i Tribu¬ 
nali di conamercio , e i giudici di pace 
egualmente , die le corti sovrane , e i 
tribunali civili rilasciare dei salva-con¬ 
dotti agli individui soggetti alia cattu-* 
ra,c|uando erano chiamati come testi- 
’monj in materia civile o criminale » ^ 
Una tale disposizione trovasi mo- 
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dlficata dall' art. 782 . del codice gludl- 
ciario . Non si tratta in esso che del 
testimoni citati avanti un tribunale di 
prima istanza, o avanti una corte di 
giustizia criminale o di appello. D'al¬ 
tronde i salva>condottl devono essere 
rilasciati dal Direttore del Jury ^ dal 
Presidente delle corti criminali o d’ap¬ 
pello, previe le conclusioni del pubbli¬ 
co ministero. 

Da ciò assai chiaramente resulta che 
i tribunali di commercio , e 1 giudici 
di pace sono privati della facoltà di ri¬ 
lasciare questi salva-condotti, primie¬ 
ramente perchè non sono rammenta¬ 
ti direttamente nè indirettamente nell’ 
art. del codice , in secondo luogo per¬ 
chè non avendo presso di se ministero 
pubblico , si trovano nell impossibilità 
di adempire alle formalità delle- con¬ 
clusioni che sono oggi indispensabili. 

Ciò non ostante tutti i tribunali han¬ 
no egual bisogno di citare e sentire i 
testimonj , onde fa d’uopo che qualora. 
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quesìi siano chiamati avanti 1 giudici 
di pace e i tribunali di commercio, pos¬ 
sano comparirvi senza esporre la loro 
libertà ; e se questi tribunali non han¬ 
no più facoltà come avevano prima di 
accordar loro i necessarj vsalva-condot- 
ti , r interesse pubblico esige che siavi 
provvisto in un’altra maniera non de¬ 
terminata dal Codice giudiciario. 

Ho dovuto dunque rivolgermi al Go¬ 
verno per renderli conto di questa dif- 
£coltà . 

Con deliberazione del consiglio di 
stato dei 3o. Aprile decorso, approvata 
da S. M. 1 . il 3o. Maggio successivo, è 
stato deciso che T art. 782 . del Codice 
di procedura aveva avuto difatti per og¬ 
getto di restringere una potestà troppo 
estesa, di cui potevasi temere 1 ' abuso ; 
che da questo articolo evidentemente 
resulta die non si è voluto che i giudi¬ 
ci di pace potessero in avvenire accor¬ 
dare i salva-condotta , perchè non vi 
' sono nominati, come lo erano nella 
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legge del i 5 . Germ., e che d’ altronde 
non hanno essi alcun ministero pub¬ 
blico; Che questa facoltà è egualmen¬ 
te interdetta per gli stessi motivi ai 
tribunali 11 commercio ; e che finalmen¬ 
te le parti che vorranno produrre tan¬ 
to avanti un giudice di pace, che avanti 
un tribunale di commercio dei testImo- 
nj in stato di cattura, devano indiriz¬ 
zarsi al presidente del tribunale civile 
del circondario , il quale sopra la rap¬ 
presentanza della sentenza d' esame, 
e sulle conclusioni del Ministero pub¬ 
blico rilascerà , se vi sia luogo,il salva- 
condotto necessario , 

^ Voi comunicherete questa delibera¬ 
zione ai tribunali civili, e di commer¬ 
cio del vostro distretto, raccomandan¬ 
do ai procuratori Imperiali presso i tri¬ 
bunali civili d’ informarne i giudici di 
pace dei loro respettivi circondari, af¬ 
finchè vi si uniformino . 

Avrete cura di rendermi conto delle 
vostre premure a tale oggetto. 

tS. 
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LEGGE 

Relatwa alla cattura contro i Foresteri 
non domiciliati in Francia» 

del 10. Setiemb. 1S07. 

Napoleone per la grazia di Dio, e per 
le costituzioni ec. ec. 

Il corpo legislativo ha emanato il 10. 
Settemb. 1807.il Decreto seguente, 
in conlòrmità della proposizione fat¬ 
ta in nome dell'Imperatore, e dopo 
aver sentiti gli oratori del consiglio 
di stato , e delle sezioni del tribuna¬ 
to nell'istesso giorno . 

Decreta . 

Art. I . Ogni sentenza di condan¬ 
na che sarà proferita in vantaggio di 
un Francese contro un Forestiere non 
domiciliato in Francia, porterà seco la 
cattura . 

2. Prima della sentenza di condan¬ 
na, ma dopo la scadenza , o l’eslgibi-' 
lità del debito, il Presidente del tribu¬ 
nale di prima istanza, nel circondario 
del quale si troverà il Forestiere non 
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domiciliato, potrà,se vi saranno moti¬ 
vi sulHcenti , ordinare il di lui arresto 
provvisorio ad istanza del creditore 
Francese . 

3 . Non avrà luogo l’arresto provvi¬ 
sorio o cesserà, qualora il forestiere giu¬ 
stifichi di possedere sopra il territorio 
Francese uno stabilimento di commer¬ 
cio o degrimmobili, il tutto di un valo¬ 
re sufficiente per assicurare il pagamen¬ 
to del debito , o qualora dia per cau¬ 
zione una persona domiciliata In Fran¬ 
cia , e riconosciuta idonea . 

/ MOTIVI 

^Dellalegge relativa alla cattura co/i- 
tro i forestieri non domiciliati in" 
Francia . 

Signori : 

Il progetto di cui vi ho fatto la lettu¬ 
ra riposa sopra una base severa in ap¬ 
parenza , ma di una gran giustizia e di 
una rigorosa necessità. 

I forestieri sono con favore accolti in 
questa terra ospitale j il francese nata- 
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ralmcnt© di buona fede e sensibile si ab» 
bandona talvolta con una facilità , che 
non può sempre approvarsi dalla pru- 
densa: devono dunque gli atti di bene¬ 
ficenza produiTe la rovina deli’ uomo 
generoso,che fu capace di esercitarli ? 

Non allegherò come motivo della leg¬ 
ge l’esempio delle altre nazioni che eser¬ 
citano la cattura contro il debitore fo¬ 
restiere j questa ragione non sarebbe ba¬ 
stante per meritare il vostro voto : se 
le altre nazioni fossero ingiuste , il po¬ 
polo Francese si darebbe ogni premura 
di ricondurle alla giustizia col suo esem¬ 
pio;'ad esso non conviene di seguitar 
ciecamente i passi degli altri, e il Genio 
che lo governa ha per uso non di riceve¬ 
re i ma di dare f impulso . 

Ma i’ esercizio della cattura è soven¬ 
te r unico mezzo di ricuperare da un 
forestiere dei fondi o degli effetti, che 
gli furono dati nei suoi pressanti biso* 
gni; potrei dire ancora che l’ interesse 
stesso dei forestieri si accorda con una 
misura,senza la quale verrebbe loro im- 
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' pedito di trovare con tanta facilità del 
soccorsi necessari occasioni le più 
urgenti . 

Peraltro V uso della cattura contro i 
forestieri per debiti civili fu universal¬ 
mente praticato in Francia fino alTepo- 
ca,in cui un movimento irriflessivo di 
filantropia fece sopprimere interamen¬ 
te la cattura ,e ci è permesso dì crede¬ 
re che quando vedute più sane la ripri¬ 
stinarono,non si trattò dei forestieri per 
semplice dimenticanza . Questa- prima 
disposizione della leggo altro non (k- 
rà dunque che sanzionare ciò che è 

stato praticato pel corso di qualche se¬ 
colo . 

Ma sarà necessario in tutti 1 casi 
aspettar che i tribunali abbia no pro¬ 
nunziato sul merito di una contestazio¬ 
ne per assicurarsi della persona di un 
iorestiere ? 

I Voi avete osservato, o Signori,che la 
! ^§8® non riguarda che il forestiere non 

' ^^tcihato in Francia , cioè a dire il 
Un orestiere che da ud momento all* 
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altro pnò sparire , senza lasciar diètro 
<11 se alcuna traccia del suo passaggio , 
o del suo soggiorno ; cosi il f rancese trop¬ 
po cortese sarebbe la vittima della sua 
buona fede , e dell’ impudente ardire 
del forestiere suo debitore . 

Sarebbe certamente assai imperfetta 
la leggesse non presentasse qualche ga¬ 
ranzia in favore della probità , e se un 
debitore di cattiva fede,prevenendo eoa 
una facile disposizione le conseguenze 
di una condanna inevitabile, potesse 
prendersi gioco della troppa fiducia di 
un creditore,cui porrebbe la famiglia nel 
lutto e nella miseria. 

É stato dunque necessario di permet¬ 
tere in alcuni casi l’arresto provvisorio 
del debitore forestiere. 

Non possiamo però dissimulare che 
una tal misura non sarebbe sempre sen¬ 
za inconvenienti, se ella non fosse ac¬ 
compagnata da tutte le precauzioni che 
possano prevenire gli abusi, e se nella 
di lei esecuzione non si fossero usate 
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tutte le mitigazioni compatibili coll’in¬ 
teresse del creditore . 

Primieramente , è sempre per un cre¬ 
dito attualmente scaduto o esigibile , 
■cioè a dire per una somma che doveva 
esser pagata , che il creditore sarà am¬ 
messo a reclamare Tarresto provviso¬ 
rio . Non dovrà quindi essere ascoltato, 
se egli avesse accordato dei termini che 
non fossero scaduti, mentre accordan¬ 
do tali termini egli dovea sapere che 
si rimetteva alla tede del suo debitore, 
e che non poteva esigere cosa alcuna 
.prima della loro scadenza . 

II creditore deve esporre la sua situa» 
alone al presidente del tribunale di pri¬ 
ma istanza, il quale non deve ammette-» 
xe la domanda , se non quando dall’ esa¬ 
me della posizione respettiva delle par¬ 
ti rileverà dei motivi reali, e sufficenti 
d inquietudine per il creditore . . 

Anche in questo caso però il forestie¬ 
re può esimersi dall’ arresto, se dà una 
cauzione,se è possessore d’immobili in 
•Trancia , o se vi ha uno stabilimento di 
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commercio.Non è necessario di avver¬ 
tire, che questo stabilimento, questa 
immobile , questa cauzione, devono es¬ 
ser riconosciuti suificienti per assicura¬ 
re il pagamento del debito, poiché se co¬ 
si non fosse, è evidente che la misura 
proposta di un arresto sarebbe sempre 
illusoria. 

il magistrato sente le parti, e pro¬ 
nunzia nella sua saviezza , secondo le 
circostanze. 

Alcuni avrebbero desiderato l’inter¬ 
vento del ministero pubblico per dare le 
sue conclusioni ; questa proposizione, 
che presenta a colpo d’occhio qualche 
cosa di specioso, è stata discussa , ed è 
sembrata inammissibile • 

Non è necessario di fare intervenire 
tutto l’apparecchio gludiciario in una 
misura che in qualche modo è pura¬ 
mente dì polizia j un istante perdu¬ 
to, o il minimo sentore dato al debitore 
ne distruggerebbe ogni effetto 5 l’ordine 
di assicurarsi della sua persona non può 
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esser «lato nè troppo prontamente j nè 
con assai segretezza . 

Voi ben vedete,o Signori, che gli ar¬ 
ticoli proposti portano V impronta di 
lina giustizia ben intesa , e si accorda¬ 
no perfettamente con tnttociò che può 
desiderare Tumanità illuminata : ci è 
dunque permesso di contare sul vostro 
suffragio . 

LEGGE 

Che determina il casn^ in cui due sen¬ 
tenze della Corte di Cassazione pos¬ 
sano dar luogo alt interpretazione 
della legge . 

del i6. Settemb, 1807. 

li corpo legislativo ha emanato il 16. 
Settemb. 1807. seguente Decreto, 
in conformità della proposizione 
fatta in nome dell’Imperatore, e do¬ 
po aver sentiti gli oratori del consi¬ 
glio di stato e delle sezioni del tribu¬ 
nato l’istesso giorno . 

Napoleone per la grazia di Dio, e per 
le costituzioni, Imperatore del Fran- 

19 
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cesi , Re d’Italia , e Protettore del-. 

la confederazione del Reno , a tutti i 

presenti , e avvenire salute, 
Decreto : 

Art. I. Vi è luogo ali’ interpetra- 
zionc dalla legge, qualora la Corte di 
Cassazione annulli due decreti o senten¬ 
ze in ultima istanza, emanate sopra 
l’istesso aliare fra le medesime parti, 
c che sono state impugnate coll’ istes- 
si mezzi . 

2. Questa intcrpetrazlone sarà data 
nella forma dei regolamenti di ammi¬ 
nistrazione pubblica. 

3 . Essa potrà esser domandata dalla 
Corte di Cassazione prima di proierire 
la seconda sentenza . 

4. Se non sarà domandata,la Corte 
di Cassazione non può emanare la se¬ 
conda sentenza che colle sezzionl riu¬ 
nite , e sotto la presidenza del gran 
giudice. 

5 . Nel caso determinato nell’ art. 
precedente , sa sarà impugnata la ter- 
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za sentenza , V InterpetrazJone sarà di 
diritto e si procederà come vien dét¬ 
to nell'art. 2. 

MOTIVI 

'Della legge che determina il caso in. 
cui due Sentenze della Corte di Cas~ 
sazione possano dar luogo alVinter^ 
pretazione della legge . 

Signori ; 

Il progetto di legge che ho l’onore di 
presentarvi di S.M, ha per og¬ 

getto di togliere una delle difficoltà le 
piu gravi ,che fa nascere il silenzio della 
legge del 27. Vent. an. 8. 

Questa-legge porta all’ art. 78., che 
quando dopo una prima cassazione la 
seconda sentenza sarà impugnata con li 
stessi mezzi della prima , la questione 
Sara portata avanti tutte le sezioni riu* 
^®rte di cassàzione 

a are se la corte di cassazione ahnul- 
f a seconda sentenza , e che la terza 
sia ancora impugnata con gli stessi mez- 
che li due prime . 


1 
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É incontrastabile che allora non si 
possa più ricorrere alla Corte di Cassa¬ 
zione, quando il suo ultimo decreto è 
stato pronunziato in sezioni riunite; il 
nuovo decreto sarebbe conforme al pre' 
cedente , e se le corti o i tribunali, ai 
quali fosse stato rimesso il merito della 
ca li>a, persistessero a giudicare nell’istes* 
sa inanieia deif altre corti o tribunali 
di cui sono state annullate le sentenze, 
sarebbero le parti ridotte alla necessità 
di litigare successivamente avanti a tut¬ 
ti i tribunali della Francia , con gran 
danno delle loro fortune, e senza avere 
la consolazione di ottenere un resultato 
definitivo . 

11 progetto della legge previene que* 
Ito inconveniente „ v’è luogo alfinter¬ 
pretazione della legge ( porta l’art. i.) 
se la corte dì cassazione annulla due 
decreti o sentenze definitive , neil’istes- 
sa causa , fra le medesime parti, e che 
sono state impugnate con gii stessi mez- 
zi . 
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Infatti quando esiste una tal contra¬ 
rietà di decisione fra la corte di cassa* 
aioncje due corti d’ appello o tribunali, 
che hanno giudicato separatamentej e 
che non hanno potuto uniformarsi, è 
cosa naturale di credere che questa con¬ 
trarietà proviene unicamente perchè la 
legge è oscura . 

La corte di cassazione é senza dub¬ 
bio composta da un più gran numero 
di magistrati che alcun altro tribunale j 
ella offre una riunione imponente di 
uomini assai distinti per la loro espe¬ 
rienza , e i loro lumi ; ma la decisione 
uniforme di molti tribunali indepen- 
denti gli uni dagli altri , di magistrati 
che per le loro profonde cognizioni e 
pratica degli affari hanno anco¬ 
ra i più giusti diritti alla pubblica con¬ 
fidenza ; questa decisione dico non può 
essere di un peso tanto leggero nella bii* 
lancia della giustizia . 

La divisione di opinioni j che esiste 
tra la corte di cassazione da una parte ^ 

19. 
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€ questi tribunali dall’ altra , essendo 
un non equivoco segno dell’ oscurità 
della legge, ne risulta che è necessario 
d’ interpretarla . 

Ora l’interpretazione della legge non 
appartiene nè alla Corte di Cassazione, 
nè agli altri tribunali . Questo diritto 
non può appartenere che a quell’auto¬ 
rità che ha 1’ iniziativa delle leggi , e 
che essendo incaricata dalla redazione 
e proposizione , perfètta mente conosce 
lo spirito, con cui ciascuna legge è con* 
cepita . 

Per questo motivo appunto la legge ; 
di *7. ISoveinbre 1790. , che ha creato 
la Corte di Cassazione,attribuiva al cor¬ 
po legislativo , dopo due cassazioni, il 
decreto declaratorio della legge . 

A quest’ epoca il corpo legislativo 
aveva riniziativa della legge; sotto que¬ 
sto punto di vista la disposizione era 
giusta, ma sotto un altro rapporto ella 
era viziosaj la ragione è chiara: il decre¬ 
to emanato dai corpo legislativo essendo 
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una legge , ài dava alle leggi un effetto 
retroattivo, subito che si taceva servire 
a giudicare una causa preesistente . 

La costituzione delf anno terzo con¬ 
teneva l’istessa disposizione della legge 
del 1790, con questa differenza che il 
Decreto declaratorio aveva luogo dopo 
una prima cassazione . 

Le osservazioni da me fatte sulla leg¬ 
ge del 1790. sono egualmente applica¬ 
bili alla costituzione dell’anno terzo. 

L’interpretazione deve dunque esser 
data oggi dal Capo supremo dello stato, 
da S. M. sedente nel suo consiglio . 

Porta l’art. 2. del progetto , che tale 
interpretazione sarà data nella forma 
dei regolamenti di am min istraziotìé pub¬ 
blica, sopra un rapporto , e dopo l’esa¬ 
me il più profondo . 

Qualche volta la Corte di Cassazione 
attaccata da un secondo ricorso , e non 
avendo ancora decretato , riconoscerà 
che la questione è realmente problema¬ 
tica I oude troverà piu conveniente di 
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chiedere iin interpetrazione j che di ema-' 
nare un secondo decreto . 

Il caso è previsto dal progetto , 

La corte di cassazione avrà l’alterna¬ 
tiva,di riferire ali’Imperatore, e di giu¬ 
dicare filli’ istante . Alla saviezza dei 
giudici ne è confidata la scelta . 

Se la corte creda dover preferire il 
secondo partito, il secondo decreto sarà 
reso dalle Sezioni riunite, e sotto la pre¬ 
sidenza del Gran Giudice . 

La solennità di questo decreto sarà 
la prova certa degli sforzi che si saran¬ 
no fatti per scuoprire il vero senso del- 
la legge, e per giungere in line, se è pos¬ 
sibile,a terminare la causa. 

Ma se questo decreto solenne non ri¬ 
getta la domanda in cassazione, se an¬ 
nulla il secondo decreto o sentenza , e 
rimette la causa ad un terzo tribunale, 
la sentenza del quale sia di nuovo im¬ 
pugnata , l’interpretazione è di diritto; 
ogni procedura ò sospesa : la Corte di 
Cassazione non può pronunziare fino a 
che non abbia ricevuto il decreto inter- 







pretativo ; e quando la cognizione del 
decreto gli permetta di giudicare, è te¬ 
nuta di uniformar visi . Parimente il 
nuovo tribunale che dee giudicare del 
merito, non potrà allontanarsi dai prin¬ 
cipi stabiliti dal decreto, 

Col mezzo dell’ interpretazione si ap¬ 
pianano tutte le difiicolta: sì dissipa To- 
scurità , i Giudici s’illuunnano , le parti 
s’intendono, e le causa è terminata , o 
mediante sentenze che non possano pro¬ 
vare più alcun ritardo , o ciò che acca- 
derà più sovente , per mezzo di una 
transazione Ira le parti , 

lo scorsi rapidamente ì motivi, sopra 
i quali riposano le diverse disposizioni 
del progetto di legge . Voi senza dub¬ 
bio conoscerete, o signori, che esse con¬ 
ciliano l’ interesse dei litiganti con il 
rispetto dovuto alla gerarchia ; che esse 
pongono termine a quella lotta, che sent 
za la barriera che gli si oppone produr¬ 
rebbe gli stessi effetti, che se negata fos¬ 
se la giustizia . 
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La legge proposta sarà un nuovo mo- 
monumento delle costanti cure, che S. 
M. impiega nel perfezionare qualunque 
ramo di legislazione, e voi la gludiche* 
rete , signori , degna della vostra ap¬ 
provazione . 


Fine del Tomo secondo » 
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dei pesi T. 11. 57. e 86. 

Esecuzione di morte{ alti di morte in caso del¬ 
la ) T. 1. i6o. 

Età’ per contrarre il malrÌraouÌo( dispense dalla) 
T. l. 170. 

Fabbriche { doni fatti alle ) T. II. 116. 

Famiglia Imperiale (statuti imperiali sopralo 
stato della ); potere dell’Imperatore,e altribu- 
zioui del consiglio di famiglia. T. II. l6. e seg. 

Fancidlli ammessi negli ospizj ( tutela dei ). T. 
1 . 2 . 58 . e seg. 

Fanciulli privi di vita ( alti della presenlaziouc 
dei ) allo stalo civile. T. 11 . 53 . 

Fioli ; caso, in cui il padre potrà negaredirico- 
iiosccrli. T, 1. ì io. 

Figli dei militari ; loro nascita in Francia e fuori 
deirimpeio. T. I. 1 58 e l 65 . 

Figli naturali ( diritti dei ) T-I. gS ; loro mairi- 
moiiio 172. 

Figli naturali (regolamento del loro stalo ). T. 
I. 95. 

Forestieri ( multe c arresti personali pronun¬ 
ciali contro i forestieri ). T. 11. 4 o « 206* 
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FoPMALiTA’dei iralrimouj, dei processi verbali 
di apposizione di sigilli, di sequestri. Vedete 
queste parole. 

Frontisti dei fiumi non navigabili ; loro diritto 
di pesca T. I. 274. 

Genitori ( consenso dei ) al matrimonio. T. I. 
149 , 171 e 173 . 

Genova. Proroga per la trascrizione dei titoli 
importanti ipoteche . T. 11, 76 . 

Giandarmeria j suoi diritti e atlribuzioniT.il. 
65. 

Gil’stizie di RàCE( notati risedenti nella esten» 
sioue delle ). T. 1. 9 44. 

Giudizi ( reclamo contro dei ) T. H. i.Giudizj 
resi in ricognizione di obblighi sotto scrittura 
privala. ] 38 . 

Guardie delle foreste (loro notificazioni )T, II, 
90 . 

Guida deirUIhciale dello stalo civile (no iùa 
. della). T. 1. 5o6. 

Indennizzazione per proprietà ceduta T.IT. i34. 
Insinuazione ( abolizione della formalità della ) 
T. l. ao 6 . 

Interdetti \>edì Minori. ^ 

Interesse del denaro {tassa delljT. II. 137 . 
Inumazioni ( formaUtà e autorizzazioni relative 
alle ) T. l. i5a e 293 . 

V iNVENTiti ( processi verbali degl* ) T. I. 5o3. 
iPOTEciiE (trascrizione delle ) sostituita a l’insi¬ 
nuazione T. I. joG. Moderazione dei diritti in 
lavore degli ospizj 21B. Trascrizione deU'alio di 
vendiu sotto scrittura privata 280 . Difficoltà in 

20. 
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iiialerie tVlpoleche legali T. IT. 9 . 6 .Titoli impoif* 
tan^i ipoteche 76 . Hiibrma delle note d’inscri¬ 
zione, nelle quali fu oìnesso il diritto di esi¬ 
gibilità 175 . À'cf/i contabili j iuscfizioiii, privi¬ 
legi e trascrizioni. 

l^fscRizioNi del cinque per cento consolidale 
( trasporto delle ) T. U. 8 . 
lac nizioNi ipotecarie ( trascrizione dei diritti del 
registro delle ) T. II. Jo. Ipoteche legali indi- 
pendenti dalia iscrizione g5. Iscrizioni in for¬ 
za dei giudizi, e ricognizione di obblighi sotto 
scrittura privala ia 8 . ì ndi Ipoteche. 
1STRrzio>'E degli allàri concernente la lista civi¬ 
le dei processi inleulali avauti edopo il 1807 . 
T. II. 82 . 

Leferure ( S. E. il Maresciallo ) crealo Duca di 
Danzica . T. II. 92. 

Leoati falli agli ospizj ed agli stabilimenti pub¬ 
blici,( accettazione dei ) T. I. 21 5. 

Leggi ( tavola delle distanze dei capi-luoghi dei 
dipartimenti per tìssare In promulgazione del¬ 
le)'!’. i. iiS.cseg. Vedi Decreti.^ 

Legge ( caso, in cui vi ha luogo aU'inlerpreira- 
zione di ima legge ) T- 11. 21 3. 

Legittimi'I'a’ di un figlio ( non riconoscere la ) 
T. 1 , i4i e i42. 

Lista civile (istruzione degli affari concernenti 

la )T. 11. 104. _ ' • . j II \ 

Lettehf, di Cambio ( forma dei protesti delie) 

T.11.81. 

Mairies ( impiega li delle ) qualificali ini propri a- 
111 ente di segreuri- T. il. loo. 
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Maìtkes eie reqnèl€8( funzioni dei) T. II. 43 . 
Matiumokio ( dispensa per li ) T. I. 109. Proi¬ 
bizione del malrimouio fra i Bianchi e i Neri 
J12. Formalità relative ai matrimoni dei mili- 
, tari i 43 imo a i 52 . e 168. fino a 174. Sciogli- 
mento 174. 

Matiumokio suo scioglimento T. I. 174. 
!aiil,iTARi ( esecuzione degli articoli) del Codice 
Napoleone, relativi agli alti dello stato civile, 
successioni e leslaraenli dei ) T. I, i 43 . e seg, 
Frove della loro morte iSa. For«palilà del loro 
matrimonio i 43 . Militari assenti T. II. 68 . 
Muatari ( opposizioni ai matrimoni àeìj-.F'edi 
Opposizioni. 

Minoui ( irasferimenlo dell’iscrizione apparte¬ 
nente a dei ) T. 11, iO. 

Minute degli atti dei Notar!, loro guida T..1. 3. 

e 8 ; loro trasmissione e tavole 25 . 

Hiot ( il consigliere di stato ) relatore della 
legge sopra i nomi e mutazione di cognomi. T. 
l. 56 . 

Morte ( Atti di ) dei militari. T. 1. j.Sa. e seg. 

Prove ammissibili della loro morte 27g. 

Morte violenta ( atti dello sluto civile in caso di ) 

r. 1.157, 

Morte ( parere sopra le prove dì ). fWi prove. 
/ Molte contro i forestieri. T. IT. 4 o, 

Mutazione (Trascrizione degli atti di). T. II. 
87. 

UlOTAziONi di nomi. P^edi Nomi 
Nascita ( dilazione per le dithiarazioul di ) T, I. 
1C8, Alti che le provano 169 e i 85 . 









Nomi ( cangiamenlo dei ) e dei cognomiT. I. 52. 

Notari. f edi Giustizie di pace. 

Nota RI ( finizioni, allribuzioui e doveri dei )T. 
1 . 1 e seg. Organizzazione delle camere di di¬ 
sciplina igà. Aliribiizione dei uolari relativa¬ 
mente a la consegua dei certi li cali di vita per il 
pagamento delle rendile. T. II. 68 . fino a 73. 

Notk d'inscriziune : vedi Credili ipotecar]. 

Notificazioni delle guardie delle foreste. T. 
IL 90. 

Notorietà* ( forma dell'a ito di ). T. 1 . 147. 

Notte (visite di notte della Giaudarmeria)T. 
[I. 65 . 

Nozze ( seconde ). /W/seconde 

Obbj.ig \/Aosi sotto scr Uiira privata ( giudizi in 
ricoguizione delle )T. IL 128. 

Obbmoatorj ( giorni, iu cui i decreti imperiali 
sono , 'r. 11. 282. 

0 pPOS I z 1 oN i vedi Revoca 

Òfposiziom ai mairuttou) dei militariT.I. lib 
® 147 

Opposizioni in favore dei poveri e degli Ospizj. 
T. 1. 245 . : vedi sequestri. 

Ospizi . /"'edi Spedali. 

Tensioni sopra lo stato ( certificati di vita per U 
pagamento delie ) T. II. b8. 

Persone obbligale a rentier conio (diritti del teso» 

I O pubblico .‘Opra i beni delle ) T. il. 181. 

Pi.sc.\ nei limili naviga bili . T. I. 274. 

Pj^scA ( diritto di pesca dei Jroulisti ) vedi Frou* 
listi. 

Pesi delle eredità giacenti > Esecuzione. 
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Polizia ariiminislrativa ( alta) nelle attribuzioui 
del consiglio di stalo T. li. 4 G. 

Prefetti ( comunicazione dei registri dello sialo 
civile ai ). 1 '. II. 14 . 

Prescrizione dei dritti del registro - T, li. io. 

Prigioni e case di detenzione ( morte nelle) T. 

I. 169. 

Principi della Famiglia Imperiale ^statuti sopra 
lo stato e l'educazione dei ) T. 11. 16 e 27. Di¬ 
sposizione degli statuti applicabili ai principi 
deir impero. 58 . 

Privilegi deidenari pubblici. T. 11 . 84 . titoli che 
godono del privilegio, ipoteche. 

Processi : Istruzione di quelli intentati avanti e 
dopo il gennaio 1807. 7 ’. il. 82. - 

Processo-vereale in caso di morte violenta, 
l'. I. j 57 . 

Processi-verbali d'apposizione di sigilli, d’iu- 
venlarj ec. 7 '. 1 .. 5 o 3 . 

Promulgazione delle leggi. F'edi leggi. 

Protesti delle lettere di cambio ( forma dei ) T. 

II. 8i. 

Prove di morie ( parere sopra le ). T. I. 278, 

Kèal ( il cousigliei'e di stalo ) relatore della leg¬ 
ge transitoria sopra il divorzio. T. 1 . bo. 

Registro { prescrizione dei diritti del ). Pre¬ 
scrizione, 

Registri degli alti dello stato civile; da chi sono 
tenuti; e a chi debbono esser comunicali T. I. 
i 63 e i 65 , 3 n. e T. U. i 4 . 

Rjeistro ( diritto del ) per le donazioni in favore 
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^egli ospizi. T. T. i 32 e 3i5. Fecfe/e aatmmi» 
slrazioue, prescrizione dei tlirilti. 
Regolamknto liti regIsUo. Sue istruzione sopra 
le donazioni fra i vivi. T. l. 206. Forma di prò* 
cedere negli a Sari che T iuleressano. 1 . II. 98* 
Rendite vitalizie ( ceriilìcati di vita per ilpa- 
gameiilo delle )■ l. II. 68. 

Revoca delle opposizioni in favore dei poveri e 
degli Ospizi r. I. 243. 

RicEViToni ( formalilà delle opposizioni fra le 
inani dei ). T. II. 119* ^ 

Ritertorio tlegli alti dei notari. T. I. 5 . 
Salva-condotti { consegna dei ) agl’individui 
soggfitli alla cattura-T. II. 202. 

Scrittura privata (atti c obbligazioni sotto} 

. T. I. 280. T. II. 128. 

Seconde nozze ( intervallo per contrarre le ) T. 

I. 175* 

Sepolture, inumazioni. ^ 

Sequestri ( fórmalità dei ) fra le mani dei rice¬ 
vitori . T. II. 119. . 

Spedali eOspizj. Morie in quelli dell interno, e 
fuori deir impero, T. I. j 3 ó e 178. Diritti di 
registro dovuti per donazioni e legali, che loro 
soti fatti. T. I, i53 , 2 i 3 , 2i 5 e 245 . Tuleladei 
Fanciulli che vi sono ammessi, T. I. 258 . Ar* 
lilliT. H. it 4 . , 

Spedizione degli atti dei Notari ( consegna del¬ 
la ) T. 1. 3 . e seg. , 

Starilimenti pubblici ( affitti degli ) e donazio¬ 
ni che loro son faue . T. li 114 e 116. 
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Stato civile ( redazione c consegna degli alti, 
comunicazione dei regisiri e diritti degli Uffi- 
2ÌalideUo)T. 1. i6i, 5o5, T. U. i4. 38. 65, 

1 oo, I oS e 1 I o. 

Statuti iMPsaiALi della famiglia imperiale, T. 
U- i6- 

Successioni dei militari ( formai.tà da eseguirsi 
nelle ) T. 1. » 87 e 188. 

Tassa dell’interesse del denaro. T. II. 187. 

Tavole alfaretiche delio stato civile, loro re¬ 
dazione. T. il. no. 

Tesoro pubblico ( diritti del ) sopra i beni dei 
contabili'. T. I. 181. 

Testamenti dei militari ( forma dei ). T. 1 .181 
e iSó. 

Testamenti :( reclamo contro un giudizio, che 
ne dichiara la nulliià}. T. II 1. 

Titoli eheditìrj { dona'z onÌ dei)-T. II. 66. 

Trascrizione degli atti di veut+iia p^iscr.tlura 
privata . T. I. j8o ; degli alti di nuitazione T. 
li. 87; degli alti di matrimonio. T. 1. 169. Fe¬ 
di Ipoteche. 

Trasporto delle iscrizioni appartenenti a dei mi* 
nori. T. H, 8. 

Treiliiard ( il consigliere di stalo) riportatore 
della legge transitoria sopra i figli nalurali. T. 
1. 95. 

Tutela dei Fanciulli ammessi negli o^pizj.T. I. 
258. Dispense lu favore degli ecclesiasliti e de* 
gli addetti alle cure. T. II. ya. 

Tutela Ecclesiastici. 






UrFtziALi dello stato civile : loro fuQzioui 
veri, e allribuzioni e ciiritli. T. I. i47, 
5 o 5 , T. II. 55, e 106, 

Variazioni al Codice Napoleone. T* li. 1 
Vendita ( alto di ) per iscriUura privala. 
380. 


Tine della Tai'ola Àlfabetita del 


1 , 


e Secondo Tomo» 
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